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FRAMMENTI 

DI FASTI 

CONSOLARI E TRIONFALI 




ULTIMAMENTE SCOPERTI 

NEL FORO ROMANO E ALTROVE 

ORA RIUNITI E PRESENTATI 

ALLA SANTITÀ. DI N. S. 


PIO PAPA SETTIMO 

DALL’AVVOCATO CARLO FEA 

COMMISSARIO DELLE ANTICHITÀ . 


Q^uis est, quem non moveat clarissimis monumentis 
testata , consignataque Antiquitas ? 

Cicero de Divin. lib. i. cap, 40. 


IN ROMA MDCCCXX. 

PRESSO FRANCESCO BOURLIÉ. 

Con licenza de' Superiori . 


Haec me turba juvat-, nec Tempio laetor eburno 
Ronianum satis est posse videre Forum. 

Vertumnus apud Propertium eleg. 2 . v.6.' 


X VX 

ALLA SANTITÀ 

DI NOSTRO SIGNORE 

PIO PAPA SETTIMO 

« 


L’AVVOCATO CARLO FEA 
COMMISSARIO DELLE ANTICHITÀ. 


(guanto debbano , Beatissimo Padre , al genio 
munifico della Santità Vostra le belle arti , e le an- 
tichità generalmente , i pubblici Musei Romani , e so- 
pra tutto gli antichi edifizj , modelli del vero sapere 
in architettura , richiamati per quanto è possibile alla 
loro forma , e bellezza collo sgombrarli , e ristaurarli , 
come propose Raffaele da Urbino a Leone X. ; e co- 
me dichiarò di voler fare , e cominciò difatti Clemen- 
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te XI. (a) ; non vi è chi possa ignorarlo in Roma , e nel 
mondo intero. Tanti monumenti, non più oggetti d’ido- 
latria, ma documenti della prisca intelligenza,- ornamen- 
ti d’istruzione , come proponeva il gran Teodosio presso 
Prudenzio, rivedono la luce: le località pubbliche, e le 
private si riconoscono più apertamente ; e si ha la com- 
piacenza di passeggiarvi come i più grandi eroi della Cit- 
tà eterna . La storia di tanti superbi edifizj sagri , c pro- 
fani ne è divenuta più certa : gli architetti non daran- 
no più luogo a semplici congetture nel disegnarli : po- 
tranno gli antiquarj più facilmente applicare le noti- 
zie erudite degli scrittori alla evidenza del soggetto: 
si è risvegliato vie maggiormente l’amore , e la stima 
per essi : l’impegno per la loro conservazione ò dive- 
nuto sì popolare , che svanirà pure la rimembranza odio- 
sa di que’ tempi deplorabili, ne’ quali si gareggiava per 
un vile privato lucro nello spogliarli de’ travertini , e 
de’ marmi ; in abbatterne anche i nudi muri per rica- 
varne pochi cementi ; e in ultimo farne scomparire la 
memoria. In somma, noi potremo ripetere ciò, che all’ 
eruditissimo Varrone diceva Marco Tullio: Nos iii ur- 
be nostra peregrinautes , erraatesque quasi hospites , ope- 
ra tua quasi in domuin reduxerunt ; ut possemus aliquan- 
do , qui, et ubi essenius , aguoscere . Ma il risultato mag- 
giore , e più memorabile , comechè di una utilità assai 
più generale , è la invenzione di varj frammenti dei 

(a) In un Chirografo ilei 20. moria sui diritti del Principato 
maggio 1715. a Monsignor Giulio sugli antichi edifizj sacri , e prò- 
Imperiali , Chierico di Camera, e funi, pog. 8 1 ., cosi dichiara :Fo- 
Prcsidente delle strade , riportato tendo Noi proseguire la ristaura- 
dal Cresciinbeni nello Stalo della zinne, e discoprimenlo degli Pdi- 
Basilira di s. Afaria in Cosmcdiii fizj , ed opere antiche , a cui fin 
nel 1719. Uh. I. cap. a.pag.H., e dal principio del Nostro Pontifi- 
da me oeWc Annotazioni alta Me- calo ci siamo applicali. 
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Fasti Consolari, eTrio/ifali al lato destro del Tempio di 
Castore e Polluce . Nel 1 547. si fece ivi dalla parte 
della facciata dal Cardinal Alessandro Farnese la non 
mai abbastanza encomiata raccolta di quasi tutti quel- 
li , che si leggono in una' stanza del palazzo degli Ec- 
cellentissimi Signori Conservatori dell’ inclito Popolo Ro- 
mano , detti perciò Fasti Capitolini ; regalati generosa- 
mente da esso Porporato. D’ allora in poi si era dimessa 
ogni speranza di ricuperarne altri . Quale , e quanta non 
fu la sorpresa per gli amanti delle memorie dell' antica 
Romana grandezza , allorché d’ordine di Vostra Santità 
l’anno 1816. levata la gran tazza di granito, che oc- 
cupava il luogo prossimo a quello del primo tesoro; e 
quindi scavatovisi all’oggetto medesimo del Cardinale, 
ne comparve un pezzetto, che si presag'i foriero di do- 
vizioso corredo! All’augurio infatti corrispose mano ma- 
no il buon evento cogli altri frammenti, che era ho 
l'onore di umiliare tutti alla Santità Vostra. Arrivati 
questi ad un numero sufficiente da interessare la pub- 
blica istruzione, e curiosità ; e avendo potuto con egual 
fortuna arricchirli di altri pezzi ; uno degli stessi Fasti 
Trio/ifali , che se ne stava ramingo nel Museo Kirchcriano, 
ora per la saggia disposizione di Vostra Santità restituito 
al suo corpo, e al lodato pezzetto , che lo reintegra: al- 
tri raccolti di quà , e di là , che suppliscono in qualche 
porzione la serie dei Consolati posteriori ; ho creduto 
non invidiar più lungamente alla Repubblica Letteraria 
il piacere di conoscerli , di svolgerli , d’illustrarli ognu- 
no alla sua maniera : in ciò imitando l’esempio dell’ 
antiquario Marliani , il quale , benché dotto , amò di- 
vulgare subito a pubblico godimento nel 1549. il pu- 
ro testo della suddetta raccolta; e poi ripeterne la stam- 
pa col suo commentario qualche anno appresso. Il di lui 
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progetto venne applaudito; e ne fu la conseguenza, che 
prevede vasi : una gioja universale dei dotti ; lodi al Me- 
cenate infinite ; e quasi immediatamente un numero di 
opere critiche eruditissime, del Sigonio , del Panvinio, 
del Goltzio, del Robertello, dello Smezio , del Pighio , 
e in appresso di altre moltissime fino a quella del P. Ab- 
bate San Clemente. Monsignor Bianchini (a), tanto be- 
nemerito degli studj ecclesiastici, in una Lezione acca- 
demica, recitata avanti il gran Pontefice Benedetto XIV., 
disse ancor più; doversi render grazie immortali alla di- 
^vina" Previdenza , che volle mantenerci quell’ appendice 
di umano testimonio, che serbano le Tavole Capitoline 
in favore della Religione , e degli Oracoli divini contro 
la perfidia degli Kbrei . Di maniera , che da tanto sicu- 
ro fondamento, e da altre accurate analoghe ricerche , la 
storia Romana, e la Ecclesiastica hanno ritratte quelle 
notizie appurate , e distinte , quali potevano emergere 
più che da altre collezioni particolari di Consolati , e di 
Trionfi , da quella specialmente , che stava affissa per 
pubblica dottrina, e civile regolamento in un luogo ce- 
lebre accanto alla Curia , e al Foro Romano , con autorità 
del Governo, che oggidì si direbbe diplomatica. Non 
è da dubitarsi, che altrettanto bene in proporzione sia 
per ricavarsi da questa egualmente avventurosa nuova 
raccolta ; alla quale è da bramarsi , che proseguendosi 
per le benefiche premure della Santità Vostra il dister- 
ro dei contorni di tutto il Tempio, possano rinvenirse- 
ne altri frammenti di quelli , che ancora ne -mancano 
in gran numero. In tanto dolce lusinga , Beatissimo 
Padre , le bacio col più profondo ossequio , e venera- 
zione i santissimi piedi . 

(a) Opiiscuìa varia , tom. ì.pn", 204. 


- .Xli9itizfid4iy..Li.aogle 
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PREFAZIONE. 


T ’ 

J—J oggetto principale della pubblicazione di questa raccolta es- 
sendo quello, di conimunicare colla maggior sollecitudine alla Re- 
pubblica Letteraria la fortunata invenzione di varj frammenti dei 
Fasti Consolari , e Trionfali , accaduta negli scorsi anni al lato 
meridionale del Tempio di Castore e Polluce sul Foro Romano ; mi 
tratterrò poco riguardo a questi in preamboli dottrinali , e in com- 
mentar] , che non si richiedano strettamente all’ uopo . Soltanto pro- 
porrò alcune riflessioni , e notizie più necessarie per la intelligen- 
za della storia dei medesimi , e di varie cose , che altri non po- 
trebbe sapere, nè intendere con libri conosciuti; perchè sono cir- 
costanze di fatti, o di località, che mi hanno condotto al miglior 
modo della pubblicazione. 

La storia della prima scoperta dei frammenti , detti poi Fasti 
Capitolini dal luogo, ove furono collocati , è nota in qualche mo- 
do dal Marliani (i), dal Sigonio (a), da Pirro Ligorio (3), dal 
Robertello (4) , dal Panvinio (5) , dal Goltzio (6), dallo Smezio (7), 
da Vinando Piglilo (8), e da tanti altri, che gli hanno pubblica- 
ti , e commentati, fino al Pirancsi (9), e a Giacomo van Vaasscn, 
che voleva illustrarli con un nuovo commentario; e possono ve- 
dersi tutti registrati dall’eruditissimo Cristoforo Sassi nel i785.(tc). 


( Comulum , Dictatorum » Cemorum- 
que Romanonim ttritt , una cum ipsorum 
triumphis , quao marmoribus icaipta in 
Foro reperto est , atque in Copitolùtrn 
translata . Romae jS4$. in S, et jSSo»/ol, 

(а) Fasti Consolar es , ac Triumphi acti 
a Ramalo rege usque ad Tib. Caesarem . 
Jffutinae iSSo. J6l.,poì in 8. piò corret- 
ta « e di nuovo in fol. Hanoviae t6oq,y 
della qnale fo oso . 

( 3 ) Delle antichità dì Roma . Venezia 
jSS^. in 22. pag. Ji, 

(4) Venet. 25S4. in 4. 

(5) Fasti, et Triuttiphi Rom. a Romulo 
rege usque ad Carolum V. Caes. Aug, Ven. 
^^^ 7 - Ejusdem in Fastorum libios com- 
mcntarii. Venet, iSSS.Jol. 

(б) Fastos Magistratuum , et Trium~ 


phorum Romanorum ab Urbe condita ad 
Augusti obitam ex antiquis tam numisma^ 
tum , qnam marmorum monumentis resti- 
tutos . Brugis Flandrorum iS66.fol. 

^7) Inscript. antiq. fol ^0 > a<f 64-» e da 
lui il Orntero pag.28p.seqq, 

(8) Annales Romanorum , qui Commen- 
tarti vicem siipplent in omnes veteres Hi* 
storine Romanae seriptores , Antuerpiae 
iSpp-lCiS. g. voi. fol, 

(9) Lapides Capitolini i sive Fasti Con- I 

snlarcs y Triumphalesq. Romanorum ab Ur- 
be condita usque ad Tiberium Caesarem , 

Romae ìyGo.foì. 

(10) Jacohi vanVaassen Atùmadversio- 
num ffistorieo-criticarum ad Fastos Ro» 
manorum saeros Frogmcnla . Trajeeti ad 
Rhenum jySS. 4. 
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A questi aggiungerò l’opera del P. Ab. San Clemente, ultimo illu- 
stratore, che io conosca, data in' luce nel 1793. ( 0 ; Lettere 
d’Antonio Agostino, perchè pubblicale nel 1804., e la copia inse- 
rita dal Ligorio nella sua grand’ opera manoscritta , che si ha nel- 
la Biblioteca Vaticana, ricavata dalla Taurinense, quale per più 
tìtoli meriterebbe essere consultata . 

A caso furono scoperti questi frammenti , facendosi uno scavo 
nel 1S47. ; precedente, come riportano lo Smezio , il Cru- 

tero (2) , ed altri ; e lo avverte anche il Sassi . Presentatine alcu- 
ni pezzi, al dire di Giacomo Strada ( 3 ), c del Ligorio, al Card. 
Alessandro Farnese , grande amatore di antichità , esso ne conti- 
nuò con grande impegno la ricerca; e quanti ne furono ritrovati, 
alle istanze di tutta la gente colta ceduti generosamente dal Cardinale 
agli Ecciiii Signori Conservatori dell’ inclito Popolo Romano ; con 
disegno , e direzione di Michelangelo Bonaroti , e per la parte eru- 
dita collo studio d’Antonio Agostino , di Benedetto Egio , di Ga- 
briele Facrno , del P, Ottavio Pantagato , e principalmente del Ca- 
nonico di s. Giovanni Delfino Gentili , dì Bartolomeo Marliani , e 
di Tomaso Cavaleri , furono attaccati alla parete, come oggidì si 
veggono, e se ne dà qui un’idea incisa in rame. Tavola i. 

Il dotto Marli.ani ebbe il merito , e il privilegio da Paolo III. 
di pubblicarli; c fu fatto non troppo accuratamente nel 1549. in 
piccolo sesto; ^1/0 velai sigao Romae subtalo , scrive il Sassi (4), 
aia certatim viri dodi ad hujusmodi taliulas vel alicubi eden- 
das , vel supplendas operam, et studium contulerunt . Quindi lo, 
cognizioni, che se ne ricavarono, furono tali, e tante, che la sto- 
ria Romana su questo argomento cangiò d'aspetto . 

Dalla maniera per altro, colla quale fu fatto lo scavo allora, 
riferita più ricercatamente dal Ligorio , poco regolare dal princi- 
pio , c in fine per cuniculos , come dice il Panvinio , vale a dire 
per tasti, e a salti qua , e là; ho mai sempre creduto, che il ter- 
reno non fosse esaurito . La speranza mi si risvegliò quando nel 
1816. per ordine della Santità di Nostro Signore dovetti far tras- 
portare la tazza di granito ( che ivi negletta , e quasi interrita , 
serviva ad una fontana per bestie ) a far pomposa mostra della va- 
sta sua mole di 27. palmi di diantetro , e a dar compimeato al 
gruppo del Quirinale, divenuto sorprendente. 

Con questa prevenzione , toltane la tazza , si dette mano allo 


(1) vu Igor il arrat emtndcuione libri 

quatuor . Romae 
(a) Pag-ìSg. 


( 3 ) Nella Dedici della citata prima edi- 
zione del Panvinio . 

(4) Praef. pag. XXX. 






1 
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scavo nel marzo colla più 'scrupolosa diligenza. Incominciando da 
quella parte medesima del primo scavo sull’ angolo della scalinata del 
Tempio, riconobbi subito la terra, ossiano i calcinacci stati mos- 
si , e quasi crivellali da cima a fondo. Innoltrandomi in seguito 
al lato destro del Tempio verso il mezzo giorno, ove cessavano le 
antiche ricerche, a mezza altezza dello scavo si rinvenne inaspet- 
tatamente per primo un pezzetto , riportato al numero 7. Questo 
benché piccolissimo, e solitario, provato subito coll’ opportuno rin- 
contro , che apparteneva ai frammenti Capitolini Trionfali, mi rin- 
corò ; e mi fece raddoppiare l’impegno , e le ricerche per trovar- 
ne altri. E cosi di fatti riesci sul fine dell’anno stesso 1816., e nel 
principio del seguente fino ai aS. marzo, che più, e più mano ma- 
no se ne rinvennero; movendo , e portando via i calcinacci per un 
sufficientemente largo spazio fino alle radici del Tempio , e all’anti- 
ca selciata rimasta a 3 o. palmi di profondità • 

La meraviglia mi crebbe al vedere , che i pezzi anche rotti 
minutamente stavano bensì poco lontani uno dall’altro; ma confusi 
in modo stravagante, e a varie altezze dei calcinacci. Pareva, che 
vi fossero stati gettati dall’alto in confuso colli calcinacci stessi . 
Per far osservare le località d’amendue i ritrovamenti , ho stimato 
far cosa gradita col dare anche una pianta generale di tutto il Tem- 
pio, per quanto se ne è potuto rilevare cogli scavi ; notandovi con 
numeri i due punti. Tavola 2. ha vicinanza del 'f empio ci potreb- 
be far congetturare , che vi stessero affissi ai muri esterni della cel- 
la . Ma no. Il racconto, che fanno di quel primo ritrovamento il 
Panvinio , e il Ligorio ; e la forma del marmo dei nuovi frammen- 
ti, ben considerata, me ne ha disuaso . Il Panvinio dice, che fu- 
rono trovati i primi frammenti in un rovinato edificio , che aveva 
la forma di un emiciclo . Ma a questa forma curva non convengo- 
no nè i frammenti vecchi, come osservò già il Pighio (i), nè i 
nuovi ; ed è ben diversa la fabbrica descritta dal Ligorio come ar- 
chitetto . Il Panvinio (2), che voleva in quei Fasti riconoscere 
quelli di Verrio Fiacco, sino al punto di correggere in Sveto- 
nio ( 3 ) prope Vestae in vece di Praeneste , per addattarvi un luo- 
go vicino effettivamente al Tempio di Vesta, sentendola col P. Ot- 
tavio Pantagato (4) ; vi ravvisav.» ancora volentieri la forma dell' 
emiciclo, che aveva il locale di Verrio Fiacco a Prenestc, rinvc- 


(1) Tom. t. pag. 13. 

(4) Praefato 

Ò) Nella vita di Verrio Fiacco. 

(4) AatOoU EpifC.praef. pag. 


1 ^ 5 , seq. Uh. 2. epìst. i%.pQg> aÓ'a. Questi 
trassero in errore Aldo Manazio Orthogr, 
Giacomo Perizonio Animadv.hnt, 
c. 6 .^ e in seguito tatti Uno al Saa Clemente • 

B 2 
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mito nel 1773. coi veri di lui Fasti, pubblicati egregiamente dal 
Foggini (1) . 

Credendo pertanto al Ligorio , osservatore, e disegnatore ac- 
corato di r|iicsta , e d'innumcrabili altre antichità (2), riporteremo 
la di lui descrizione colle stesse parole del manoscritto Vaticano , 
più copioso di quanto egli medesimo aveva stampato (3) . Il dise- 
gno , che egli aveva annesso nel libro suo originale, qui per dis- 
grazia manca . Dice duncpie , che i Fasti trovati stavano in un Gia- 
no quadrifronte , che crede il sommo d’Orazio vicino; e questo l’/mo , 
o secondo, che era tutto edificato di marmo. „ Nelle pilastrate, 
egli è che parla , ove nel disegno si veggono i segnati Fasti A , tan- 
to nella pianta , che nelli profili in piedi , significano i luoghi, dove 
Augusto scrisse tutti i Duci trionfanti sul carro dell’oro, ritornati 
vincitori nella patria , e quelli , che avevano ovato nelli minori trion- 
fi. Le quali pilastrate sono 16., otto di fuori, e otto dentro agli 
archi , e scritte con minutissimi caratteri . Nelli spazii segnati B , 
che sono altri 16. nei lati dclli tabernacoli a cauto delle sudette pi- 
lastrate vi erano scritti i Ludi', o giuochi secolari , i Pontefici , c 


( i) Fatiorum anni Fontani a Vtrrio 
Fiacco ordinatorurn rcliquiae 6-c. ìiomae 
1779 - fel. 

(a) Prendo volentieri questa occasio» 
ne , per dire qualche cosa la seconda voi* 
ta ( avendolo fatto per la prima neU*afm> 
monii. ttconda , ^o.icg,^ in f^ore 

di questo per me assai benemerito ama* 
tore,e conservatore di antichità , che ve- 
do generalmente dispreizato , e in ìspecìe 
dal eh. sig. ab. Morcetli de Stylo inscr. lat. 
png. ìi.t e da Monsig. Gaetano Marini Arv, 
pag.ìcl.ii 4. nell' indice delle ma- 

terie, V. Ligorio . Dopo Telogio magnifi- 
co, che ne fa il Paiivinio pag. 40 j., ove 
gli professa le maggiori obbligazioni di 
notizie, il Muratori nella ena prefazione 
al nuovo Tesoro d'iscrizioni , ripetuta dal 
Donati , ne aveva fatta una certa difesa , 
dopo ciò, che se ne era detto nella pre- 
fazione alla raccolta del Cudio . Io ho avn- 
to occasione di vedere gU originali di 
tante lapidi da lui riportate ; e le ho tro- 
vate più , e meno ben riferite , come è 
vizio generale di altri al tempo di luì, e 
dopo di lui in raccolte manoscritte , che 
ho avuto alle mani , e nelle stampate ; 


non mai alterate ad arte per impostura. 
Aggiungasi , che il manoscritto alf ibetico 
nel Vaticano , opera di lui ,non è che una 
copia, mancante dei disegni quasi tutti, dì 
quella di Torino; c il copista nou è cor- 
rettissimo. Sopra tutto il Ligorio è in- 
teressante per le notizie degli scavi, che 
dà ; e delle località, che sempre sono sta* 
te omesse da rhi ha date copie delle di 
lui iscrizioni ; come avvenne dì quella 
deir Aofiteafro Flavio, di cui ai parlerà 
al numero 5 g. Sarebbe desiderabile, che 
tutte fossero stampate bene le di lui ope- 
re manoscritte sparse quà, e là ; e par* 
ticolarmcnte le originali della Reale Bi- 
blioteca di Napoli, già del Card. Alessan- 
dro Farnese . Alcune ricerche sul nume- 
ro , c qualità di queste opere le ha in- 
serite nelle sue osservazioni sul mentova- 
to Tesoro del Muratori il lodato Sassi ne- 
gli Acta lìtteraria Societatis Rheno Tra- 
/ectinae , tom. j. pag. 16. et seqq. Lugdu- 
ni Jìat. 1 

(S) iVum. 5J74. //ire AT//. delle An- 
tichità ^ pag. zoo. e Nella Ottobo- 

nìana . 
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ffli atti degli Auguri, e de’ Quindecemviri , e degli Edili curnli ; 
Nelli campi de’ tabernacoli segnati C v’erano tutti i supremi Magi- 
strati , che erano in 8. gran tavole spaziosissime, e che erano 4. di 
dentro , e 4. di fuori dell’ arco . Quivi erano i Consoli , i Procon- 
soli, i Pretori,! Decemviri , i Tribuni,! Dittatori, e i Maestri de' 
Cavalieri . Le quali iscrizioni come sono state trovate guaste , e 
frammentate; le abbiamo puramente copiate, secondo che le abbia- 
mo vedute da parte in parte ritrovate . Ed in questo fu disposta 
tutta la tessitura dell’opera in forma, come una cosa sacra, ed 
eterna , ed ai secoli dedicata ; ammonendo gli uomini a dover ve- 
nire a quella dignità di virtù , c gloria . Ma la sorte cattiva , e i 
Barbari crudeli, o qualche altra pessima malignità, e bestiale , che 
già tolsero col ferro , c col fuoco alla posterità sì degna memo- 
ria, gettandola a terra , fu grave malo certamente; e per peggio 
ad accrescere il male sopra all’altro ne’ tempi nostri, scavandosi le 
colonne , e le altre cose sue di sotto dal freddo cenere vidi cosa 
tale, die non credei giammai di vederla ! perciocché senza alcun 
accorgimento cavandosi in esso luogo presso la Via Sagra oltre al 
Fornice Fabiano, e vicino all’ altro Giano simile, chiamato da’ La- 
tini AB IMO lANO, dove la Via Sagra si spartiva in due strade, 
nella Via nova, e quella, che montava già all’antica Porta Mago- 
nia del Palatino ; ove scoprendosi molti de’ suoi ornamenti dell’ or- 
dine dell’ edifizio , incontanenti erano venduti come si vendono i 
buoi a’macellari . Così questi parte colle -mazze di ferro rompendo- 
li per farne calcina , e parte agli scarpcllini per farne altre moder- 
ne opere : e cosi a poco a poco essendo venduti , e guasti , Roma 
ne rimase priva ; come eziandio nc sono stati privati gli studiosi 
dell’architettura. Perciò sino a un certo termine non si conosceva, 
che cosa si fosse ; perché per alcuni tempi addietro ancora era sta- 
to fatto il simile Perciocché non meno di seicento anni é, che co- 
minciarono a patire; c del continuo hanno patito tutti gli edifizj 
antichi perla strana voglia di coloro, che avidi furono, di conver- 
tire essi in calcina. Cosi finalmente venuti più vicino col cavamen- 
to al suolo, si scopersero le piante, e parte delle rovine scritte a 
terra , e parte in opera . Si vide come quella era una delle più 
belle memorie degli antecessori, che si potessero trovare; e si ri- 
conobbe affatto il danno fattone. Per questo restarono di spiantare 
in sino alli fondamenti il rimanente , che vi era ; che meritava in 
quel luogo edificarci una stanza per conservarlo nel suo proprio st.i- 
to . Or dunque .dopo tanto errore mosso a pietà il generoso Cardi- 
nal Farnese, con sua inpensa lo fece collocare in Campidoglio , ma 
confusamente; sebbene vi erano le colonne rotonde da poterle ristau- 
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rare, e metterle senza rimpiastrarle, come le hanno appiastrate, e 
tolte dalle sne prime, e proprie qualità. E sin qui basti aver det- 
to, e mostrato si fatto edifìcio per tutte le sne facciate, e fronti,,. 

1 diversi frammenti dei marmi , che ho trovati , confermano 
il pensiere del Ligorio , che l’edificio fosse unicamente eretto per 
incidervi alle pareti le tante varietà di storie, e di Fasti, che tro- 
viamo indicate . Tali frammenti non sono di semplici lastre di mar- 
mo ; sono di una grossezza oltre un palmo quella , che resta , e 
molto maggiore era in orìgine : e ciò non poteva farsi altrimentc , 
che in piena , e grossa costruzione . L’architettura nc ora assai più 
vasta , e differente da quella attuale per gli antichi frammenti im- 
maginata dal Bonaroti , come ridiremo al num. 7. 

Che poi l’edificio fosse uno dei Giani , come pensa il Ligorio, 
è molto probabile. Il Fornice, o Arco Fabiano era prossi.no al 
Tempio di Castore e Polluce, e a quello d’Antonino e Fausti- 
na (1). Vittore nel Catalogo , che dà nel fine delle Regioni, met- 
te accanto a quell’Arco i due Ciani, incrostati, c ornati di figure, 
de' quali intende parlare il Ligorio: Jani per omnet iìegioncs in- 
CTustati , et ornati signi s -, duo praeripiii ad Arcum Fabioniiin, 
superior , et infcrior . Osserva il Naniini (a), ed io meglio lo pro- 
vai nella nota ad Orazio ( 3 ) , che ì Giani erano tre ; e senza sa- 
pere , l’erudito antiquario convenne col Lieorio.chc i Giani del Fo- 
ro fossero Fornici conformi a tanti altri fatti in quella parte per 
comodità de’ negozianti ; come in cantone Boario fu il Ciano qua- 
drifronte, che è ancora in piedi. Quello di mezzo, anzi i due, al 
dire di Acrone, scoliaste di Orazio, stavano innanzi alla Basilica 
di L. Paolo Emilio , rivolta alla Via Sacra, dove risiedevano quelli, 
che davano denaro a interesse: Janut medius, dice Acrone (4), 
ìocus dictiis prope Basilicarn Pauìi, uhi vasa aenen venundaban- 
tur . E altrove ( 5 ) : Duo Jani ante Jìasilicam Pauli steterunt ; 
ubi ìocus erat foencratorum . E Porfirio, altro scoliaste (6): Ad 
Janos eos , qui sunt in regione Basilicae Pauìi , foenaratores con- 
sistunt. Se i Ciani stavano accanto all’Arco Fabiano; e i due era- 
no incontro alla Basìlica di Lucio Paolo Emilio il secondo (7) ; 
dovremo, come scrissi altrove (8), fissare questa Basilica (34. or- 


(l) Trebell. Pollio in SaUn. Cali. (6) Ibid. 

fa) Roma ant. Ub. S.rap. pa^. 6Ss. f7) Vcd. le Beau Acad. det inser.tom. 

in S. aS. pag. 109. in 4- ^ 

(3) Epiit. I, e. 54. (8) Nuova descrizione di Roma, tom.i. 

(4) Ad Sat. Ub, 2. sat. 3. v. iS. pog. a//, 

fi) Ad d.epiil. i. V.S4. 
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dini di colonne, giusta la pianta Capitolina (i), e chiamata subli- 
me, c\oè alta assai, da Stazio (a),) al lato destro del Tempio di 
Antonino e Faustina, ove la mette Lucio Fauno (3), e indubitata- 
mente il Nardini (4); checliè si dica il Marliani (5), il quale vor- 
rebbe ritrovarvi il Tempio di Castore e Polluce : ma conviene col 
Fauno, che giorni prima del sacco di Roma nel 1527. vi si sono 
vedute cavare gran colonne con tavole marmoree, ed altre simili 
opere antiche. 11 Ligorio (6) , più accurato osservatore, dice me- 
elio, di avervi veduto scavare molto colonne, e frammenti di co- 
se trionfali in marmo di Lucio F.milio Paolo. Sappiamo anche da 
Vitruvio (7), che nel secondo piano interno delle Basiliche si adu- 
navano i negozianti , i quali poscia nei Giani avranno trattato con 
chi voleva denaro, o per altri affari. Cosicché uniti quasi insieme 
avremo in quelle vicinanze del Foro Romano , e del nostro Tempio 
di Castore e Polluce, l’Arco Fabiano, i tre Giani, e l’Arco d’Au- 
gusto per le vittorie contro i Parti , rappresentato nelle medaglie (8) ; 
e che il nuovo scoliaste di Virgilio (9) dice situato prossimo al 
Tempio di Giulio Cesare, ugualmente da lui costruito. 

Riesce ancora più facile il fissare l'epoca della compilazione, 
c della incisione dei Fasti , se noi ammettiamo la predetta dell’ edi- 
ficio . Col Ligorio, con iSfonsig-Bianchini (10) , cd altri io credo tut- 
to opera del tempo di Augusto . Abbiasi per fermo , che la fabbri- 
ca era costruita in grande , con tante divisioni , che mostrano già 
un campo vasto di storie calcolate ; che l’edificio era tutto di mar- 
mo . Il marmo in generale non era molto communc prima di Au- 
gusto ; di cui Svetonio (1 1 ) , Dione Cassio (12) , c Sesto Aurelio Vit- 
tore (i3) ricordano il vanto, di aver trovato Roma laterizia; e di 
lasciarla marmorea . Il nostro in ispccie è del Lunense , ora detto 
di Carrara, della seconda sorte. Le cave di questo non furono sco- 
perte molto prima di Augusto , al dire di Plinio (14). Strabone(iS) 
riferisce , che al suo tempo se ne faceva molto uso ; e Augusto^ 


(1) Bellori Fragm. ichnogr. vet. Roma» 
pag. 6. 

(а) Sylv. ». V. go. 

fS) De anciy- urb.Romae . lib.s. cap.14* 

(4) Lib. 5 . eap. S.pag. €qi. 

( 5 ) Vtb.Romae topogr.lib, cap.y, 

(б) Loc. cit.pag. gix. 

(7) Lib. S. cap. 1. 

(8) Dìsc. sopra It mrà. anT.pag. 
»4 7. Bellori Num. in Octav.pag. », . n.ba. 


(g) Virgilii Maronit Interpr, vet. pag. 
54. Mediai. iStS. 

(10) Opuse. varia ,tom.2. pag. 18S. 

(11) Invita^ cap. o8. 

(li) Lib.SS. n.go. pag.819. edit. Rei- 
mari spSa. 

(i 3 ) Lpit.cap.l. AmueLiTgg. pag.4$ 4. 
( 14) Lib. g 6 . cap. S. sect. 4. n. ». 

( i 5 ) Lib. S.pag. 840. 
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secondo Servio (i), ne costruì il Tempio d’ Apollo Palatino, come 
discorsi altrove più lungamente (2) . 

Accanto a questo luogo abbiamo il Tempio di Castore e Poi- 
luce , riedificato da lui si nobilmente in marmo; quando prima era 
di peperino, o di tufo , esteriormente coperto di stucco a polvere di 
marmo , come feci notare (3) con Cicerone (4). Intorno allo stesso 
Foro Romano Augusto costrusse in marmo il Tempio, e la Basi- 
lica a onore di Giulio Cesare , l’Arco già detto per le vittorie cou- 
tro* i Parti; e ricostruì per prima la Curia (5): dico la prima, 
perché ne parla Varrone (6). Poco distante edificò in marmo il 
Tempio di Giove Ultore , quello di Giove Tonante , e accanto il vero 
della Concordia, ultimamente scoperto da me (7). Perchè Ottavia- 
no non può avere scelto uno di quelli Giani esistenti da molto pri- 
ma secondo Cicerone (8) , e Tito Livio («)) ; c averlo rifatto in mar- 
mo per incidervi a comodo pubblico i Fasti ? Quella incrostatura , 
e quelle figure accennate da Vittore, essendo in marmo dovevano 
rimontare alla stessa epoca . Crederei di averne quasi una dimo- 
strazione nei frammenti di una tavola in bronzo, di cui anni ad- 
dietro ebbi un calco in gesso , ove senza dubbio si parla di lavo- 
ri fatti a quei Giani fra tante altre cose; c credo Fasti, e impre- 
se dello stesso Augusto . Su questo mio divisamento , e per dare 
altra materia agli eruditi di curiose ricerche nella vira di queU’Iin- 
peratoré , onde illustrare questi frammenti , ne presento qui una co- 
pia fedele , Secondo la capacità del bronzo, vuoto sopra, se nc avreb« 
be sicura la prima linea. Tavola 3. 

Dai Fasti medesimi abbiamo due dati certi per assicurare quest' 
epoca. I Fasti arrivano all’anno ultimo d’Augusto . Nel vuoto, che 
vi restava , furono aggiunti i giuochi secolari fino a quelli celebrati 
l’anno DCCCXLI. di Roma, 88. dell’era cristiana volgare, viven- 
te Domiziano (io) - H Panvinio (ii) osserva, che qui Domiziano 
seguitò l’era Varroniaaa , come Augusto (12) nei precedenti giuochi 


(i) jfen. lib. 8. v. 720. 

(a^ Al Winkelm. Star, delle arti del 
dis.tom. J.pag. 2^7- 

( 3 ) Prodi omo , pag. i 5 . 

(4) Ar-t. 2. in Verr. lib.i. cap. So, seqq. 

(5) Vedasi la citata Nuova descriz. di 
Roma , pag. a. 55 . segg. 

(6) Aul. Geli. lib. 14. cap. 7. 

(7) Fu data la notizia dello scavo, 
colle iscrizioni trovatevi , nella Cazzett.a 
Romana , Notizie del giorno , num. gl. 
gx. gg. anno 18 IJ, 


(8) De Offic. lib. 2. cap. % 5 . Phil. G. 
cap. 5 . 

(9) Lib. 41, cap. xG. n. 27. 

( io) Dei "itiocìii secolari leggasi m.Bel- 
Icy Acad.des inscr.tom. xG. M.pag.4yp. 
scgg.in 4. dopo il Panvinio. 

ili-) Pag. jgg. 

(12) Lo pretende il ranvìuio,nia non 
lo prova. .Adduce l’autorità di Cmsorino 
per Panno DCCXXX.VI.Ì ma nelle buone 
recenti edizioni di lui ,del 1743. e i8io., 
si ha DCCXXXVil. À quest' auno corri- 
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secolari . Non importa questa ilisrnssione all*ar;jomcnto , clic è soltan- 
to di riferire rultima cosa incisa nei marmi Capitolini. Anteriore a 
questa epoca è Tosser vazione di unti i commentatori, come rileva 
andie Monsig. Bianchini (i); die vi è cassato collo scarpello, e 
poi rimesso il nome del tritunviro Marco Antonio. L’ordine del 
Senato di togliere le di lui statue dai luoghi pubblici , e di rasare 
il nome da questi, e da altri monumenti, secondo Plutarco (*2), e 
Dione Cassio ( 3 ), si pubblici nell'anno 724., allorché esso fu di- 
chiarato nemico della UcpubbHca . Dunque da quell'anno in su i 
Fasti erano incisi. Vi fu poi rimesso il nome, come pure nel fram- 
mento Coìociano , di cui parlerémo al r?u/n. 7. suddetto , per or- 
dine deir Imperatore Claudio, clic coniava per suo avo Marc’ An- 
tonio, e volle ne fosse onorata la memoria (4) . In quell’ anno 724., 
e da prima dominava Ottaviano non ancora Angusto. 

In sostegno della mia opinione crederei «li poter adilurrc un 
articolo del Marmo Ancirano ( 5 ), ÌI quale contiene le principali ge- 
sta di queir Imperatore : exempla , MAiouvM , exolescestia . Iam . 
EX . NOS . . . MVLTARVM . REKVM , EXEMPLA . IMITANDA . Queste pa- 
role supplite dal Casaubono ex nostra Rvjmhltca , mi sembrano in- 
dicare, che Ottaviano fin dal principio del suo comando, anni pri- 
ma del 724. aveva immaginato per ottima cosa di ripristinare co- 
si in pubblico nel Foro Romano la memoria delle glorie degli an- 
tichi , e gli esempi delle loro virtù da imitarsi ; come procurava di 
richiamarle in opera coi fatti , c colle opportune leggi , alle quali 
alludeva Orazio (6) : 


sponde Grazio nel Carm. t«c, v. :n ìcg- 
genitovisi colla commniic Certus unH^nos de- 
citi per annos , e come ivi sostenni io . 
Noto ora la inavvertenza nella prima ci- 
tata edizione dell’ Avercampio . che d.\ 
certus undenot i l'altra del Griiber, cer- 
tus ut denoti versi di Orazio, che por- 
ta Ceasorino io prova del suo calcola . 
(i) Opasc. varia , totn. %. pa^. iH6, 

(a) Nella vita di Ciccroue cnp. 4^., e 
di Antonio , cap. Sj. 

(3) Lih. 5i. <T.?o. 

(4) Svet. m vita, cap. jj. 

(5) Gnu. pag. a jo. , c presso Sesto 
Aorelio Vittore loc. eit. pag 4^1. l varj 
editori , e ristaniatori di <|uH prezioso 
Monumento , Lipsie, Casaol>oiio , Crono- 
vio , riportato dal Fahricio , Chl^llull , so- 
pra variaoti lezioni strane non hanno po- 


talo ritrarne on senso proV.ihilr. La nuo- 
va mia confettura non potcv.i loro veni- 
re in mente . Il van Vaassoii non salen- 
dolo sbrogliare, secondo il Sassi png, LX. 
mette in dubbio tutto il Monumento; ijino- 
raiiJo , che per aitcst.ìtn drlln «tesso Au- 
gusto presso Gitueppe Fl.svio fib,i6,eap. 
16. il 0>mimine dell' Asia aveva conaecra- 
to a lui in Aiicira un luo^'o rclcherrimo, 
ove dopo morto avrà p>»ta conia in mar- 
mo del Monumento cavata dall* originale 
ìu bronzo messo alla porta del Mausoleo 
in Campo Marzo , secondo Svetonio cap, 
ult.\r. dove Augusto aveva fatto registra- 
re un dcrreto in favore de}:li Ebrei al 
dire dello stesso Ciu$ep;pe. Tzclzes dice 
Aufiistu fondatore d'Ancira. 

(6) Cann. lib. 4. od, ult. v. li. seq<i, 

G 
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Veteres revocava artes , 

Per qual Latinum nomen , et llaìae 
Crevere vira , famaque , et imperi 
Porrccta majcstas ad ortum 
Soiis ah H esperio cubili . 

La forma dei caratteri forse è di più mani , come pensa anche 
il Pi^hio ; ma in sostanza é la stessa: maggiore soltanto ne è la 
grandezza nei Fasti Trionfali , c in qualche pezzo anche dei Conso- 
lari ; ma appena distinguibile la differenza successiva dei tratti. Né 
mai si potrà ammettere la differenza supposta dal eh . sig. ab. Mor- 
celli (i),clie i Fasti Trionfali siano d’Augusto ; e gli altri del tem- 
po di Vespasiano; perchè egli leage in Tacito (2), che questo Im- 
peratore purgò i Fasti dalle adulazioni . Nei nostri non vi è stata 
mai ombra di quella adulazione , che intende Tacito ; e la forma 
delle pareti identiche ad ogni scrittura , colla osservazione del no- 
me di M. Antonio , ne escludono epoca diversa . Potremo dire al 
più, che furono continuati stri medesimo stile, se vi erano segna- 
ti i giuochi secolari di Domiziano . 

Augusto innalzò <|uell’ edificio nell'angolo del Foro Romano, 
non nel mezzo di esso propriamente , come si leg[>c nella iscrizione del 
Card. Michele Silvio presso il Panvinio sui Frammenti Capitolini, 
che il Ligorio biasima con ragione . Il luogo era il più opportuno, 
e comodo al popolo per gli affari pubblici , che si trattavano nel 
Foro, nella Curia, e nelle vicine Basiliche. Nel Foro stesso, o a 
dir meglio con Tito Livio(3), intorno al Foro, circa Forum , avea 
cominciato ad esporre al pubblico lo scriba Gneo Flavio l’anno 449. 
i Fasti civili . 

Se però Augusto ebbe il merito della fabbrica, e della sciit- 
tura , o incisione , che vogliamo dirla ; non fu di lui il giudizioso 
progetto della compilazione. F.gli profittò, come congettura il Pi- 
ghio (4), cd io tengo per certo, delle cognizioni di Tito Pompo- 
nio Attico, celebre letterato del tempo, grande amico di Cicerone, 
il qnale gli diresse tante Rpistole, e Trattati; nello studio dello anti- 
chità emulo di Varrone, e forse di lui più sistematico per l’ogoetto 
dei Fasti in quella estensione , e precisione ammirabile compilati . 

Il primo , che ci darà la notizia di tante cose in compendio , 
sarà appunto il di lui amico Cicerone in varj luoghi delle sue ope- 
re , e primieramente de Oratore (5) : Cognoscat oralor rerum ge- 

(1) De Stylo inscript, lat.pag.t 30, (4) Tom. t.pog. J S. 

(a) Jìist. Ub. 4. cap. 40. ( 5 ) Cap, e, 4, 

( 3 ) Lib. s. cap. g4.n,46. 


i. 


)( XIX )( 

starurn , et rncmoriac veìcris oriiinern, maxime selìirct nnslrnc ri- 
vilaris: sed et impcrioiorutn populorum , et rc"um illustrium : 
quem ìahorem noùis Attiri nostri levm it labor , qui r.onscrvalis , 
notalisque temporibus , nihil cani illustre praetcrmitteret , unno- 
rum srptingentorum memoriam unico libro colhgnvil . E in Bru- 
to , sive de claris Oratoribus : Cum librum dicis, quo Alticus 
omnern rerum memoriam brcviter , et ut mihi qtiidcm visum est, 
perdiligenter amplexus est . . . Eam utilitatcm Imbuii Aitici liber, 
quam requirebnm , ut cxplicalis ordinibus Icmporum uno in con- 
spe'ctu omnia viderem . E ivi poco dopo p.ìr1ando nella persona di 
Attico : Eisque nosmctipsi ad veterem Aunnìitirn memoriam eom- 
prchcndendnm impulsi , atquc acccnsi surnus . E a Ini scriven- 
do (t): Et ut scias , me ila dolere, ut non jaceam -, qttibus Con- 
sulibus Cnrneades, elea legnilo Rotnam venerii , scriptum est in 
tìio Annali . E Asconio l’cdiano in Pisoninnam ( 2 ) : Tradunt et 
Antiochi regis /ilio absidi dumuin publicc aedificatam : inter quos 
Alticus in AnnaUbus . Si avverta in «jitestc varie maniere di loda- 
re l’opera ili Attico, che essa aveva per o^^etto, c titolo Annali; 
c Annali, e Fasti, per sentimento di Cicerone scmhrano eptasi tqiii- 
valenti : Vedo ipse Annalitim , scriveva a Luce o (3) , mediorriter nos 
rrtinet , quasi enumerationc Fastorum . Similmente in altri passi, che 
raccoglie il Panvinio ( 4 ). Non sono Annali i rosi detti da noi Fasti 
o Consolari, o Trionfali ; e non hanno scritto l’anno per serie nel 
principio , o nel fine ; ossia lateralmente da due parti ? 

Cornelio Nepotc , altro caro amico di Attiro, sarà quello, che 
ci darà nella di lui vita (5) notizie anche più minute del di Ini sa- 
pere, c dell’opera da Ini composta sulla Storia Homana, in termi- 
ni , i quali non lasceranno vernn dubbio a ehi esamini la condot- 
ta delli frammenti dei nostri Fasti , ancorché pochi . Eccone le pa- 
role : Morir etinm majorum summus imitalor fuit , untiquitatisque 
arnulor ; quam adeo diUgenter liabuit cognitam , ut eam totani in 
eo vohimine exposuerit , quo Magislralus ordinavit . E'ulla enim 
Icx, ncque pax, neque bellum , neque res illustris est Populi Roma- 
ni, quae non in eo suo tempore sit notata : et, quod difftcillimum 
fall, sic fnmiliaium originem subtexuil, ut ex co rlarorurn viro- 
rum propogincs possimus ragnosccre . Fecit hoc idem separa'ini 
in aliis libris ; ut Alarci Bruti rogatu Juniam fomiliam a stirpe 
ad Itane aelalem ordine enumcravit ; noians , qui, a quo ortus , 


( 1 ) À/i Attic. lib. si. rpist. 
(a) Cop. »3. 

(3) Ad Jamil. Itb. 5. rpiit. tTp. 


(+) Pug- »'». 

(5) Cnp. jS. Della dì lui casa mate- 
riale in Kuma se ne parlerà al num, 34 . 
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quos honores quibusque temporibus cepissct . Pari modo Mar- 
celli Claudii , Marcellorum -, Scipionis Cornei ii , et Fabii Maxhni, 
Fabioruin , et Àemilioruin quoque : qiiibiis lìbris nihil potest esse 
dulcius iis , qui aìiquam cupiditalcm habent notiliae darorum vi- 
roruin . 

ProsejjiiP lo stesso storico a dirci, die Attico era soccro di 
Marco Agrippa; indi affine, attaccatissimo, e tutto nelle grazie di 
Ottaviano . E' ben facile a credere , che tiiicsti ne avrà conosciuto 
il profondo sapere, che avrà letto il libro da lui composto cosi op- 
portunamente ; e che quindi gli sia nato il pensiere di farlo incide- 
re in marmo a pubblico insegnamcnio . E ben si confronta anche 
il tempo deir una, c dell’ altra operazione . Attico morì nell’età 
d’anni 77,, di Homa 722. La di lui opera , non ordinatagli , ma fat- 
ta di suo piacimento , iloveva essere compita molto prima ; e non 
solo per anni 7C0., come scrisse poc’anzi Cicerone ; ma (ino agli ul- 
timi suoi giorni . Onde è , che Augusto potè comodamente farne uso cir- 
ca quel tempo della morte ; commettendone la continuazione ad altra 
mano. Giulio Cesate corresse i Fasti, al dir di Varronc , c di Sve- 
tonio (i"). Varronc però non dice «li aver cooperato alla correzio- 
ne dei Fasti: da Svetouio (a) bensì abbiamo, che Cesare lo pre- 
scelse a formare biblioteche greche, c latine quanto più si poteva 
copiose per renderle pubbliche . Chi sa , se Cesare piuttosto non 
diede impulso al genio , ed agli stndj di Attico per quell’oggetto? 
Augusto , che voleva render più utili generalmente le buone ilice del 
padre , non meno , che dell’ amico , c parente suo , ne avrà posto 
in opera il risultato. Il Calendario di Vcrrio Fiacco, il ijuale sta- 
va nella corto di Augusto, c un’altra prova del genio del padro- 
ne, e del tempo. Augusto stesso non riformò l’anno subire (à) )? 

Marco Varrone , nato l’anno suo della fondazione di Roma 638-, 
morto nel 726., per attestato di Cicerone (4), di Quintiliano (5) , 
d'Aulo Gellio (6), di I.attanzio Firmiano (7), di s. Agostino (8), 
e di tutta l’antichità, era il più dotto uomo nelle notizie storiche, 
c archeologiche . Era amico di Attico , c a lui indirizzò il libro de 
vita Populi liomuni . Ma fra i titoli , o argomenti delle innume- 
rabili di lui opere antiquarie , raccolti nei frammenti (9) , non ae 


(i) In vita , cnp. 40. (a) Cap.44. 

( 3 ) Veli. Ponted. Antiq. lat. tpìtt, 45. 

(4) InUruto, sivt de dar, Orat. Acad. 
quaest, i , 

( 5 ) Imi. orai. Uh. IO. cep. t.lib. 11, 
cap, ] I . 

(6) Lib. iq. eap. 14. 


(7) Vivili, inait. tib. 1 . cap. €. 

(8) Ve civie. Vei , lib. 6. cap. a. 

(9) M.Tereiitii Varronis Opera omnia 

quae extant . Vurdrcchti in d. pag, 

Antoni! Riccoboni de Historia libar , 
rum frapnictuis iiiit. vet. &c.pa".itl. leqq. 
Batileae iSpg. 
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abbiamo alcuno relativo a cjiiello dei nostri Fasti ; e che ci annunzj 
quello studio particolare, che Cicerone, e Cornelio rilevano in At- 
tico per un lavoro tanto lungo , tanto complicato , c coerente . Il 
Commentario de officio Senalus habendi , che egli diresse a Gneo 
Pompeo, ove si parlava del Dittatore, dei Consoli j Pretori, Tri- 
buni della plebe. Interré, Prefetto della città, dei Tribuni milita- 
ri, dei Decemviri, e dei Triumviri, f|uali avevano il diritto ordi- 
nario, e straordinario di convocare il Senato, egli stesso in una 
epistola a Oppiano dice si era smarrito, e perduto (i). 

Con tutto ciò, per negare ad Attico il merito dei nostri Fa- 
sti, si potrebbe opporre, che secondo Solino (i) Attico è d'ac- 
cordo con Varrone , e Cicerone sull'anno della fondazione di Ro- 
ma nel III. della VI. Olimpiade; mentre si tiene generalmente, che 
i Fasti Capitolini la fissino nell’anno IV. della medesima. Dunque 
Attico non è Pautorc. 

Distinguiamo l’oggetto dello scrivere, rispondo io; e staranno 
bene anche gli anni. L’oggetto della ricerca dell’anno, mese, e 
giorno della fondazione della città , è di curiosità erudita ; e sog- 
getto di molte opinioni fra gli antichi stessi riportali dal Panvi- 
iiio ( 3 ) , dal Roivin(4),c piò accuratamente colle rillessioni dei mo- 
derni , dal P. a Bennettis ( 5 ) ; oggetto diverso da quello dei Fasti , i 
quali procedevano coll’anno civile. Il dì ai. aprile si stabilisce per 
quella nell’ anno 111 . della IV. Olimpiade ; e secondo alcuni l’anno i 8. 
dell’età di Romolo . Stia pure tutto a suo luogo . Essendosi poi ridato 
principio da Noma (6) , come già dai Latini , all’anno civile , non do- 
po l’equinozio di primavera, ma dopo il solstizio d’inverno , alle 
calende di geiinaro ; e creatisi i Consoli , che regolavano l'anno , e 
alla istituzione de’ quali, come bene osserva il lodato Bianchini, 
debbono la propria origine i Fasti, che sono le guide maestre non 
meno della cronologia , che della storia Romana ; si prese natural- 
mente per convenzione un termine medio nell'anno, e per consc- 
gnenza nei fatti annessi a ciascuno rcs| ettivamente . E questo negli 
atti civili si chiamò pure anno di Roma : ab Urbe condita . E’ la co- 
sa, la ijuale in sostanza basa l’epoca ; non la giornata , o il mese dell' 
avvenimmo . Dall’aprile all’altro aprile ebbe fine l’anno primo vero 
di Roma : in estate (7), ossia intorno al solstizio (8) , quando si facc- 

( 1 ) Aol. Celi. Hi. 1 4. cap. /. (7) Censor. De die net. cap. %S, 

(a) Potyhiu. cap. 2. ^8) Ved. Scatipu de Emend. temp. Ub 4. 

( 3 ) Fait. hb. i.pag. 126. seqq. pag.142 -V ttse. Doctr. temp. lib. y. cap.44. , 

(4) Acad. des intcr. tom.2. M. pag.401. teq. et 48. et tpitt. jS.ct ly.ad calcem 
{ 5 }.Ckronol. et cric. hitt. proì. tom. 6. tom. g. podwell. de Cycì. disi. 4. sect. s 4. 

peg. 58 o.ieqq. Voieen. de Olymp.cap.g. Colliri. Diss.Agan. 

(t) Wi. Vooled. epist. o 3 . s.pag.a.seq. 
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vano i !*iiiochi olimpici , dello stesso anno natalizio , finito il III. anno 
dell’ Olimpiade VI., cominciò il IV.; di maniera clic l’anno primo di 
Roma entra nei due anni 111. e IV. della stessa Olimpiade . Ugnai dif- 
ferenza abbiamo nell’era cristiana , computata dalla incarnazione 
del divin Verbo, o dalla natività, complicata anebe coll'anno ci- 
cile ; e sempre diciamo era cristiana semplicemente. Se si anderà 
con questo principio, molte contradizioni tli anni saranno apparen- 
ti nei Fasti ; come lo sono negli anni cristiani colle regole della 
moderna arte diplomatica . 

Che ogni cento anni si celebrasse il giorno natalizio di Ro- 
ma ai 2 1 . aprilo, secondo Vairone ; c che però si contasse per un 
anno prima dei Fasti civili, i quali cominciavano il giorno i.del se- 
guente gennaro ; ciò nè osta , né contradice . F.ra una ricordanza , 
o festa particolare legata a f|iicl giorno, e mese, che nulla influi- 
va sul corso dell’anno civile. Ciò é tanto vero, clic secondo Cen- 
sorino sì dovevano far dei calcoli , per s.apcre quando cadeva quel 
giorno, c anno ogni volta; e fissalo, che era, per quello si batte- 
vano anche le medaglie, nelle quali si esprimeva anno natoli. Ur- 
lai, come in quelle di .\driano, e di Filippo, illustrate d.il Sou- 
cict (i), c da altri riferiti dall’a Rennettis (a). 

Ma se Augusto adottò i Fasti d’Altico , o di chiunque altro sì 
voglia , e li propose per regolamento generale nel Foro ; non so 
come si potesse uscirne in tante cose da particolari o scrittori, o 
società, per confomlcre la storia, e le sue epoche. Pcrcliè non gli 
hanno segniti regolarmente Tito I.jvio, Dionigi d’Alicarnassn, Dio- 
doro Sìculo , scrittori del tempo d’Angusto dopo quell’ epoca ; e per- 
che non tanti secoli dopo Cassiodoro , ed altri ; se ne cecettnìamo 
l’anonimo Norisiano, che meno se ne discosta.^ Impedimento pub- 
blico non vi poteva essere : i marmi erano visibili a tutti , c lo 
sono stati per molti secoli . Chi potrebbe credere , che non meri- 
tassero fede a preferenza, almeno per gli aiti pubblici; e chi col- 
la scorta autentica di questi voleva faticare a cercar di meglio in 
altri documenti , dopo che Cicerone si congratulava , che Attico aves- 
se per tutti risparmiato un nuovo lavoro.^ Chi de’ Lettera^ del tem- 
po non amava , chi non rispettava il nome , e le opere del domi- 
nante , amabile Augusto, loro generoso protettore Comunque an- 
dasse la differenza ; è vero il fatto di quelli classici scrittori : e sem- 
pre più si rende notoria la varietà spcciaimente nei prenomi , no- 
mi , cognomi , e ascendenti dei personasgi assegnati , colla scoper- 
ta dei nuovi frammenti . La ragione della loro condotta , salvo gli 

Ditsert. ’.pag. sa. ( 2 ) Loc. eil. pag. Sgi. 




Digitized by Google 



)( XXIII )( 

errori degli amanuensi, ora correggibili , per ora non so figurarme- 
la. Tito Livio, se scrisse di buona fede, come non dubito, fa ca- 
pire (i), di neppur avere avuta notizia di «|uesta pubblica mostra 
di storia gloriosa per Roma , o di non averla preferita ; imperoc- 
ché volendo esaltare il valore in guerra dei Consoli , e dei Dittato- 
ri , se ne appella in generale alle pagine degli annali dei Magistra- 
ti , eri ai Fasti dei Consoli, e dei Dittatori medesimi; so pure con 
questo parlare non si riferisce al libro di Attico, anziché alla pub- 
blica incisione; libro, che doveva essere cognitissimo, perchè tan- 
to stimato , secondo Cicerone , Cornelio , e Asconio ; e che Anna- 
li era detto: Paginas in annnlibns Magisinnuum , Faslisque per- 
currere licer. Consulum , Diclainntmque; quorum nec tirlulis , nec 
fortunae ulto die Populum, Romnnum poeniluit . 

Ad ogni modo, in particolare io non vedo ragione, di voler- 
si ridurre la storia all’anno naturale di Varrone , e non a quello ci- 
vile di Attico , al quale si deve tutta la storia stessa , e nella qua- 
le ora sempre più si trova la verità in tutto ; e cosi pure non so in- 
tendere , perchè nel commentare i Fasti colla data certa , si abbia a dire 
anno Varroniano piuttosto , che Capitolino . Il Relando , il P.Contucci , 
che ha scritto per il Piranesi , e il P. Ab. San Clemente questo hanno 
seguito , e sostenuto sempre con lode . Lo avrei fatto ancor io ; ma 
non scrivendo un Commentario' direttamente ; per comodo di ehi 
legge ho secondato l’altra epoca coll’ Almeloveen , senza intenzione 
di approvarla . 

Ciò premesso , veniamo alle particolarità . La presente raccol- 
ta è composta: i. De’ frammenti dei Fasti ritrovati accanto al Tem- 
pio di Castore e Polluce, e alla Colonna di Foca; e del frammen- 
to già del Museo Kircheriano, appartenente ai Capitolini. 2. Por ac- 
compagnarli in pubblico , e quasi corteggiarli con un sufficiente vo- 
lume , vi ho aggiunti varj altri marmi, e figuline, contenenti Fa- 
sti di altre raccolte, o Consolati semplici nei secoli appresso; me- 
diante i quali o si confermano i già conosciuti, o se ne hanno de- 
gli incogniti , o se ne rettificano i nomi , e gli ascendenti . Degli 
uni , e degli altri renderò conto per quelle osservazioni , che cre- 
do necessarie a qualche riguardo , seguendone la numerazione per 
classi . 


( 1 ) Lii. S.eaf. ii.n. xS. 
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PARTE PRIMA 

FRAMMENTI DEI FASTI. 

Numero I. 


(Questo fu il primo pozzo di aS. lince, quasi tutto uscito in- 
sieme dalla terra , franto in 8. parti , ineguali nella grossezza di 
2. a 3. onde; perchè rotto dietro forse colla mazza. Combacia a 
puntino col primo frammento del Campidoglio, che qui se gli è 
posto accanto per contesto ; onde è pure il primo per l'epoca dall’ 
anno aqS. di Roma al 3o5. Interessano particolarmente i Decemvi- 
ri primi , e secondi quando furono creati per compilare le XII. Ta- 
vole delle leggi.’ Il eh. signor Bartolomeo Borghesi lo ha già pub- 
blicato, e illustrato copiosamente, e da maestro con un volume in 
4. nel 1818. (1). Solo debbo aggiugnere, che la mia lezione in pirt 
cose è diversa , e più esatta ; avendo avuto tutto il comodo di leg- 
gere , e rileggere i marmi presso di me; come assicuro di tutti gli 
altri, che verranno appresso , smipolosameiitc esaminali, e rivisti. 

Dirò lo stesso dei Capitolini, ne’ quali in questo numero, e nel se- 
guente ho trovato delle dilterenze anche nella lezione incisa dal Pi- | 

ranesi . Dal che argomento , c provo , che una copi.a veramente esat- 
ta di quei marmi ancora non si ha . I 

Il ritrovamento del nostro pezzo sempre più dimostra, che il 
frammento Capitolino stava pure qui in origine ; giacché sappiamo 
da tutti gli scrittori di quel tempo, che non fu trovato qui dal Card. 

Farnese: ma scavato assai prima, stette affisso alla porta della Chie- 
sa di s. Maria in Publicolis , dove lo avevano veduto Angelo Poli- 
ziano , Ermolao Barbaro, c Pomponio Leto (a). 

Numero 2. ^ 

I 

Ancor questo frammento è rotto in .'5. pezzi . Le lastre sono 
di due grossezze ineguali, un poco maggiori della precedente, ma 
rotte dietro nella stessa guisa; cosa rimarchevole, per comprova- j 

re, che non erano lastre di marmo segate , aggiunte innuo mano all’ j 

occorrenza. Le linee sono 3a., le quali abbracciano dall’anno 849. 

(1} Nuovi frammiuti dei Fasti Captio^ (a) Ved* il Sas»i /oc. eie. praef. ad Jaco- 
Uniilluitràti f pare, i, Hilano i 8 ib. in 4. bi vaa Vaanea , pa^.XXFIII» 
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al 353., mentre comamlav.ino i Tribuni militari ; e il frammento si 
unisce bene al Capitolino , perciò ancora riportato. De’ Tribuni mi- 
litari in generale accuratamente ragiona mr. le Beau (i). 

Numero 3. 

Pezzo unico di ii. lince, della stessa grossezza presso a po.po 
della precedente . E' molto prezioso per correggere i Ce nsori dell’ 
anno 36i., e i Tribuni militari del 36i. e 36i-; mancanti nei Capi- 
tolini, c suppliti generalmente male dai fastografi . 

Numero 4 . 

E’ mosso qui fuori di luogo per comodo della stampa . Appar- 
tiene ai Fasti Trionfali, e a varj Trionfanti: e in particolare forse 
a Marco Claudio Marcello , che trionfò dc’Galli nel 53o., c a Gn. Cor- 
nelio Scipione.il pezzo è uno, della grossezza di 3. quarti di pal- 
mo, scagliato, come altri da nominarsi al numero 7 .; con caralie- 
l'i belli , ma più grandi il doppio dei Consolari , e un quinto dei 
Trionfali Capitolini, e del pezzo, che daremo ad detto numero: 
d’onde argomento, che apparteneva ad un’altra pilastrata. 

Numero S. 

Frammento dei Consolari , giuilicandone dalla stessa grandezza, 
e forma dei caratteri ; ma incerto a qual anno riferirlo . La gros- 
sezza ne ò quasi un palmo , benché mutilo . E’ posto ancora qui 
per comodo della stampa . 

Numero 6. 

Frammento il più grande di tutti ; lungo palmi 4 . e un quar- 
to ; alto uno, e mezzo; c grosso in base qu.isi un palmo; in alto 
un’oncia: rotto a cuneo, come gli altri. Comprende duo colonne: 
la prima dall’anno 4 Ò 9 . al 4 . 74 ., linee 10 . Meli’ altra comincia la 
seconda guerra Punica; della quale se abbiamo assai da Polibio, e 
da altri; nulla avevamo dai marmi Capitolini. 1 all’anno 535. va 
al 538., e sono linee io. Vi è molto per emendare, e per suppli- 
re i Fasti comuni , accozzati dai libri . 


(i) Accdtm.dtt imcript.tom. J^.pag.n^. ugg, 
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Questo frammento non è stato trovato coi precedenti ; ma li a. 
gennaro iSi 8 . nello scavo intorno la Colonna di Foca verso ponen- 
te alla rinfusa tra i calcinacci . Essendo molto logoro , particolarmen- 
te nella pane inferiore della iscrizione , da calpestamento ; si può 
credere, che in qualche tempo, e chi sa dove, abbia servito di scali- 
no, come si disse al num. r.di un frammento ; e di un altro scrive 
il Panvinio , che stava per uso di gradino all’ aitar maggiore nella Ba- 
silica Ostiense. Il luogo, dove si è trovato, non dee far meravi- 
glia; quando sappiamo, che i due franimenti ora mentovati , cd al- 
tri Capitolini furono allora riuniti da molte parti fra loro distanti 
assai più . 

Numero 7 . 

In questo numero abbiamo il celebre frammento de' Fasti Tri- 
onfali , dato prima dal Coitzio ( 1 ), poi dallo Sinezio , dal Pigino ( 2 ) , 
dal Gruteri> (3), come trovato nel mese di febraro dell’anno i563. 
sulle radici dell' Es(|uilino nella vigna di Lodovico Mattei , vicino 
alla Chiesa di s. Andrea in Portugalìo . lo non so persuadermi , che 
colà fosse rinvenuto effettivamente. Sospetterei piuttosto, che fos- 
se uno dei pezzi venduti , come dice il Ligorio , dai primi cavato- 
ri dei Capitolini , o trafugato dopo nello scavo Farnesiano ; poi mes- 
so fuori 16 . anni appresso con quella coperta. Ignoro quando sia 
passato nel Museo Kircheriano , da dove lo ha pubblicato alquanto 
meglio il P. Oderici ( 4 ), dotto, c accurato scrittore, che dimora- 
va nel Collegio Romano . Sebbene egli non dira , che il pezzo ap- 
parteneva al pilastro Capitolino dei Trionfi, il lodato Vinando Pi- 
glilo , c il Sassi (5) fra gli altri lo avevano capito , e desiderato 
che vi si riunisse. Alirurn sane, scrive il Sassi', cetcris jam luni 
fragmenlis Capicolinorum marmorum non apposilum fuiste . 11 
Pirancsi almeno ve lo aveva già inciso accanto . Ora il contronto del 
marmo, l’identità del carattere, c il contesto lo dimostrano. Per- 
ciò diremo con sicurezza, che il eh. sig. ab. Morcelli ( 6 ) non argo- 
mentò bene, che questo frammento, per essersi trovato in £xquiliis , 
appartenesse ad un’altra serie di Fasti. 

Per ottenere questo intento della riunione ha giovato il pic- 
colo mentovato frammento , primo trovato dei nostri , che qui ho 
unito in fine dove mancava. Già il eh. sig. Giovanni Labus , nella 

( 1 ) Loc. cit.pag. ì^S, jcclurae , pag. i5. 

(a) Tom, g. pag. 56, (5) Loc,cit. pag. XXXyif, 

(3) Pag. agS. j. (6) Loc.eit. pag. ija. 

( 4 ) De argenteo Or citirigli numo eon.- 
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Biblioteca Italiana ilcll’anno i8i6. al moie di novembre (i), ren- 
dendo conto grazioso del mio Prodromo , dove ( 3 ) io lo resi noto al 
pubblico, accoratamente indicò, che appunto il nuovo frammento 
mancava al Kircheiiano ; e ci dava l’anno 642. replicato , dei trion- 
fi contemporanei, anno, e giorno , dei due fratelli Metelli , che nes- 
suno scrittore antico|K aveva mai segnato. Di fatti Vcllrjo Pater- 
colo ( 3 ) si contenta Ili dire ; Circa eadem tempora M., et C. Me- 
ttili fratres uno die triumpharunt . Ed Eutropio (4) alquanto più. 
chiaramente, secondo clic lo emenda il Pighio con mss. : C. Cneci- 
lio Metello , et Cn. Carbone Consulibus duo Metclli fratres eodem 
die , alter ex Thracia, ex Sardinia alter triumphum egerunt : 
nuntiatuinque Rotnae est, Cinibròs eCallia in Italiom transiisse . 
Nella quale incertezza di questi, e degli altri scrittori, i fastogra— 
fi , i numismatici , e tutti i moderni autori di storie nomane , vo- 
lendo ciò non ostante fissare i due Trionfi all' anno 64C. , hanno 
fatto domare quei popoli, finir le guerre, e trionfare i Metclli as- 
sai prima del vero; come nota il sig. Labus . 

Mi sono convinto sempre più di quella verità , quando ho po- 
tuto unire il nuovo pezzo all’ altro , col quale va perfettamente in 
coininissura ; ne mai poteva dubitarsi, che l’uno, e l’altro formas- 
sero parte del Capitolino. Però supplicai la Samit.i di Nostro Si- 
gnore PIO VII., volersi degnare di permettere questa traslocazio- 
ne , o palingencsia ; che trovata tanto ragionevole , si ottenne all’ 
istante con benigno rescritto del 10. luglio ora scorso, diretto all’ 
Emo sig. Cardinal Litta, Prefetto del Collegio lloiuano, e da que- 
sto passato al sig. ab.Calandrclli , astronomo celebre, ivi direttore 
della Specola, Professore, e Custode del Museo Kireberiano . lutai 
modo ho potuto presso di me consiilcrare più a minuto il pezzo . 
Al presente è una lastra di marmo in quadro poco più di due pal- 
mi . La grossezza dietro non si può stabilire ; perocché, forse per 
affiggerlo al muro in quel Museo, fu segato alla grossezza di 4. on- 
cie; e ben si conosce dal taglio fresco. Il nuovo pezzetto riunito, 
rotto trasversalmente in due pezzi , si è trovato anche scagliato dietro 
quasi alla stessa misura . L’uno, e l’altro erano certamente più grossi . 

Ma per maggiore schiarimento ho riservato a questo luogo un 
altro pezzetto inestimabile di tpicsti 'frionfi , in cui è il principio, 
che mancava nel Capitolino sopra al Kircheriano ; e vi combacia , 
reintegrando così l’intera leggenda, come era stata generalmente sup- 
plita ; ma l’antica è data con errore anche dal Piranesi . 

( 1 ) Tom. ^.pag.lS^. segg. (S) Lii. 1 . cap. 8. 

(a) PeS' *5- ( 4 ) Lih 4- rap, iS, 

D a 
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M/- AQVILl,l\B ■ mi F- mj- N- PROCOS- AN- BCXXVII 
£X ASIA. Ili IdVS NOVEMER 

st rriviys ■ m- f q n- flaccvs • prò ■ an- bcxxx 

GVRIBVS ■ VOCONTIEIS 

Oltre a ciò abbiamo in questo pezzo la irrossezza del marmo, 
della quale si parlò al numero 6., clic ora é^i circa un palmo, e 
doveva esser maggiore. Ma quel che più monta è, che avendo sopra 
una cornice; noi ne rileviamo , che formava il principio. Intesta, 
o sommità della parasiata , opilastrata, che vogliamo dirla . Conche 
viene a confermarsi il già detto sulla costruzione generale dell’ edi- 
ficio ; c si smemisce sempre più l’idea , che si era formata il Bona- 
Toti di quella facciata ; come pur si rileva dalla descritta lunghezza 
del frammento stesso al numero 6. Perciò aggiungo qui in rame la 
forma del frammento, e la sua misura. Tavola 3. 

La cifra , o ahhreviatiira nel prenome di Aqnilio M/ , che va- 
le Manio, è scritta cosi; come lo è nella iscrizione, che daremo 
in seguito al numero i3.: il che avverto, per convincer sempre più 
Ailriano Retando , il quale nella sua prefazione sospetta , che tal 
cifra fosse scritta in questo modo w, per man. 

Con questo sono finiti per ora i frammenti . Se nella stanza 
Capitolina si volessero collocare ai rispettivi luoghi j hisognerebbe 
sconvolgere tutto quell’ insieme attuale: però verranno situati accan- 
to in modo , che se ne conosca la relazione a colpo d’occhio , co- 
me qui nella prima tavola in rame . 

PARTE SECONDA. 

ISCRIZIONI IN MARMO CONTENENTI CONSOLATI . 


C^uesta parte d’iscrizioni è una riunione di edile, e di ine- 
dite , perchè contengono Consolati . Ho scelto questa occasione per 
pubblicarle; se inedite, come nuove; se edite, per ridarle esatte, 
alcune per i Consolati; altre non tanto per questa ragione, quanto 
per tutto rinsìeme , del quale potevo rispondere, per averle quasi 
tutte in mio potere , o per averle ripassate cogli occhi miei, o per 
altre ragioni ; lo che anderò mano mano avvertendo . Ne risulta an- 
che una prova sempre più dimostrativa per me ; che poche delle iscri- 
zioni conosciute nelle grandi raccolte, sono esatte; e che sarebbe 
necessario non che utile, di farne una nuova dall’originale di quelle 
almeno, che abbiamo in Roma, e nelle vicinanze. 
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• Numero 8. 

Fra le iscrizioni lapidarie, che aveva, oramai sono 3 oo. an- 
ni , Monsis;. Angelo Coloci nel cortile della casa incontro all’odier- 
DO Collegio Nazareno (i), vi era anche questa, conosciuta sotto la 
denominazione di frammento Colociano , c Fniti Coìnliani , Dopo 
di lui il marmo passò nel cortile della casa dei fratelli Delfini , fra 
i quali era il più dotto il Canonico Gentile , mentovato sopra. La 
iscrizione fu pubblicata colle stampe dal Sigonio (a) , dal Panvi- 
nio ( 3 ), dal Grutero (4); e da molti altri, che riunisce il Sas- 
si (5) i affermando tutti di darla corretta ad ammsim ; ma in re- 
altà o copiandosi , o criticandosi l’un l’altro senza vedere , o con- 
siderare bene l'originale . In una Lettera inedita di Luca Olstenio al 
Card. Antonio Barberini in data li 6. agosto 1 646., esistente presso di 
ine, leggo che egli trattava per farla ac<|uistave a queU'F.iho tanto be- 
nemerito delle antichità . Da allora in poi se ne era perduta la me- 
moria ; e per la esattezza della lezione conveniva riposarsi nelle 
assertive degli editori anche in discordia fra di loro . Alla Fortuna 
hujus diei si deve pure la riunione del marmo, trovato l’anno scor- 
so 1818. per coperta di una chiavicheita nella stessa casa, con tre 
altre iscrizioni . tosto venute nelle mie mani . Per tal modo ho po- 
tuto darne la lezione vera, e più copiosa delle precedenti . 

E’ una lastra di marmo Lunense , larga palmi a. e tre qnarti, 
alta uno e mezzo , grossa once 3 .; vera lastra in origine. Contiene 
un frammento di una collezione di Fasti diversi dai nostri anche 
nella disposizione delle lince , e nella forma dei caratteri ; ma ne 
supplisce in parte la serie dall’anno 708.3! 741., col notarvi i suf- 
fetti . Gli editori avevano omesso in particolare le lettere iniziali 
all' ultimo , le quali danno il primo fondamento dei nomi , che se- 
guivano. Il nome di Antonio c qui notato in carattere corsi vo , per- 
chè fu rasato , e rimesso poi in carattere più golfo nel marmo , co- 
me si disse dei Capitolini . Vale a dire, che questi eziandio sono 
anteriori all’ anno 724. ; ma di poco , per la stessa ragione di esse- 
re in marmo , e marmo Lunense, se formavano serie molto remota. 

Ciacche mi è riuscito di avere insieme a questa le tre altre 
lapidi , le riporterò qui come più corrette. 

(O OliMe Adioandi nella mia lUiictlta- ( 3 ) Pag. ita. 154. 

rea filai, cric, antiq.pag.a07. Ubaldinoa (+) aSl. 1 . 

Viltt jI ageli Coloni , pag.Sp. (S) Pag. XXXVIII. 

(a; Pag. goo. 437. 
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un VIRO VIARVM.CVRANDAUVM 

TRIB • MIL ■ LEG V MACED Q ■ VRBANo' 

AEDILI • PLEB • CERI^L ■ PRAET • LEGATO 
PROVIXCIAR ‘SICILIAE ET • ASIAE 
PROCÓS PROV • CALLI AÉ NARBONENS 
LEGATO LEGIONIS • Vili • AVGVSTAE 

L VETTivs Felix et p nóvellivs • atticvs 

AMICI 

Della famiglia Vettia parlai altrove con altre iscrizioni (i), c 
molte di più se ne potrebbero riunire, secondo gli autori ivi cita- 
ti da me, e per iscrizioni inedite . Questa c notata dal Grotero (2) 
in aedibus Colotianis . Ne da il disegno come parte inferiore di una 
base marmorea ; ma non fu, e non è che una lastra quadrilunga. 

II. 

SITALCES bivi IVLIA ■ P lYLLIS 
avgvstI soror eivs 

OPSES THRACVM 

Il Grutero ( 3 ) riporta questa iscrizione, esistente Romae apud 
Ddphinios ; e dà thracva ; notando , che il Boissardo (4) legge 
THRACVM . Cosi Sta di fatti ; come pure opses , il p. invece del n.; 
come si vedrà in seguito di altra al numero 14. E’ una piccola la- 
stra di marmo con belli caratteri. Se l’Augusto é , come pare, Ot- 
taviano, la lapide sarà dei tempi di Tiberio. 

III. 

AI 

EWPANQEIS ETNEXnS FEAA2 riAIHASTE TPT<5H2A2 
KAI S'TXHN lAAPax nANTON TEP^'AE EN A01AA12 
OTAENA ATnH2A2 OT AOIAOPA PHMATA nEM'PA2 
AAAA «IA02 MOT2aM BPOMIOT nA<tIH2rE Bin2A2 
EH A2IH2 EA011N ITAAH X0ONI EN0AAE KEIMAI 
EN 4)0IMENOI2 NE02 UN TOTNOMA MHN0<HA02 

(\) lielaz. di un viaggio a Ostia , p. 41, (Z) Pag.aSS.^. 

(■ìJPag iSz.^. . (4) Tom.6.pag.a. 
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Si lee;ge anche presso il Grutcro (i), ove si dice apud Cen- 
tilem Delphinium ; e pare l'abbia cavata dallo Sniezio , che cita , 
Nota sotto, che il Boissardo (a) legge nella prima linea riAIZASTE . 
Egli poi sbaglia , leggendo nella linea 4. HAIiIHiTE , Sotto dà la ver- 
sione latina di un anonimo ; 

Lactus ego in lusu vixi , luxuque perenni, 

Cunrlorumqtie animus jurundo cannine rnulsi . 

Aulii trislis eram , nulU convir.ia dixi : 

Sed’ Musis charus , fìromio, P apìti acque , profeclus 
Ex 'AsicC Ausoniac'faceo hac tellurc sepuhus , 

Et juvenis perii, nomine Mcnopìiilus . 

Indi quella di Benedetto Egio : 

Assiduo lusu vitata per gaudio duxi , 

Eque aliorum animis exemi carmine curns. 

Non re , non verhis in queinquam injurius unquam . 

Sed carus Musis , Baccho , Venerique, profectus 
Ex Asia , Ausonia liic jaceo ittinulatus arena 
Praeda rcrens Dilis, nomine Menopliilus . 

Il Ligorio (1) la dice tolta nella via Nomentana dal Tempio 
di Bacco (che noi dimostreremo altrove cogli scavi fattivi, essere 
il sepolcro di s. Costanza); e portata prima nella casa di Monsig. 
Angelo Colotio , poscia dopo la di lui morte in casa di Mario Delhno . 

Numero 9. 

Questa iscrizione, già nella Biblioteca del monastero di s. Gre- 
gorio al Monte Celio, in una lastra di marmo per alto, contiene 
un elenco , o latcrcolo di soldati. Venuta in mio potere l'anno tSoi.; 
a motivo de’ Consoli , che vi si leggono , sotto dei quali erano 
ascritti i soldati col nome della loro patria , ho voluto darla più 
esatta in varie cose, che non l’hanno data il P. Ab. Biagi presso 
. rOderici (1), e da Ini il Donati (2). Ameudue questi editori di- 
cono, che è mutilata in principio. Il marmo non lo è , perchè co- 
mincia con un capitello jonico intagliato a contorno sopra una for- 
ma di pilastrino. Si può ben dire , che questo era preceduto da al- 
tri simili accanto . 


(lì Pog.SSS. 3.. (4J Disiert. tt adnot. in alig. iiud. vtt. 

(3) Tom, 5 . pag. s* 3 . intcript. pag. gto. 

(3) Pag. 161. (5) 7 'om» a.jtag. 4SZ. 
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Numero io. 

Frammento d’iscrizione in marmo , alto circa un palmo , lar- 
go la metà, irov.ato nel iRii. costruendosi una chiavica tlal Tem- 
pio d'Antonino c Faustina verso i|ut‘Ho di Castore c Polluce , 
poi a destra verso la Colonna di Foca ; ora in mie mani . Contie- 
ne una serie di Consoli dall’ anno 67.^, al 679.; per occasione di 
segnar l'anno dell' ammissione di soggetti in qualche collegio , che 
resta ignoto . Poteva essere di Magistrati , o di Sacerdoti , che pu- 
re si dividevano in decurie , e vi si segnava l’anno P- Il C post 
Jìomam conditam , che qui manca-; e sarclihe stato interessante, 
per sapere quale Era scguivasi . Col numero dell’ anno manca il 
pezzo laterale, in cui era segnato l’impiego, o il collegio, col so- 
lito coopta tus . I due Consoli ordinari Gn. Domlzio Calvino, e Ca- 
jo Asinio Pollione , coi due suffetti Lucio Cornelio l’albo , e Publio 
Canidio Crasso, dell’anno 71.I., confrontano con quelli del fram- 
mento Colociano . 11 Console dell’ anno 7S9. Quinto Cecilio ereti- 
co è <[ul detto figlio di Marco . E’ falso dunque il prenome di Quin- 
to , che gli danno il Sigonio, il Goltzio, il Panvinio , il Pirane- 
si , il P. Ab. San Clemente, c gli altri tutti senza prova alcuna. 

Che c|uesto frammento appartenga piuttosto a qualche collegio 
di Sacerdoti, anzi che ad altra corporazione, si pud dedurre non 
solo dal celebre frammento ora del Museo Capitolino , ridato dal 
Guasco (1), prima dal Fabretti (2) , dal Relando ( 3 ) , e dal Murato- 
ri (4); ancora da due altre lapidi presso il Grutero ( .), c da 
tante altre , che riporta il Sassi (b) , di Sacerdoti di varj collegi 
cooptati -, parola solenne nella elezione de* Sacerdoti (7); e divisi 
cosi in decurie . Nella nostra abbiamo di piu indicato l’anno P R C- 
già detto, come nella Capitolina , e nell’altra prima del Grutero , da 
riportarsi qui apjtresso al numero 41., che si davano per rari esempj . 

Aggiugnerò ora tre iscrizioni di deciirie, che potranno giova- 
-re ad altri oggetti. Una quarta se ne avrà al numero fi. 

‘ I. 

D ^ M. 

TI . CLAVDIO ■ FESTO LICTORI 
IDEM DEGVRTAL DECVRTAE PVL 
LARIAE CONIVCI - . • ■ ANICI A 


( 1 ) Mus.Capit;-inicript.tom.i.pi”.il4. 

(2) Pag 494. 

f 3 ) Pag. 42, Trajiali Satcv, r/rj. 

( 4 ) Pag-sS». 


fS) Pag. 300. t. ». 

(6) Pag. XXXIX. 

(7) Svet. in Claudio, cap. i2. Mario. 
Arv. pag. 14. f 19. 
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In lastra di marmo presso di me . I Piillarj , i quali servi- 
vano ai Consoli , ed ai Pretori per gli auspicj da prendersi dai polli, 
sono mentovati da Cicerone (i),Ha Invio (a), e da tanti altri anti- 
chi; e anche dalle lapidi presso il Grutero ( 3 ), il Fahretti (4), il 
Muratori (5) , il Marini (6). Dalla nostra s'impara, che erano tanti, 
da essere anche divisi in decuria . Decuriales Pitìlarii sono pure no- 
minati in altra lapide presso il Donati (7) , ritrovata incontro s. Sa- 
bina , nella vigna già de’ PP. Gesuiti , dedicata a Marco Aurelio Ce- 
sare, con questa epigrafe laterale: 

LOeVS . ADSICNATVS 

LOI.LIANO ■ AvItO ■ ET ■ STATILIO • SI- F * 

CVR- OPEIlVM PVBt.ICOIlVM 
DEDICAT • PII- NO\AS • IVNIAS 
SEX ■ EtlVCIO • CLARO • II- CN 
CLAVOIO ■ SEV ■ • • ■ 


Può far credere , che i Pnilarj avessero la loro stazione su quella 
parte dell’ Aventino nell’anno 146. dell’era cristiana. Dei due Con- 
soli se ne parlerà al nuin, 32 . 

II. 

L Rosei • F.XCOLPI 
DECVRIALI 
DECVRIAE • LICTOR- 
VIX ANN LX D XXVI 
L ROSCIVS 
ENCOLPIVS 
PATER FILIO 
PIISSIMO 


E’ data scorretta dal Grutero (8). Ip la ricavo dal ms. del 
Gallacini (9), cui ho più fede. Vi si capisce, che pure i Littori 


(1) Ad famiLlib, io. ep. i*. De divin. 
Uh. a. cap. S4. 

(a) iJh.S.cap.iS. n. oo. Uh. 10, cap, 

aS-n. 40. 

(3) Pag. 6ip. 5. 

(4) Pog.epp. n. ìS. pag. 6P4. n.iip. 


(5) Pag. 6Sp. p. /SS, 4.S1 g. f, 

(6) fseriz. Alò, pag. jzo, 

(7) Pag. i6g. 3. 

(8) Pag. 6jt, 1. 

(9) Sh.Chig. I. VI. io/. pag. 40, 


E 
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erano ripartiti in decuria. Però nella terza linea va spiegato Decw 
riae Lictariae , come si dirà qui appresso. Della famiglia Roscia si 
parlerà al numero VII. 

III. 

D M 

I,- VOLVSI PIUMA._ 

1^. SCRin LIBR q 
ÌTT DEC- ET ■ I.ICTO 
RI Tir DEC 
VOLVSU SALVIA. 

PATRI PIENTISSIMO 


Da un cippo sepolcrale , già della Villa Pcrotti Montalto , detta 
poi Ncgroni , ora Massimi, la dette il Reincsio (i), e più esatta 
TAniaduzzi (a), e il Visconti (3) . Qui lo è ancora più dall’ originale . 
l.ucio Volusio Priniano era scriba librario qiiestorio , non della terza 
decuria, come spiega il Visconti; ma come M. Marini (4) delle 3. deca- 
rie , viatoria , equestre , e consolare, le quali si sott’ intendono general- 
mente , quando non ne è espressa veruna . Difatti in una iscrizione pres- 
so il Grutero (5) si ba lidr qvaeStOrivs trivm decvriarvm - - 
libr Q HI decvri.arvm; in altra (6) si ha Ri decvriar, e in al- 
tra (7) iiri- DECViuiR, In un’altra (d) si legge, che Persicus exer- 
cuit decurias duns viatoria , et lictoria ronsuìares . La declina 
lictoria è appunto nominata sopra al n. IL Aggiungo da un cippo una 
iscrizione sepolcrale di persone della famiglia Tossia , trovata nei 
primi giorni del cadente decembre nella Tenuta di Tor Sapienza , 
a destra della Via Prenestina antica, circa le 3. miglia fuori della 
porta Maggiore, con nome di un Littore dell’Imperatore; che é 
notabile per avere 5. nomi , cognomi , o agnomi ; e 0. pure la di 
lui consorte . Essendo stato un costume per gli uomini più comune 
nel III. e IV. secolo(o),e molto più raro nelle donne (10); potre- 
mo argomentare, che la iscrizione nostra sia de’ tempi meno alti; 
ma i caratteri sono regolari, c belli come ne’ buoni tempi. 


(1) Cap. 71 . n. is. 

(а) Aucr.d. tiUer, ex mts.cod. erata , voi. 
3 -P“S- 47 *- 

("S) Calai, di mon. leritti .patj. Sx. 

(4.) Ticriz. Alb.pag. 56 . 

(S) Pag. 6ajr. 5 . 

(б) Pag. 630. 5 . Baissard. tont. 4- pag. 
Sa, K Ttirie Monum. vet. Ani. pag. 44. 


(7) fb. n. 1 1, 

( 8 ) Pag. 631. ì. 

( 0 ) SirmondàVofae ad Sidon.praef.p. 3 . 
Paris. i65a. Witthem. Diplych.Leod. apod 
Goritun Tkes.dipi. lom.l. pag. 8 . Murai. An. 
tiq ! tal. med. nevi t 1007.3.4111,47 . eot.^lp. 
(io) Veli. SetviiJuven./er. cap. $. 
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L TOSSIVS L F 

SVC • PIVS • TREEONIVS 
SABINVS . LICTOR ■ IMP 
SIEI • ET • 1. • TOSSIO ■ MENANDRO 
ET ■ TOSSI AB - STACTAE 
PARENTIBVS ■ OPTIMIS 
BENEQ • DE • SE ■ MERITI3 
ET • E • TOSSIO • PIETATI 
ET ■ L - TOSSIO' PIO ■ fIlIS • DVLClSSftlIS 
ET ■ VAEERIAE • TOSSIAE 

PIAE • SABISAE • tVHEMEMAE ' VXORI • OPTIMAE 
DE • SE • KESITAE ' ET • UBEETIS . LIBEKTXBTSQ 
SVIS ' BESE • HEBITIS 

Un collegio , e potremo dire con termine moderno una Confrater- 
nita , di Sacerdoti del Dio Silvano Aureliano , diviso in 4. decurie, 
si ha in un marmo ora nella villa Albani (t),dato prima da mol. 
ti scrittori (i) . 


Numero 1 1 . 

Il Grutero (3) riporta questa iscrizione colla premessa : Ro- 
ma e apud FulviumUrsinum in fragm. paraae lahcìlae , Utero opti- 
tna , atque antiqua i videturque ab aìiquo familiae Fabiae studio- 
so y Augusti Inip. aevo vel posila, vel renovata. Avendo acquista- 
to il marmo originale, ho voluto qui dare la iscrizione, come non 
lontana dalla idea de’ Fasti, quale sta veramente ora sul marmo, 
che non mi pare alterato, o leso dal tempo dell’Orsino, ma copia- 
ta male dal Gntenstenio per il Grutero ; e credo supplita d'ingegno 
nell’ultima parola confeixisset . Mi conferma in questo pensiero 
il Ligorio (4), il quale supplisce in vece: coxcertavit. 

Numero 12. 

Iscrizione in lastra di marmo giallo , trovata ne»li scavi sull’ 
antico Vejo li 18. maggio 184 r., che ho copiata dall’originale de- 
stinato al Museo Vaticano . Già altrove (5) provai meglio con varie 
lapidi , e piombi la località di Vejo dove era l’anlicu , nella bella 
pianura accanto all’Isola Farnese, dove ancora si vedono delle gran- 

(t^ Nella mia Indicazione della medesi* (4) Liò. So. num, S3S1. pag. S. 
aìm^tpog.^j. (S) Indie.antiq.deUaVtUa Albani ipagy 

(a) Ved. Marini /«cria, j 3. 

(3) Pag. 4. 
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Hi strade selciate, die l’aiiravcrsavano ^ e molte rovine, che potei 
esaminare in quell* anno ; verificando la opinione del Ligorio (i)> 
il quale si fondava sulla iscrizione con ordo veievtivm, che an- 
cora esibite nella diruta Chiesa dell’ Isola j e la descrizione , che ne 
da il Nardini (2) d’accordo coll’ Olsienio , col Fabretti , ed altri, e 
pih recentemente rAiiiadiizzi (^) ; chcchè scrivesse contro di quello il 
Mazzocchi (4), e posteriormente il Zanchi ( 5 ), lodato dal Morcel— 
Questa iscrizione ora conferma, che Vejo fu eretto in Mu- 
nicipio da Augusto: c avendone preso il cognome, ciò non fu pri- 
ma dell'anno 726. di Roma. Ci dice di più, che vi erano abitanti 
intramiirnni , cd exti amurani ; vale a dire, che all* epoca della 
lapide il Municipio era cinto di mura, e però sufficientemente po- 
polato . Non sbaglieremo poi a riconoscere nel nostro Marco Eren- 
nio il Console^snffctto «lalle calendc di novembre nell'anno 720.; 
che ebbe a collega Cajo Memniio , per la iscrizione ripetuta dal Gru- 
tero ( ) , e dal San Clemente (8) . Con questa doppia autorità diremo , 
che neli’altra presso Io stesso Grutero (<>), presa dall’Erizzo , va pure 
Ietto M. riRREN'XiVS , in vere di C.; variante non corretta dall'Almelo- 
vecn . Dalla nostra avremo di più ; che era cognominato Picente , figlio 
di Marco . Chi sa se Picente per qualche impresa, o relazione col Pi- 
ceno, i cui popoli da Plinio ( I o) , da Simmaco ( n ) , c da altri ( 1 2), 
erano chiamati /’teentej ? Il Alazzocchi (i 3 ), e il Nardini (i ripor- 
tano , varianti fra di loro, una lapide di una Erennia Giusta figlia 
di Cajo, moglie di Marco Apistìo Sabino duumviro in Ve^o ; e di 
un Marco Erennio si ha una medaglia nel Museo Tcupoli (i5). Omet- 
to i più antichi Ercnnii . Marco Erennio, padre, e figlio si han- 
no dell’anno 174. volgare presso il Muratori ( 1 6) . Nei suddetti scavi; 
furono trovate ancora delle teste colossali di Augusto , c di Tiberio , una 
statua di questo pur colossale sctlente con corona di quercia , altre 
di altri principi posteriori, con altre iscrizioni, colonne coi capi- 
telli, e basi, monete, e infiniti altri oggetti d’arte. Che Vejo fio- 
risse anche nel IV, secolo si rileva dalla statua eretta a Flavio Go- 


( 1 ) Lib. ao. nnm, 2377- P^S- 
(a) L'antico Vejo , par. x. cap. J.pag. 
3S9. segg. 

(3) Attecd. lUter. o maxod. eruta , voi. 
3,.pag. 404- 

(4) Vejo difeso . Poma 

(5) // Vejo illuitr. eap. 7. 

• (6) De Stylo inser. lai. pag.i’^j. 
f 7 ) ^<*S- ^ 99 ' 

(S) P'^S-7^- 


(9) 

( I o) tib. g. cap. 13. 

(il) £pist. lib. 2. n. 3$. 

( 'a) y tA.CeWìi. Gcogr.ant.lib.x. cap.g, 
la Maniaiere Dicc.geogr.art. Picentinorum 
gens . 

(i3) Pug 39. 

{14; l'ag. ij/. 

(1 5) Cimi !■ pug- 4 S- 

(16) Pag. SJ 2 - 
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stanze, figlio di Costantino colla iscrizione data dal Maffei (i): 
FI. Consiaruio nobilissimo Caesari Or do Civilaiis Vejentanorurn 
posai t . 


Numero i3. 

Uno dei tanti termini in travertino, che si mettevano a date 
distanze nelle ripe del Tevere, per marcare il confine al vicino fim- 
do privato dalla sponda, la quale era del Pubblico. Molti se nc 
sono ritrovati mano mano dall’ una, e dall’ altra parie della città. 
Alcuni se ne hanno ancora oggidì sul muro del recinto verso il 
fiume dalla parte della Lungara, accanto s. Giacomo. 11 nostro esi* 
ste nel Vaticano : accanto ne ha un altro simile; ma finisce alla 5 . 
linea . Uno affatto simile , fuori che nel numero dei piedi del'a di- 
stanza , Io dà il Vignoli (2), come trovato nella vigna Palaziesca 
presso la Via Ostiense , e la ripa del Tevere nel 1700., e lo ripete 
il Muratori ( 3 ). Un altro nc dà (4) del tempo di Trajano , trova- 
to vicino a Testacelo : altri diversi li danno il Grutero ( 5 ) , il Bo- 
nini (6) , e il Nardini (7) . Meriterebbero di essere tutti riuniti col- 
le notizie delle località. Il seguente fu trovato nel 1765. sulla ri- 
pa del 'l'evcre presso la vigna Altoviti , incontro Ilipetta ; dove è 
un bel casino dipinto dal Vasari nella gran loggia , sul gusto della 
Farnesina di llaffacle. 

G- MARCIVS ■ L. F- L- N- 
CENSORINVS 
C- ASINIVS • C- F- CALLVS 
COS 

EX S C TERMIN 
R- R- PROXIMVS CIPP PED- DI- 

L’AIbertido (8) ci dà il primo un altro termine trovato Pan- 
no i5oq. sulla ripa vicino al Ponte s. Angelo , postovi dal Curato^ 
re delle ri[)0, e dell’ alveo del Tevere Cajo Calpetano Rantio Qui- 
rinale Valerio sotto Vespasiano . Fu ripetuta la iscrizione con qualche 
differenza dal Mazochi (9), dal Grutero (io), e dal Reinesio (ii). 


( I ) Ver. illustr. lib, 5. princ, 

fa) De column. Imp. Anton. Pii ,pag. 

313. 

( 3 ) Paf^.ìpy.5. 

( 4) Pag- ila. 

( 5 ) Ft*;. a. San Clcm. 5^7. 


(6 ) IlTev incoi lib.z.cap.^.p.i po.segg. 

( 7 ) Lib. t. cap. 5. 

fb) De mi! ab. Romae , iib. 1 . 

(9) Epigr.pag-103. t. 

(to') Pag. ig/. 4 . 
fi 1 ) Pag. a^5. a. 
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Le due lettere, comuni forse a tutti questi termini , rr., o n. n., 
il Vignoli le spiega Rejeciis /iuderihus , come le aveva spiegate Gia- 
no Parrasio , ed altri volgarmente , secondo Probo (i) , ripetuto 
dal Dausquio (a), dall’ Hessclio nelle note al Gudio ( 3 ), dal Cole- 
ti (4), c comunemente. M.» bene osserva il Morcclli (5), che qui 
vanno spiegate ^eg/o/ie , come stanno in altra iscrizione presso 
il Grutero (6) ; eil io aagiunso, in quella dei Gennati presso il me- 
desimo (7) . Il Coleti fra le altre spiegazioni aveva accennato anche 
questa, ma senza darne esempj . Nota ancora il Vignoli , che pres« 
so il Grutero si legge male r. p. Un’ altra iscrizione suggerirò inte- 
ressante per i Censori , la più antica , che si conosca . La ricavo 
dal cippo originale in travertino , alto palmi 10., largo 3 ., e grosso 
quasi due , posto alla destra ripa del fiume , in su accanto al Ponte Mol- 
le , scoperto il di 20. ottobre 1819., piantato bene in grosso masso 
di muro; e che ho fatto lasciare al suo posto per testimonio. Dal 
sito basso più del terreno vicino ho rilevato, che questo terreno 
si è molto rialzato sopra l’antico all’epoca, che vi fu collocato il 
termine ; c che le acque hanno devastato non poco la ripa . 

M VALEIUVS • M F 
M/- N MESSAL 
P SERVEILIVS C F 
ISAVRICVS CES 
EX S C- TERMIN 

Altro simile ne leggo riportato nel ms. Chigiano (8) , ma con 
■ errori, trovato sulla ripa in faccia a s. Paolo dalla parte di s. Pas- 
sera ; ma è dato bene da me uno della Villa Albani (9), diverso al- 
quanto nella scrittura, c posposti i nomi . Il Panvinio nella prima 
edizione dei Fasti (io) riporta araendue le persone fra i Censori nell’ 
anno 697. di Roma. Nell’altra edizione grande (11) in vece crede 
Censori M. Valerio Messalla Nigro , e M. Calpurnio Bibulo. Con 
lui va d’accordo il Goltzio (12) . Il Sigouio ( 1 3 ) congetturando met- 
te per Censore Messalla (14); ma non sa dargli il collega, e scri- 


fi) Prc!S0 il putsch. 1S30. 

( a } Orthogr. 18$, 

( 3 ) l'ag. IS. 

(4) Notac , et liglae , pag >5 1 . 

(5) DeSctjloinscr.pag.14p. 

(6) Pag.a.00.3. 

(7) 

(.ì) I. VI. 2oS pag. 146. 

(9) Fasti, et Tfian'phi Fom.pag.ji. 


Venetiis 133^. fot. 

( 1 o) I ndicaz.antiq .della Villa Alt p- 77 ‘ 
Marini Iseriz. Alt. pag. 3 j. 

(li) Venetiis 1 558 . pag. 2 ^^' 

(la) Pag. ijS. 

(13) /'«g. 3«7. 

(14) Intorno alle persone illustri della 
cui famiglia vedasi Acad. des inscr. toin.^i- 
H.pag. pp.segg. 
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ve : Qnod autem portenti simile videtur\ ne hoc quidem anno, in 
tanta harum historiarum celebritnte , qui Censores fuerinc , tradi~ 
tur , E si avverta, che Messalla si Ic^ge nella iscrizione figlio di Mar* 
co, nipote di Manio ; non di Marco, come dice il Panvinio , e gli 
altri . Le nostre lapidi pertanto levano ogni difficoltà ; ed è com- 
provata giusta la prima idea del Panvinio . Vedasi' appresso al /m- 
mero 35. 

I Consoli della prima ora recata lapide, e i Censori della seconda 
furono i primi a fissare cpiei termini sulle ripe del Tevere per un 
Scnatus Consulto. Ma nella prima al numero i3., e nella prima da- 
ta dal Vignoli , è da notarsi, che gli stessi Consoli dell’anno 746 . 
Censorino , e Gallo posero li termini per ordine del Senato ; e fui 
rono i primi a ristabilirli per decreto dello stesso Senato dopo che 
Augusto ebbe creato un magistrato presiilente all’alveo , e alle ripe 
del Tevere: vale a dire , che la seconda operazione fu eseguita alquan- 
ti anni dopo la prima (i). Questo termine del Ponte Molle aven- 
do la iscrizione anteriore, mostra che ivi non accadde novità. In 
altro termine, ritrovato non so dove. Augusto medesimo nell’annq 
749 . comparisce aver fissata la pietra senza alcun altro ( 2 ). 

IMP- CAESAR- DIVI . F- AVGVSTVS • PONTI 
FEX • MAXIMVS • THIBVNIG POTEST- XVIL 
EX • S- C- TERMINA VIT 
R- R PROXIM CIP- PED- CLXI- 

Non voglio lasciarmi sfuggire Poccasione, trattandosi di lapidi 
terminali , di riferirne altre pure in travertino, come era solito. La 
prima avutasi dalla Via Prencstina : 

LOeVS ADQVISITVS TERMIN- 
M • RVFINVS • M- F- VALERIANVS 

v e- PRAEF- VRB 

CVRATOR-VIAR 

Vi è in questa un Prefetto di Roma da unire alla serie del P.Cor- 
siili. E siccome nel terzo, quarto, e quinto secolo, e seguenti l’ul- 
timo , dei tanti , prenome , nome , cognome , o agnome , era quel'o , 
con cui la persona più comunemente si chiamava , come feci nota- 
re altrove (3); forse questo Valeriane è uno dei due , che il Cor- 
sini come incerti riporta agli anni 366., e 38 1 . 

Tre altre lapidi riguardavano il pomerio di Roma dilatato dall’ 


fi) Ve fi. M.Mariri Arv.pag. 5 ca. 
(a) Ms Chig. a.\, 29 pag. j.n. 2^. 


( 3 ) Ammoniz. crìtico-antig p»g 
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Imperator Tiberio Clamlio l’anno B8o. di Roma, volgare 47. Questo 
Imperatore, accresciuti i confini dclTImpero Romano , accrebbe il po- 
merio; che era secondo liivio (t) quello spazio tanto dentro, che 
fuori delle mura di una determinata grandezza, nel quale in prima 
sua istituzione, poi non osservata dentro, secondo lo stesso , non 
si potevano alzare edificj , o piantare a11)eri ; c vi pose i termini . 
Cippi Pomnerii stani circitm Pomain , scriveva M.Tercnzio Varro- 
nc (il). Essendosene trovati tre uguali in tre diversi punti, e due 
dopo il Nardini ; riunendone qui la notizia, potranno servire a co- 
noscer meglio la tO|)ografia di Roma. Il primo fu trovato nel 1730. 
alle falde del Monte Gcliolo accanto alle mura della città sotto terra 
circa IO. palmi . Nel fianco del travertino si leggeva il numero XV., 
dal quale veniva indicato, quante altre simili pietre fossero state 
poste in varj luoghi della città. Il termine fu portato al Museo Kir- 
cheriano , c di là al Vaticano. Lo pubblicò il Ficoroni (i),ed io 

10 ripetei (4); osservando, che con esso veni va a conf.’rmarsi Topi- 
nione del Nirdioi ( 5 ), che secondo Aulo Gelilo (6), e Tacito (7), 
Claudio dilatò soltanto il pomerio, non le mura di Roma. La let- 
tera j , cioè F rivoltato, è la lettera, che Claudio, perito nelle lin- 
gue secondo Svetonio (8), pretese introdurre in forza di V aspira- 
to. Il secondo termine si trovò sul fine dell’anno 17.51. fuori della 
porta Pinciana , e della Salara , nella Via Salaria vecchia alle estre- 
mità della vigna de’ Nari riguardanti la porta Salara; cd è riferita 
la iscrizione nel Giornale de Letterati di Roma (o) . Ivi l’autore 
(sbagliando l’anno col 77^. di Roma, 21. volgare, di Tiberio, non 
di Claudio) nota, che se il cij>po della vigna Nari non disegnava 

11 confine del pomerio di rpiella pane di Roma nel luogo , ove fu 
trovato ( ed io non vedo ragione da dubitarne ) ; almeno doveva es- 
sere poco lontano ; c fa vedere , che le mura della porta Salara possano 
essere state rifiitte , ma non mosse dal suo sito da Aureliano . Altrettanto 
può dirsi colle altre lapidi di Claudio trovate al loro posto . In fatti Vo- 
pisco (io) parlando del recinto delle nuove mura ingrandite da Aurelia- 
no , dice , che esso nulla aggiunse al pomerio allora , ma poi ; Nec la^ 
men Pomoerio addidit eo tempore , sed postea .Cosicché i termini resta- 
rono dentro , e ftiori le nuove mura come stavano prima ; contro la re- 
gola mentovata da Livio : In Urbis incremento semptr quantum moe- 


(i) Lib.i. cap.ij.n.4.^. 

(а) De ling.lat.lib. 4 .piig .->5 . cdif.iSl^. 
Ci) balia d’oro ,par,2 png.68. 

(4) Misceli. filai, cric. toni. l. jag. 12Z. 
(à) Lib. l.cap. 5 . 

(б) Lib. z J. ccp. 14. 


(7) Ànnnl. lib. li. cap. 

(8,1 In vita , cap. 41. 

(9) f^er l'anno ijSo. Roma ijjl. /‘«o* 

(ic) In Aureliano. 


)( XLI )( 

nia processura crani ; tantum termini hi consecrali proferehantur . 

Il terzo termine, die ricordo qui , è il primo, del qmile si parli 
nei libri; dato dal Fulvio (i), dal Marliani (2), dal Grutero (3), 

dal P.Donati (4), e da tanti altri , Ne parlo qui volentieri ; perchè ul- i 

timamente qualcuno aveva tentato di comprarlo, e portarlo via ; ed 
io ho insistito affinché non ne sia tolta , come un termine , che cono- 
aciamo unico al suo luogo , e il quale ci dà Tunica notizia giusta del 
pomerio nel Campo Marzo ; e perché é quivi dal suo ritrovamento 
per diritto pubblico , non di proprietà del padrone della casa do- 
ve è affisso . Ciò costa dalla stona , che ne ha lasciata manoscritta 

Antonio Lelio Podagroso , come egli si sottoscrive , in un esemplare S 

delle suddette iscrizioni del Mazochi nella Biblioteca Vaticana (5) ; che 

però inserisco letteralmente come documento autentico della mia in- j 

sistenza . Egli riporta in disegno la forma del sasso , che è la soli- 
ta . Dice, che sul piano di sopra vi è scritto pomerivm ; parola , 
che ora non si vede per cagione del muro che sostiene, ma che ninno 
scrittore mai rilevò; che di fronte ha la iscrizione seguente (simile 
alle d ue predette ): sotto. vi aggiunge la storia del ritrovamento, e 
dell' affissione a quel muro . 

Sopra . 

POMERIVM 

In fronte . ' 

TI • CLAVDIVS 

DRVSI • F CAISAU 
AVG GERàlANlCVS 

PONT • MAX ■ TRIIS ■ POT 
Vini- IMP- XVI- COS- mi 
CENSOlt • P- P 
AVCtIs • POPVLI ROMANI 
fImbVS • POMERIVM 
AMPLIAJIT- 1 ERMIN.AJITQ- 

Sub /alio li. Pont. Max. dum Cloaca , quae est prope aedem 
divae Luciae instaurarctur ; ante os ipsius Ctnacne effossus est la- • 

pis hir. quadratus , ex marmare Tyburtmo : ab imo in solum de- 
fixus ohm erat, rudi s , ac scabcr ,in sumino fiabens verbum illud 

POMERIVM . Censebnni ego , ut eodein loco prò aequalitate viae in ^ 

( 1 ) De nrb. antiq. Itb. 1. eap. 5. ( 4 ) Doma vetus ttiò 1 . cap. y, et iS, 

(a) Topopr. lib.i.cap.t). ( 5 A Num. 7o6it.al. ilSo^. pas.io^.t. ' 

iì) Pas.is6.4. 

F 


Digitized by Coogle I 


)C XLII )C 

solum ìterum dejigcretur. Aediles litcrarum , et antiquitatit igna- 
ri, qui nil prorsus quam lucrosa quaerunt , id neglexere . J a- 
cohus vero Scuttus Aromatarius , qui contro eandem Cloacam ha- 
bitat , lapide accepto , illum in imo pcrpoliri , inox prò fulcro tra- 
bis Tabernae suae aromatariae poni fecit . Quo factum est, ut 
traile praepedicnte nec summitas lapidis videri, nec verbum illud 
POMERI VM ìcgi allo parto fiossi t . Verbo lamen omnia , quae in 
fronte lapidis sunt , iniaesa permanent . Ant. Laelius Podager. 

Restando questo termine al suo luogo benché ora alquanto scanto- 
nato nell’angolo destro, per stipite di porta ad una casa incontro 
la chiavica di s. Lucia , dove fu ritrovato, ne avremo almeno uno 
per far verificare ancora oggidì lo scritto da Tacito (i): £t quos 
tuin daudius terminos posuerit facile cognita , et pubìicis actis 
praescriptum . Andrea Fulvio mette in principio la parola pomerivm ; 
ma senza avvertire, che stava incisa al di sopra. Esso poi, e tut- 
ti gli altri danno la iscrizione con qualche varietà. Il solo, che la 
pubblicò meglio , e il primo , è l’Albertino (2) , il quale non solo la 
vide scavare , ma segna l’anno, in cui scriveva: Hoc anno m. d. ix. 
Mette pure in testa pomerivm, senza altro ; e non osserva le lince. 
L'ortografia di questa parola nelle lapidi terminali c costante senza 
l’OE , qualunque sia la sua origine. E qui è anche da valutarsi , che 
Claudio , come si disse , pretendeva nella grammatica , e nelle va- 
rie lingue. levitici moderni, il Manuzio , il Tortellio , il Dausquio , 
ed altri comunemente sostengono Eoe . Veggansi il Cellario , e l’Har- 
les ( 3 ). 

A questa iscrizione di Claudio unirò la seguente , non come 
terminale; ma i. Perchè contiene il Consolato di Ini V. con Sergio 
Cornelio Scipione Orfito dell’anno 804. di Roma , volgare Si.a.Per 
prova, che è vero quanto dicono Svetonio,e Tacito (4), cioè clic 
quelle pretese di lui nuove lettere furono poste in uso lui vivente. 
3 . Per la formola ex ìIisv, di cui si parlerà al numero 54. 

Tl ■ CLAVDIO CAESARE 

IVG • GERM.iNlCO • V 
SER ■ CORNELIO ■ ORFITO ■ CoS 
ISmi • INVICTAI ■ ET ■ SERAP/f/ì 
MAIDIVS - SERJILIAI • AdlOI.aì 
LIB • AMERIMNVS 

EX ■ aisv 

X^l) Ànn. Uh. li. cap. 114, (%) Orthogr.lae.fm.i.pag^ip.td.i^^^* 

(a) De mirab. Romac , lib. ifprine. (4) Annal.liò. ii.eap. ix. 
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Numero 1 4. 

Venuto in mio potere il piccolo cippo in marmo originale dal 
palazzo Ottoboni , ove giaceva negletto , posso darne bene la iscri- 
zione . La riporta il Grutero (i) con volseo , in vece di voleso; 
ma nella seconda edizione vi si noia , che il Fabrctti (2) le^gc voleso. 
Il P. Ab. San Clemente (. 3 ), che non ha badato nè alla nota, nè ni 
Fabretti , attribuisce l’errore o allo scarpellino antico , o al copista 
moderno , che fu il Cutcnstenio , citato dal Grutero , generalmente po- 
co esatto . Giuseppe Castiglione (4) assai prima del Fabrctti , nel 
I 6c8. aveva già stampato bene la iscrizione; anche giustiheando con 
altri esempli del buon tempo, che ora sono ancor più copiosi (S), 
l’ortografia del p in vece del n ; e notando , che il Panvinio ( ed io 
aggiungo il Ligorio ) scriveva malamente Voluso per Voleso , segui- 
tando Cassiodoro ; ove, dico io, sarà un errore degli amanuensi. 

Numero 1 5 . 

Iscrizione spettante all’anno di Poma 77S., volgare 22., rica- 
vata dal Callacini (6) , il quale la dice trovata nel Foro Boario nel- 
le mine dell’Ara massima l’anno 1592. 

Numero 16. 

Data pili corretta, come può credersi, dal ms. Chigiano (7), 
di quello, che presso il Grutero (8), ove anche si legge nvjimio in 
vece di nvmjnio. Ma cjuesto è un errore dell’ amanuense del ms. 
Nummio ha pure un altro ms. antico presso di me, concorde nel 
rimanente col Chigiano . 

Numero 17. 

Ricavata dal marmo originale . Forse è la stessa del Grutero (9) , 
benché diversifichi in molte cose. La parola mvrmoravit è qui di- 
stesa ,- come presso il medesimo in altra lapide (ic). 


(1) Pag. 1083. 8. 

(2) Pag. 7«5. n. 240. 

(3) Pag. 67. 

(4) Josepin CusialioQÌs Oiservat. in CrP 
rie . decai 4. cop. 8. pag. 183. Zugd.lò'cS, 

( 5 ) Vcd. Macini Aro. pag. C42. 


(69 Mt.Chig. I.VI. Ì07. pag. 83.. 
(7) I. V. i68.pag. 101. 

(S) Pag. ,07.8. 

(9) Pag. S4.S- 
fio) Pag. 129. I. 

F a 
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Numero i8. 

Frammento in lastra di marmo , presso di me, trovato nel prin- 
cipio di quest'anno 1819. in uno scavo nei contorni del sepolcro 
di Cecilia Metclla . Pare contenesse qualche decreto di corporazio- 
ne , 11 Console Àsiuio Pollione Verrucoso, che spetta all’ anno 834. 
di Roma, dell’era volgare 81. fino a tutto aprile, ci fa credere, 
che la seconda linea vada supplita vespasiani . F . avcvsto ; inten- 
dendo di Tito, il quale mori nel principio del seguente settembre. 
Giova pure questa lapi.le a confermare l’opinione dei Monsig. del 
Torre (1) , c Marini (a) , che questo Console col socio Lucio Flavio 
Silva Nonio Basso fossero gli ordinar] di quell' anno ; essendo no- 
minati in una lapide dei Frati Arvali col iii. NON. ian. 


Numero 19. 

Questa iscrizione, proveniente dagli scavi d’Ostia, fu gii pub- 
blicata , c al((uanto illustrata da me (3) ; ora più scrupolosamente 
riscontrata sul marmo , che donai alla raccolta Vaticana fra le Ostien- 
si . Il nome di Domiziano qui, come in tante altre (4), sfuggi all' 
ordine severo del Senato , di rasarlo da tutti i monumenti pubbli- 
ci secondo Svetonio ( 5 ) , Lattanzio Firmiano (6), e Macrobio (7); 
Jnfaustum vocahuluni ex omni nere , ve! saxo plaruic eradi . Il di 
lui collega Volusio Saturnino all’opposto si assicura sempre più il 
prenome di Quinto in vece di Aulo, datogli nei Fasti volgari, all’ 
anno 92.; come bene aveva osservato il Noris (> 0 , e ( 9 )» 

non ostante che la iscrizione del Grntero ^1 r) , che citano , abbia q. In 
altra lapide del Ligorio, trovata nel Monte Cajiitolino , ha in vece 
M., Marco i forse per errore della di lui penna ; o perchè nel marmo 
la lettera non fosse ben leggibile. 

Stazio (1 I ) celebrando il giorno primo di questo ordinario Con- 
solato induce Ciano bifronte a ringraziare Domiziano , che lo fa stare 
a porte chiuse; perche in mezzo al di lui Foro , ove si facevano tace- 
re le liti , e al 'l'empio della Pace. Dunque il Foro era compito, 
contro l'opinione degli Antiquarj. 

(i) Montun. vet. Anta , cop. y. pa». 

(a) Arv pap.2oy.2ty.i44.b. 

(ì) fìelaz, iti un viaggio a Ostia , p.Ga. 

(4) Bìaarhini Opute. torn. 1. pag. i8g. 

( 5 ) Invita^ Clip. ule. 

(0) Ve mote. persee. cop. 4. 


^7) Satarn. Uh. i. cop. la. 

l’pist. Coniai, in Thrs.antiq. Croce. 
Gron. toni. 1 1 . col. 430. Soó. 

(■9) A 4 Ilaron. ann. gì. n. i. 

(10) Pag. geo. i. 

(11) Silo. Uh. 4. n:im. i.c. si.scqi]. 


N. 
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lOVI • OPTIMO • MAXIMO ' 

DOLICHENO 

SEX • PP.OCIUVS • SEX • F 
PAPIRIANVS • 

PRAEF • VIGILVM 
VOT • SOL • L • M • 

DEDIC • KAL • AVGVST • 

T • FL • DOMITIaNO • AVG • X • VI • 

M • VOLVSIO • SATVRNINO • Il • CoS 

Sopra Giove Dolicheno molte cose Ita radunate Monsig, Marini (i).' 

Per il Consolato XII. di Domiziano , che cade nell’ anno 86. 
volgare’, di Roma 889., è da notarsi, che per errore nei Fasti comu- 
ni , non avvertito , sebbene potesse , nenieno dal P. Ab. San C’e- • ( 

mente (j), si ò scritto finora ser. cor.velivs dolauella, m vece 
di SEX., come si ha chiaramente nella lamina in bronzo di onesta 
missione, già dei Monsignori Assemanni , ora nella Biblioteca Va- 
ticana , riport.ata dall’ AmaduZSi esattamente incisa in rame(i). 

Numero 20. 

Iscrizione sopra un cippo dì marmo , scoperto il di ao. fehra- 
ro scorso i 3 io-. caduto dal ponte antico abbandonato nelle Paludi 
Pontine presso Ponte macoiore , e ritrovato nei fare il nuovo pon- 
te più alto. Ricorda il Consolato V. di Trajano, dell’era volgare 

anno io 3 ., di Bona 856 . F.’ noto, che Trajano fece grandi lavori. ? 

nelle Paludi particolarmente per la Via Appia , che selciò tutta , e vi 

fece ponti , come scrive Dione Cassio (() , c portano tante altre lapidi 

intliarie trovatevi nei tempi addietro (r), e nelle bonificazioni di 

Pio VI. (6) ; ma di questo ponte non se ne aveva notizia scritta . 

Numero 2 1 . 

Cogli scavi ultimi nel Foro di Trajano li a 3 . aprile, 2. e 2C. lu- 
glio 181 3 . si sono trovati gli avanzi dì tre grandi piedestalli di sta- 
tue, o trofei; ed erano 4. con questa stessa iscrizione, che pubbli- 

Cai allora (7) . Appartiene alla Tribunìzia di lui Potestà XVI., an- i 

(i) jfrv. pitg. s 2S. {y) VtM\\\ì Dfìlavìa Àppìa,p.g4.ìii, 

lotr. (6) Nicolai Ve bùnijic. HelU terre Pon- - 

( 39 r^nred, titt- ex ma, cod. ernia , vo/. fine , eap. 19. 

1. pag. 4^0, Notizie degli teavi urli' Jiifiteatro 

(4) Piò. GS. n. i 5 . pop. itgx. Flavio t e nei Foro Trajano tpag. AX. 
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110 it2. cktP era volgare, 865. di Roma, col solito Consolato VI., 
del «juale iti parlai . 


Numero 22. 

11 dì i 5 . marzo 1 809. scavandosi vicino a Canino in luogo credo, 
to essere dì bagni Etruschi , ma veramente Romani, ornati anche di 
mosaico, si trovò una statua d’Apollo con questa iscrizione nel pie- 
destallo. Lucio Minucio Natale, che quivi si dice Console, Gnora 
non ha trovato anno nei Fasti ; essendo forse sufFetto , L’Almeloveeo 
si contenta metterlo nel tempo di Trajano , perchè a lui essendo Procon- 
sole Trajano diresse un rescritto (1); e crede, che sia lo stesso del- 
le due iscrizioni presso il Grutero (a) - Io non saprei dubitarne; 
vedendolo appunto Proconsole nell’ Africa dalla nostra lapide ; e 
osservando, clie qui egli dedica una statua ad Apollo; una ne de- 
dica ad Esculapio Salvatore, altra ad Ercole 'ributtino, amendue in 
Tivoli, secondo le lapidi Grnteriane . Nè fa ostacolo, che in que- 
ste, e nelle Pandette sia chiamato Minicio ; nella nostra Minucio. 
Questo cambio di lettere in tal nome per lui, c per altre persone, 
e cose, come nella via detta Minucia, e Minicia promiscuamente, 
è stato notato senza che se ne capisca la vera ragione ( 3 ) . Anche in un 
marmo già in Roma, poi in Oxford, presso il Grutero (4), altro 
Console Cajo Minicio Fondano, ivi si nota col Gudio , che nei mar- 
mi, di Oxford è stampato Minucio (j) . Ma in altra lapide Vaticana 
si legge veramente Minicio (6) . 

Numero a3. 

Dal Callacini (7), più corretta, che presso il Grutero (8). La 
dà pure il Ligorio (9) coi Consoli ; vkso SEitvtvNO et - i, Fabio ■ 
IVSTO cos . Combinale le lezioni di questi tre scrittori, con un'altra 
iscrizione piu intera, mancante soltanto del numero II. per rottura 
del marmo, data dal Cori (10), dal MalTei (11), dal Donati (12), 
dal Marini (i 3 ), crederci, che andasse adottato: l ivlio viiso- 
SEKVIANO • H ET ■ r. ■ P.AEtO ■ IVSTO • COS 


(1) L. g. f. S)c Feriis . 

(а) Fap. 4p. 6 . Sg. S. 

( 3 ) M.nini Arv. pag. Sol. Sor. 
{i) Pag. 63. i. 

( 5 ) Marni. Oxon. n. €. a 43. 

(б) Statini lo.O. 

(7) Jlfi, C/i/».I. VI. %o 5 . pag.iQ. 


( 3 ) Pag. ijS. IO. 

(y) Pag. iSS. 

(10) Symb. Flor.tom. 4. pag. il. 

(11) Ma). Fai OH. pag. 313. tì. 

(ul Pag. 16^.3. 

(i 3 ) I Papiri dipLam. pag. 334. col. t 
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Numero 14. 

L’originale è in bronzo. La copia la ho ricavati fl.i un calco in 
gesso, che possiedo, e uno se ne ha nella Biblioteca Vaticana, me- 
diante i quali ho potuto darla pili esatta ded Grutero (1). La dà 
anche il Ligorio nel suo ms. (a) di poco variata Riferiremo in- 
tero il di lui scritto ; perchè interessa la località ove fu trovato il 
bronzo .,, Nella parte del Colle Quirinale, uno delli sette della cit- 
tà, era la casa di Tito Pomponio Basso, dove anticamente si cliia- 
tnava Malo punico ; c presso la casa Flavia , dove i Pomponii eb- 
bero un gran palazzo con molti ornamenti di statue di marmo , e 
di bronzo, secondo mostravano le diverse cose de’ diversi frammen- 
ti , tra i (j^ali era questa memoria in una tavola di bronzo inta- 
gliata, e fitta in una colonna; la quale ebbe M. Uberto Baldini Te- 
soriere Pontificale . In questa casa istessa abitò Pomponio Attico , 
come scrivono Sesto Rufo, e Publio Vittore nella sesta Regione di 
Roma, chiamata Àlta semita, che passava per la parte più alta del 
sudetto Quirinale Colle , e la nominata Domus Ànici . Quivi anco- 
ra fu trovata una base scritta , che era posamento della statua del 
Genio conservatore della Casa Pomponia Attica ; e cosi ancora 
un’altra, che era della statua di Pomponio Basso , fattagli dalli 
Fcrentini Novani, clic abitavano negli Hernici Latini su la Via La- 
tina „ . L’Almelovecn due volte registra questi Consoli tra i smTet- 
ti ( 3 ), senza vero anno: ma citando il Grutero , convien dire, che 
non lo abbia letto; perchè dice mentovato nella iscrizione Domi- 
ziano, ctl è Trajano ; per cui sopra ragionate congetture Moiisig. 
Marini (4) assegna il di loro Consolato all’anno tot. tra i sulletti . 

Numero a 5 . 


Nel ms.'Chigiano ( 5 ), ove se ne ha copia poco esatta, si di- 
ce, che stava in casa di Giovanni Ciampoli;e che era scritta avan- 
ti, e dietro. Sarà poi stato segato il marmo in due. Infatti due 
iscrizioni ne ho vedute identiche in tutto; e due copie ne erano an- 
che ultimamente alla casa incontro la Chiesa della Madonna della 
Quercia, de’ macellari , prese per originali dal P. Lupi (6). E' da- 
ta con errori dal Panvinio (7), dal Grutero (d) , dal Fabrctti (9), 


(1) Pag.iSe. I. 
f a ) Pag. SS.t. 

(3) Pag. 54J.45I. 

(4) Arv. pag xtvl. 3. aegg. 

(5) Ì.W.iSS.pag.Sp. 


((,') Diaserl. Irti, ec. tom. x.pag.ipS. 

( 7 ) P"? 3Ì^- 
(R) Pag. 5 /S. 7. 

(^) Dt coi, Traj.pag. 18S, 
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c così ripetuta da altri (i). La trascrissi dall’originale Vaticano, 
e la illustrai altrove (ì) ; e qui la ripeto , perchè interessante i due 
anni di Consolati ; le notizie di quell’ affezionato liberto di Trajano, 
morto due giorni prima di lui in Sclinunte, non in Seleucia , come 
scrisser Eutropio ( 3 ), Orosio (4) , Eusebio , Cassiodoro nel Cronico, 
c fra i più recenti Giovanni Saresberiense ( 5 ); c per altre partico- 
larità . Fra queste è da rilevarsi , che in Roma dopo l'anno i 3 o., che 
sono 1 3 . e forse più anni dopo la morte di Trajano, quella città 
si chiama Selinuntc , non Trajanopoli, come fu detta per Trajano 
medesimo, secondo Dione, o Sifilino (6): osservazione da aggiu- 
gnersi a quella, che da Tolomeo in poi (7), e specialmente negli 
scrittori Ecclesiastici la città è sempre chiamata Selinunte, come ri- 
leva il sig. Francis Bcaiifort nel suo Viaggio in Caraman^a , ultiraa- 
inente stampato in inglese (8). Diremo forse anche meglio , che era- 
no due città diverse, distinte da Ulpiano (9): In Ciìicia Sefinus , 
et Tenyonopo/is ; a cui non hanno badato né il la Martiniere (10), nè 
il Tillemont (1 1) , nè comunemente i geografi. Noi non potremo però 1 

ammettere al sig. Francis , che tra gli fdifizj di quella rovinata cit- 1 

tà si possa trovare il sepolcro di Trajano . Sappiamo da Dione (1 s) , 
da Eutropio (i 3 ), e da Cassiodoro (14), che le ceneri di lui furono I 

portate a Roma , c collocate dentro un’ urna d’oro nel piedestallo i 

della Colonna Trajana, nella camera segnata da Sante Bartoli , e dal 
Pirancsi nelle loro piante; la di cui porta , chiusa ora da muro mo- 
derno, si riconosce a mano sinistra nell’ entrare . La traslazione a 
Roma delle spoglie mortali «lei liberto prova , che seguì quella del 
padrone. Dello stesso Fedimo si parla in altra iscrizione presso Apo- 
stolo Zeno (i 5 ) . 

I primi Consoli Qoiiizio Nigro , e Tito Vipsanio Aproniano 
spettano all’anno volgare 117., di Roma 870. I secondi Quinto Fa- 
bio CatuIIino , e Marco Flavio Apro sono dell'anno volgare i 3 o., 
di Roma 883 . Per questo secondo Consolato aggi ugnerò qui la se- 
guente iscrizione dall’originale nel Valicano, data con qualche dif- 


(l) Misceli, obserr, cric, iiovae in auct. 

pag. 271. 

vcC. et ree, tom. 3. Amtlel. J ”4» . png, 1 iS , 

(9) L. I . in fine de Cen$. 

dal Crstcro . 

( 1 0) Dictionn. art. Sclinus , 

, (a) Relax. S un viaggio a Ostia ,p.SS. 

(li) ffist. des Emp. in Tra), art, 24. e 

(37 lib. 4 . Clip. a. 

noe. 2 y. 

(4) Lii. ly. cap. la. 

(la) Lih. 6^. n.2, pag, tiSn» 

(5) l’olicrat. M. 8. cap. ig. 

(i 3 ) l.ih. eop,2. 

(6) Lii.CS.in fine. 

(14) In Chì'tiit. 

(7) Geogr. V. S.pag. iig. 

Journal des Savans , mai iSjg. 

(i 5 ) Letter. tom. num. 
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fetenza dal Ligorio , dal Paiivinio (i) , dal Bulengcro (a) , e dal 
Grutero (3) ; non tanto per la lezione, qnanto per il luogo dove fu 
trovata , notato dal Ligorio . „ Alle radici del Colle Quirinale si 
trova questa dedicazione nella pubblica via ; c fu trovata presso il 
Colle Aventino , dove guastarono per fart i bastioni un sacciletto 
già rovinato; c fu di Cajo Martio, della Tribù Sergia, di Norba , 
città dc’Volsci Latini nella Via Appia su un’alta rupe; la quale 
dedicazione fece al Genio delle Centurie, e Coorti Pretoriane, che 
abitavano ticll’ Esquilic nel Castro Pretorio . 11 marmo era lungo 3.. 
piedi, alto a. e mezzo,,. 

C • MARCIVS • C • F • 

SERG-SALVIA.NVS 

NORBA 

GENIO -CENTVRIAE 
con ■ X • PR • r • BASSI 
IN • QVA • MILITAVrr • A • XIIX 
VOTO • svscF.rro • 

MISSVS • HONESTA • MISSI 
ONE • PR • NON ■ [ASVARIAS 

• Q ■ FABIO • CATVLUNO • M ■ FI.AVIO 

APRO CoS 

ANIMO LTOENS AIUM SVA PECVNIA 
POSVIT 

Numero a 6. 

• • 

Iscrizione trovata nell’anno 1 8 1 7. coll’ urna del morto facon- 
do, tanto compianto fanciullo Marciano, nella vigno, già Cassini, 
y ora Amendola , sulla Via Appia , passata la cliiesa Domine quo vadis, 
a mano dritta, acquistata alla raccolta Vaticana ; già presso di me. 
Slava separata dall’ urna in lastra di marmo scorniciata ; e l’urna stes- 
sa è composta .di lastre sotto , e in ogni lato , inipei nate insieme . 
Meriterebbe un commentario a parte . Ora noterò soltanto il Consolato 
dell’ anno 873. di Roma , dell’era volgare 120., con Lucio Catilio Se- 
vero per la seconda volta; e il collega , pure per la seconda volta, 
Tito Aurelio Fulvo, non Fulvio come nella iscrizione , che dà il Gu- 
dio (4) presa dal Ligorio , in alcuni Fasti , e negli scrittori , poi An- 

(>) 337 - (3) ioS.tr. 

(a) Bt Magia, cap.aS. (4) l'ag. RtW ìaiict pag.LX. 

G 


■> 

; 



.4 

t \ 



Digitized by Google 


tonino Pio , come ridiremo . Nella citata iscrizione Ligoriana il pri- 
mo si (lice C. Atilio Severo II. Vi si ha inoltre da rimarcare itero 
invece di ilerum ; di cui si trova un altro esempio presso il Raron 
Vernazza ne^li Atti dell'Accademia Reale di Torino, non nei Les- 
sici; come nella famosa disputa del tertio , c lertium fin dal tempo 
di Cicerone, ricordata da Aulo Gellio (i), di cui dissi più cose 
altrove (a) : di .tecundo , e terundum presso s. Agostino (3) ; di quar~ 
Io, e quartum (4). In appresso c da notarsi limitii per simula di 
^tii parimente i Lessicografi non trovano un esempio se non che in 
Plauto, e in Lucilio ; c però messa tra le parole antiquate. Qui è 
adopraia a preferenza per il verso: prova, che la parola non era 
affatto disusata , c incognita in quel tempo . 

Potrebbero qui r.tdunarsi altri epigrammi in lode di fanciulli 
maschi, e feminc , straordinariamente spiritosi, cd istruiti ; alcuni 
de’ (piali sono riferiti dal P.Ronada , dal Donati (5) , e da altri . lo ri- 
porterò soltanto il seguente dal nis. Cliigiano (6), c da un antico 
mio , perche lo Credo più esatto, che presso del Gruicro (7), c del 
Rouada (8) . 

D' • M 
FLAVIAE • DIONYSIADIS 
nlC lACET EXJGVIS DIO.NVSIA FI.EBIEIS AXXIS 
EXTREMVM TENVl QVAE FEDE IIVI’IT tTER 
CVIVS IN OCTAVA LASCIVIA SVRCERE MESSE 
OOEPERAT ET DV'LCES FINGERE NEtlVlTIAS 
(^VOD SI LONCA SVAE MANSISSENT TEMPORA VITAE 
DOCTIOR IN TERRIS NVI.L A PVELLA FORKT 
* VIXlT ANN VII M XI- DIEUVS XV- IIORAS VII- 

FECIT ANNIA ISIAS VERNAE SVAE R M- 
Esempi di altre? lapidi , nelle quali sono scritti gli anni, i mesi, e 
le ore di vita , si hanno raccolti dal Fabrelti (9) , dal Kcinesio (10) , 
dal P. Lupi (il), dal Walchio (12). 


(1) Nact, Alt. Ub. IO. eap.t. 

(a) Annot. alla Mera, sui dir, del Prìne, 
pa^. 1 18 > 

(3) Presso il PotschrCramm. vet. pag. 

(4) Bonaiia Carm. ex antig.lap. tom. j. 
pag, % 5 ^, Veti, anche Marini Arv.pag.8i9, 
AJri.ino ReUn<1o^?ac/ 

C 5 ) Pop. 26 r. II. 


(6) I.V. iCS.pog. 104.1. 

( 7 ) PoS-6Ì4. 3- 

(8) Tnm. a. pag. 403. ■ 

( 9 ) f’og-Sff- 

(10) Spot, fnd.cap. 20. 

(11) Epit. Sev. mart. pag. 5^- rrg. 

(la) Admarm,Strozz, Acta Soc.LaZ.Jen. 

voi. 4. pag. 44. 
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E’ in nna base di statua eretta a Quinto Plotio in Ostia , dove 
fu cavata nel i8c3.;ed ora sta nel corridore Valicano . E' molto in- 
teressante, fra le varie altre cose, per essere stato colui Flamine, 
ossia Sacerdote del Tempio di Roma , c di Augusto , mentovato 
nelle medaglie di questo Imperatore, in quelle di Tiberio, e di 
Claudio, anche presso il P. Donati ( 1 ); in un’altra iscrizione Ostien- 
se, ora Vaticana (2) , in altra della Villa Albani (3); in una dell’ 
antica Limi (4), in una sopra un pome antico poco lontano dal villag- 
gio di Saim-Chamas in Provenza (5) ; in due in Lione presso il Gru- 
tero (6) , il Punvinio, il la Cerda , il Cirino (7), ed altri autori , che 
riporta Carlo Federico Walchio (8) : in due di Roma , e degli Augusti 
pure in Lione, una presso il medesimo Grutero (g) , l'altra presso Gu- 
glielmo Caradino (10) : in una di Atene , della quale si ha traduzione 
dal Greco nel mio ms. antico : Popuìus dcac lioinne , et /Augusto Cae- 
sari mililanie iuper civet Parmeno Zenuni Marathonii sacerdolis 
dcae lìotnae , et Augusti snìvatoris in civitalis arce sarrarii Mi- 
nervae polìadis sacerdote Alaximac , et Ascìcpiadis Alaci fiìiac sub 
principe Areo Morionis peaniei . Sacerdozio, che il Maffei ama porre 
in dubbio in molte lapidi (tt). Ben era diverso questo Tempio da 
quello di Roma e di Venere , opera d’Adriano , con il quale taluno 
lo ha confuso , e del quale meglio , e più a lungo noi parleremo 
in appresso . I predetti erano fuori di Roma , dove Augusto aveva 
permesso unicamente di dcdicarsegli Teinpj in nome comune con 
Roma (i a). Quinto Plotio era ancora Flamine di un Tempio dedi- 
cato a Tito divo . La iscrizione porta il Consolato di Tito Enio Se- 
vero, e di Marco Peduceo Prisciano , detto anche Stinga, di cui 
meglio si dirà nella iffrizione seguente. Spettano all’anno di Roma 
8g3., volgare 141. 

Qui si legga PEDVCAEO , come sta nell’originale. 


( I ) Jioitia , IU.3. taf. 5 . pag.aS^. tdit. 
i6€S. 

(a) Marini Istr. Ali. pag. f/. 

( 3 ) Marini pag.SS., e U mia Indicaiio- 
ne , pop. S4. 

(4) Cori Inter.Zirur.fm. 3. pag.sjj. 
Mnratori pag. laj. 4. 

( 5 ) Atad, dtt inscrtpe. tom. 1 2 ■ pag.aSs . 
in 4. Giornale de' Letr. per t'aoao 1743. 
pag.es. Roma spia. Mur^l^-. 2011. p. 


(fi) Pag. 13.0. iS.agS.a S. 

(7) Da uri. Roma . Ub. 1 . pag. iS. 

(8) De Arar Lugdan. sita. Atta $oc. 
Lai. Jenens. mi. 3. pag. 308. 

(9) Pag. 310. 8. 

(ro) in$cr. aat, qui t* trouvent a Lyon, 
pag. 

(lì) J/f. trit. Up. pag. SL.H5, 

(la) Svet. in vita , eap. Si, 



Numero 28. 

Iscrizione «i ì della iMccolta del Card. Zelada , che ho fatto an- 
dare tutta alla Vaticana. Monsig. Marini prima (i) nell’ ultima linea 
lesse DEDEc • siLOGA ; poi meglio in apprèsso (i) stloga . E cosi 
ho letto io senza dubbio ; come sempre nelle figuline qui appresso 
nutnrn. bo. e 5i. E però va bandito il siloca (3), e il syloga dai 
Fasti comuni, c in qualche marmo ( 4 ) , e figulina (5) mal letta. 

Numero 29. 

Venuto in mio potere questo piccolo cippo, da unirsi poi nel 
Vaticano, ho potuto assicurare più resaitezza della iscrizione, an- 
che nei punti , e nella grandezza dei caratteri. Monsig. Mari n.i (6), 
che la copiò nella villetta del Card. Giuseppe Doria , già Olgiati, 
ove sono le pitture di Rafifacle da Urbino, ha stampato abascan- 
Tivs . Egli avverte, che la epigrafe, ove sono notati i Consoli Ca- 
jo l>ellicio Torquato , e Tiberio Claudio Attico Erode, nell’ anno 
896. di Roma , volgare 143., era stam(>ata dal Donio (7), o dal Fa- 
breiti (8), i quali la videro nelle schede Barberine, e Vaticane. 
Il Callacini , che pure la riporta, la dice trovata in Via Labicana. 
Un’ altra iscrizione cogli stessi Consoli , trovata dal Card, di Polignac 
l’anno 1728. al colombario dei liberti di I.ivia, si ha nel Giornale 
di Trevoux (9), e meglio illustrata dal barone de la Bastie ( 1 c>) . Il 
F. Ab. San Clemente ( 1 i ) scrive /?c///cuf , in vece di Bellicius , sen- 
za darne ragione . Questo Erode Attico è quello anche celebre in 
Roma per il Triopio, e iscrizioni analoghe (12). 


Numero 3 o. 

Dal ms. Chigiano (i 3 ) più corretta che presso il Grutero(i4), 
e il Donati (i 3) dal Donio. L’ortografia di Postumus senza 11, é la 


( I ) iseriz. ALb. pag, 

(a) Arv. pa^.2.39. 

( 3 ) Murai. 

(4) Murar. 1996. 9. Per i molti «li- 
ferri , che si trovano nel nuovo Tesoro «lei 
Muratori , è «la »e«icrsi Cristoforo Sassi , 
mentovato addietro , Acta literar. Sacìet. 
Rheno-Traìcct. tìm. t.pa.g z. sc/jij, E pres- 
so il Donati col. 597 .seqq. De Bimsrd la 
B.istic pure presso il Donati toni. 1 , col. \55 . 
seq.\ c ivi col. 6o5 . seqq. una Lettera del 


Cannegictero . 

(5) ad Baron. ann. J41 . 

(6) Arv.p jg. 2.2.5. 

(7) Class. XVI. 1. 

(3) Cup. n. 2.5 t.pag. 1 56 , 

(9) Juillet lyzS.pag. l55i. 

( :o) AciXtl.des inscript. tom.i5 pag.445- 
(il) Pug. 172. 

(la) Visconti Iser.Triopee , pag.l.e 9 ^' 
(i 3 ) I. V. 1(18 pag. IO,?, f. 

04) Hi- iiS) Pag. i66.i^ 
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vera , che adottai anche in Orazio ( i ) ; e la comprovano oltre il Cel- 
lario , il Cannegietcro (a), e M. Marini ( 3 ). 

A^umcro 3 l. 

Dallo stesso ms. (4).I1 secondo Console Publio Sallustio unito 
con Cajo Bellicio Torquato non si ritrova nclli Fasti volgari . O è 
Buffetto a Marco Acilio Clahrioiic dell’anno 877. di Roma , volgare 
12J. ; o a Tiberio Attiro Claiiilio Erode qui nei due numeri prece- 
denti . 11 Grutero ( 5 ) d.\ per ultimo Wl ACIL ■ • ■ secondo il Mazo_ 
chi, scorrettissimo raccoglitore, c stampatore. Questi la dice Ro- 
mae in putaLio Ursinonun in Monte Jordano , ove non esiste più. 

Numero 3 a. 

Dall’altro ms. Chigiano (6), ove di carattere d’Alessandro VII. 
si dice trovata nel 1661. fuori la Porta s.Sebastiano . Il Fabretti (7) 
la di ('in Appio ex schedi t Chisinnis, e da lui il Volpi (8) ; non so 
se pure il Fomaniiii (q) , e il Belando (lo). Da Ini la ripete anche il 
Pratilli ( I I ) , non solo riferendo la congettura , che la iscrizione spet- 
tasse a un Tempio del Din Silvano; ma prescrivendo, che questo 
Tempio stesse poco lungi dall’odierna Porta s.Sebastiano; e che lo 
dedicasse Ermadione ai 22. ottobre dell’ anno 146. di G. C. lo non 
creilo , che la iscrizione parli di Tempio ; ma di ([iialche cosa vo- 
tiva a quello. In quell’ anno nacque Settimio Severo, al diro di 
Sparziano ( I s ) : Ipsenalns eu Eriirio Ciato bis, et Severo Consii- 
libus , V'I. idits aprileis . Qui si è lasciato ERVCcio , come sta nel 
ms., e come già la pubblicai altrove (t 3 ). Cosi la danno il Fonta- 
nini , c il Relando . Il Fabretti scrive ervcio come dovrebbe esse- 
re. Di nn altro Tempio di Silvano sulla Via Ostiense parla il Fa- 
bretti (14) . 


A'umero 33 . 

Si è hoora ignorato nei Fasti volgari, e da chi ha cercato suo- 


C») Cr.rm.lìb. 2. od t4.v.i. 

(•■*) I n Postumo , pag. 1 1 4, 

(3) Jrv.pag. 38 Ss 
( 4 ) 

( 5 ) Pag. li. 5 . 

(^) \ VI. 2oS.pag. 120. 

< 7 ) 6^4. n. 

(fi) VKt.Lat.piof. tom. 2.p'tg. 1^7. 


^9) De antiq. Hortae , lib. 3. cap. i« 
pag. 303 . 

(io) Pag 4. 

(lì) Della Via Appia , lib.i. cappio, 
pag. SG. 

( 1 a ) In vita . 

( 1 3) MitceU. filoL crit. pag. 1 2 j . 

(* 4 ) 40 Isti, 235. 
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pHr 1 i,~iI prenome, e nome di questi due Conioli dell'anno 91C. 
di Roma, e 157. dell'era volgare. Monsig. Marini (i)da una lapi- 
de in peperino già del Museo Zelada , letta bene, rilevò come nel- 
la nostra , Marco Civica Barbaro ; ma il collega gli restò ignoto per 
la frattura della pietra . Non dice però la ragione , per cui nell' 
elenco dei Consoli (a) gli aggiunga M. ( Cejonius ) Civica Sarba- 
ruj . La mia maraviglia è, che mai ninno si sia imbattuto a leggere 
presso Cesare Ripa ( 3 ) la nostra iscrizione, che egli riporta come 
esistente in un orto dietro il Monastero di s. Susanna nel Colle Qui- 
rinale ; avvertendo , che la dedica era nel lato sinistro della base 
sotto la patera . Dal Panvinio (4) , dal Leunclavio , e dal Meur- 
sio ( 5 ), confutati dal Reincsio (6), e dal Noris (7), si dà Barba- 
to invece di Barbaro . Al Muratori fu mandata dal Bimardo (8) una 
iscrizione esistente in Thérmis Jlerculancif in Dacia , con tal va- 
riante ; ma esso ebbe Tavvertenza , di notare sotto; aut ex Faslis 
legendum est heic Barbaro , aut ex hoc lapide ( si recte fuit ex- 
seriptus) etnendaneli Fasti . Non aveva veduto il Cariofilo (u) , che 
poi cita semplicemente negli y^nm/t (to) senza alcuna riflessione, il 
^ quale ap|)unto scrivendo nn' opera su quelle Terme avvertiva, che 
' non si credesse alle copie di quella iscrizione, alterate. Cosi dire- 
mo sbagliata la scrittura negli autori, ai quali si appoggia il Pan- 
vinìo . 

Numero 34. 

La dà l'Almeloveen (1 1) dal Museo Ciampini . Si avrà qui piò 
esatta dal ms. Chigianu (la). I Consoli sono dell'anno di Roma 
ptS., dell'era volgare i6u. Presso il Muratori (i 3 ) si mentova una 
Giulia Palestrice . 

. Numero 35 . 


Da un Codice Barberino, ove si dice, che fu trovata l’anno 
i 63 i. nel Ghetto; e copiata dal Torrigio pel Card. Barberino. E’ 
dell’anno 914. di Roma, 161. dell’era volgare. Vi manca il li. di 
Lucio Elio Aurelio Gommodo Vero , non so perchè . 


fi) Arf.pag. 6 S 4 . 

(а) Pag. KIVI I. 

(J) JctuiaJogia, Ut. i.pag. 141. Pene, 
zia 

( 4 ) i’ag-StS- 

(5) Actic. /ee(. ùò. C. ccp,S. 

(б) Clan. 1 , n. 


(7) 

(^o) CQntul.op, tom, cùl.pSS- 

( 9 ) He Therm. IJtreul&n. pag. g. et Xg. 

(10) All'anno iSp. 

Ò 1 ) Vag. aatf. 

(11) t. VI. xoS.pag. xt. 

(lì) Pag. tgS6. t. 
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Numero 36. . 

Lapide ora nel Vaticano, conosciuta nei libri da molti anni. 
Pirro Ligorio (i) la dice trovata tra il Foro transitorio, e l’Au- 
gusto ; c la dà con poca variazione . Dal Grutero (i) è stampata con 
più errori . Il collega di questo *Lucio Sergio Paolo è Lucio Venu- 
lejo Aproniano pure per la seconda volta ; come costa da una la- 
pide di ^abio , trovata colà nel 1792., che pubblicai poco dopo neU’ 
Antologia Romana (3), copiata da me sullo scavo, iMonsig. Marini 
ha poi dimostrato (4) , che furono amendue suffetii l’anno iHi. dell* 
era cristiana. Secondo il marmo Cabino erano Consoli agli idi di 
maggio , * 

Numero 37. 

■A 

^Copiata da me esattamente prima , ed ora che è nel Vaticano . 
Il Grutero (5) , benché assai corta , la dà con piu errori ; e non 
vi rimediano le note. Appio Annio Trebonio Gallo, e Fulvio Cal- 
lo spettano all’anno volgare 174., di Roma 937. 

I Galli Consoli sono varj , come lo è il seguente. Non saprei 
a quale possa riferirsi il distico in marmo del Vaticano ; 

FEGERAT EVFRANOR BACCHVM 
QVEM GALLVS HONORAT 
FASTORVM GONSVL GARMINE 
TVRE SAGRIS ^ 

amerò 38. 

Gopiaia dall'originale in gran lastra di marmo, alta palmi cinque, 
coir nomo , che guida dietro un cavallo, in una vigna passata Tor 
Pignattara , nei '^contorni della quale si sono trovate molte lapidi di 
Equiti singolari , alcune ora pure nel Valicano , altre ne tengo scrit- 
te . Che però giustamente opinano il Fahretti (6) , il P. Montfau- 

(r) > ® P. Ab. Biagi presso l’Oderici (8), che ivi fossero le 


■ ...r - 






c- 




















fi) Png.^i.t. 

(a) Pag, jyo.t. 

(3) Tunt. xS.pag. Il ^.segf. ^14. anno 
J75* • Visconti Monum.Oab,pag,iG5.i34, 

( 4 ) Àr\i, pog. i^S, 


( 5 ") Pag. toS.S. 

(6) Pag. geo. 

(7) Dior, it al. eap. S.pag. il 6 . 
(8 J Lae. eit. pag. gl 1 . 
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loro scpoltiuc . Di loro danno qualche notizia anclie il Frickio (i). 
il Mazochi (2), i Monsig.de Vita (3), c Marini (4). 

Tiberio Aterio Saturnino, e Cajo Annio Trehonio Gallo furo- 
loiio Consoli l’anno volgare 19H., di Roma qSt. 

l a città SAUmcAE della iscrizione non è da preterirsi 

senza qualche rimarco . Negli scrittori profani , c più negli eccle- 
siastici per il famoso Concilio , è rinom.ita la città di Sardica , det- 
ta promiscuamente anche Serdica ; come presso il Grutero (5), c lo 
prova bene il la Martinicic (6) . Ma io non sono d’accordo con lui 
nell' avere per questa stessa città , creduta ampliata da Trajano , quel- 
la, che in una medaglia portata dallo Spanhemio (7) , ripetuta con al- 
tre dal Mionuet ( ), si dice OTAniAC CEPatKHC . Be nsì è la me desima 
della nostra , che dobbiamo perciò chiamare Ulpia di Sardica. Sarà 
stata una città vicina , o dipendente da Sardica , edificata forse , o mi- 
gliorata da Ulpio Trajano, di cui prese il nome. La corrispoudenzt 
della medaglia alla iscrizione mostra , che non vi c crroicjma una 
elenomin.izionc propria ; d.i vaintarsi tanto più , pi'rch ■ di raro si 
trova mentovata in altri monumenti. All’opposto .Sardica, e Serdi- 
C.1 semfdiccmente , si trova sempre scritta dopo Trajano in tutti gli 
autori Romani , c Greci , e negli altri documenti riportati dal cita- 
to la Martinierc, e più generalmente. 

La quasi identità del nome mi fa riportare qui un’ altra iscrizione 
anche di maggior merito ; perocché ci rende nota una città della stcs.sa 
Tracia, ehi.rmata Set gira , della quale finora non trovo memoria in 
lapidi , in medaglie , o in autori . Fra la patria del soldato pretoria, 
no della .5. coorte , Aurelio V'itiisto , indicata col , come jiresso 

il Grutero (9) domo Jitlin Concordili : (ic) domo A teste'. (11) do- 
mo JSrixia , c simili. E damu più eicgantcmenle , come provai al- 
trove ( 2) col Calendario Prenestino di Vcrrio Fiacco (t3), con mss. 
c marmi. Il marmo è presso di me. rcgal.itomi dal di fiinto P.To- 
maso Gabrini , Provinciale de’ Chierici àlinori, molto erudito nel- 
le Cose antiquarie, c autore di molti opuscoli dotti (i-;), il quale 
lo scavò l’anno t7y4. in una vigna tra la Porta s. Lorenzo , c la 

( 1 ) Acià Soc. Lai. J«n. voi. g i . 

(j) De dcd.sub a.HÌa ^ 

( 3) Autìf}. isenev. to/n, i pag. 148. 

(4) Iscrtz. A/b^mg.óg.srg. 

(5) Pag.S4c.a.. 

(^1) r>tctinnn, gtogr,v.S,ìitlic<i . 

(7) Densa , et iracit, ttusniun. diss. 4. 

tom. i • 21.9* 

(iS) Ves‘’ript. des fncd.ani.tom.1 .p.421 . 


(y) Pa^.S49 7- ('io') Pag.SsS. S. 

Ò 0 Pag.igz.t I . Sg 4 .t. A TiiriPsl/o/». 
yet. Ant.pag. 244- Stylo inser. 

pog‘ 425 icq. Aiii.alnzzi Anccd. liti. toni. 4 ,^ 
pag. Ji<r. 

( I 2) Nolae ad flortrt. od, u. 

(Ij) festini />og. 6’g. 

( 14 ) Vedasi IVIe^io scrittone dal eli. 
sic sb. Crnccllietì . 
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Pia , denominata di Tarabuso . Nella parte superiore é mancante 
della figura del soldato Trace Aurelio Vitusto , al di sopra delle 
gambe, coperte in parte con abito, che sembra frangia -barbarica . 

D M 

AVnEMVS VITVSTVS COH'V.PR t, ■ TAEO 
DORI ■ VIX- AN- XX.VVIII MIL’ AN- XV- 
N A T I O N E ■ T R A X ■ D O M V 
SERGIO A ■ ASCLEPIAS- 

elpidote'- COIVX- 

ET ■ AVP. LVClVS • FRATE U- 
ET • CONNATA' S • FVERIT- 
n E • C O I V G • M E A • E K E D- 
n ■ M- F • C ■ II- 

F/ pure rimarcabile in f|ucsta lapide la parola connalus , per gemi- 
nus ,e gcmellus -, i\e\ìe <|uali due parla con ogni sorte di esempj , c 
di autori Scipione Casulio (i). Io ripeterò a c|ucsto luogo una iscri- 
zione del Grntcr^ (i) , alquanto più corretta dal ms. Chigiano (^), 
in cui si dice esistente in sanno Sergio , et Bacriio ; la qual Cliie- 
sa fu distrutta , come notai nella dissertazione sulle rovine di Ro- 
ma ( 4 ), da Paolo III. l’anno i536-; c allora forse di là fu traspor- 
tato il marmo di un’ ara in s. Quirico , ove Io mette il Crutero dal- 
lo Smezio (.5). Ora più non vi si trova. 

D TU 

DElS ET GENIO 
RHODONIS 
DOMITI AE AVG SER 
EXACTOR IIERED 
LEGAT PECVLIOR 
VlX ANN P M XXIIII 

R1IODI.NV3 FRATRI 
OPTIMO • PIISSIMO 
ET CE.MINO 
SIRI ■ FECIT 

(0 gtmeiiir^diisertath pftìliilogico' (3^ I. V. tgg.pag. Sj. t. 

Ifgalit , cop. 1. ieqq, yentt. ij 5 S‘ (4) Artrinketm. lom. 

(a) Pag. Sgti.x. (5) gog. 


X Lvni X 

Presso Tertulliano (i) si trova: Vilia in carpare connata. 

Siccome non era molto lontana da Sardica, e pure nella Tra- 
cia, l'altra città di Filippopoli, diversa da quella fondata nell’Ara- 
bia da Filippo ginnioie secondo Vittore di Scotto , Zonara , e Ce- 
dreno (>), darò un’altra iscrizione, clic ho presso di me, scavata 
l’anno 1742. nella vi^na Nari sulla Via Salaria; data dal Marango- 
ni ( ), e ripetuta dal Donati (4) con più errori, in cui è nomina- 
to un soldato nativo di quella città. 

D M 

FI «MINIO • VALENTI MIL N V 
STATOR • PR- 7 ' AGRICOI.es • N. 4 TVS 
IN ■ PROV- TRHACIA («c) ■ CIVIT- PUl 
LIPPOPOL- VIXIT • ANN- XXV- 
MIL- ANN- VI- FECER- IIEREDES 
TATAZA - M.ATER - ET - TATA 
ZA - MVCAPORA - VXOR - FEC- 
EX X CCL- 


II Muratori ( >) ne dà una greca , nella quale crede si par li della 
stessa città . Dal Scstini (ò) si numerano più monete rare di essa . 

Numero 3 <). 

Iscrizione già data dal Gruferò (7), poi dal eli. Ennio Quirino 
Visconti (* 1 ) . loia lio trascritta alquanto meglio dall’ originale . Par- 
la fra le altre cose di un dono fatto da Marco Elio Rustico al col- 
leoio dei misuratori di legname. I Consoli sono i precedenti. 

Numero 40. 

Da una bocca di pozzo in marmo , trovata in Ostia , ora in 
Vaticano. Le due prime linee stanno sul piano dell’orlo superiore: 
il resto in modo di cartella sul corpo rotondo . Ha gli stessi Con- 
soli delle precedenti. 

(i") Àdvers. f'aUnt. cap. g. (6) Clast. gener. gtographiae rtumìsm. 

(a) Spanhem. De usu,eCi praesc. nu/H, par, i.pag. 
disi, i tom. n. pag. 6 ti. (7) l^ag.gg. t. 

Le cose gentil, eap. 82. peg, 4/0. (8) Catalogo dei mon.ser. del Mus.Jenk 

(Ó ^“S - 340 -4 pag.iS. 

( 5 ) Pag. loSr). 6. 
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Numero 41. 


Fra le Ostieasi nel Vaticano , già pubblicata , e illustrata dal Vi- 
sconti (i),c da me (a); ora anche più esatta: avvertendo che, non 
so per qual cagione, nella prima colonna le ultime 10. linee ora 
mancano nell’ originale . 

I due Consoli mentovati in questa lapide mi fanno inserirne 
qui un’altra celebre, data dall’ Apiani ( 3 ), dal Crutero , con mol* 
tc varianti in nota nella seconda edizione (4), e da più altri; ma 
che io credo poter dare meglio secondo un antico nis. presso di 
me; conservando soltanto la disposiziime delle linee nell’ Apiani; 
essendo tutto seguito nel ms,. Presso il Crutero i nostri Consoli 
sono scritti : ti severo ■ avfidio ■ viCToraNO CoS- 

In tempio s. Martini in marmore fracco . 

P MARTI VS VERVS 
IMP- CCMMODO VI ET PETRONIO 
SEPTIMIANO COS A P R C 
D- CCCCLIIII- ID OCT IN PALA7I0 
IX AEDE lOVIS PROPVCN ATORH 
IN LOeVM RI- VERI L ATTIDIVS 
CORNELIANV5 COIIOPTATV3 
SATVRNINO ET CALLO • CONS- 
A P R- C- D CCCCL- PR ID- 
DEC- IN PALATIO IN AEDE lOVlS PRO 
PVGNATORIS IN LOCVM ATTIDII 



CORNELIANI VITA FVNCTI CL 
PATERNV3 COIIOPTATVS 

^ TI CLAVDIO SEVERO C- AVFIDIO I IC 

TORINO COS- A- P- R C- DCCCCLII* 

ID APR- IN PALATIO IN ARDE lOVIS 

PROPVGVATORIS in LOCVM CLAVDI 

PATERNI VITA FVNCTI ATTIVS 

CLONIVS COHOPTATVS 
\ 

fi) T.ett.su due mon. ne' quali è mem. (ì) Pag. 310. 
itJnioniaPtttgg pag.^. (^) Fag.goo.X. 

(a) ReUz. un viaggio a Ottia 

Il a 
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E’ un aanalc di qualche collegio sul tenore del frammento Capitoli- 
no, ricordato addietro al numero io. Nella penultima linea attivs 
CLOvivs in Apiano c atiuvs clonivs , per cui nel corrigenda del 
Grillerò (i) si nota, che in epigrainmnte Hispanico (ì) mencio est 
Q. ATRii CLONii. Il Tempio di Giove Propugnatore sul monte Pala- 
tino , ossia nel palazzo de’ Cesari, non è sfuggito al Nardini ( 3 ); 
e dà un pezzo della nostra epigrafe secondo la Icziuiie del Panvi- 
nio presa dal Posino . 


Numero 42. 

La dà il Grutero (4) con varianti . Mi pare più sicura, cosi ri- 
cavata dal ms. Cbigiano (>) . E’ dell’anno volgare aolì., di Roma 
911.; essendo Consoli l'Imperatore M. Aurelio Antonino Pio Cara- 
calla per la terza volta, e il fratello P. Settimio Gota nobilissimo 
Cesare per la seconda. Il Relandu (6) avverte, che passim, mala- 
mente si dà il numero III. a Gota in quest’ anno , 

Numero 43. 

Da un altro ms. Cliigiano , più corretta , che presso il Muratori (8) . 
Erano Consoli il medesimo Caracalla per la quarta volta , e per la 
seconda Publio Celio Balbino, l’anno volgare 21 3 ., di Roma. 066. 
Il Pelando (9) nota le molle varianti <logli scrittori in quest’anno, 
Ma qui è da osserv'arsi la ijata xert. kaìendas junias ; quando che 
nei Fasti volgari al primo nelle calende di marzo si dà per suITct- 
to M. Antonio Gordiano ; e al secondo nelle calende di maggio Pu- 
blio Elio Pertinace . 


Numero 44. 

Questa è la metà da alto in basso della tavola 43. fra le Avva- 
li , illustrata da Monsig. Marini ( 1 o) . Essendomi riuscito di ricupe- 
rare l’originale marmo, ho creduto bene ili rijirodurre la iscrizio- 
ne, ancorché mutila per la metà , più esatta ; sul motivo , che vi 
sono mentovati dei Consoli , L’altra metà pure ristampata con que- 


( 1 ) Tom. 4. pag. 308. col. I. 

( 3) Pag, lupi. S. 

(■3) Roma antica , lib.S.cap 14. pag, 

icgC. 

( 4 ) Pag- 45. i 3 - 


( 5 ) I.VI. t68.pag.103. t. 

(6) Pag. 1 13. 

(7> Pag- 3)3. 3. 

(8) Pag. li 7. 

(■9) Arvali ,pag.6p6.scgg. 
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sta dal Brissonio (i)^ dall’ Orsini (a), dal Lipsio ( 3 ), dal Gnitc- 
ro (4), dal Guterio ( 5 ) , dal Cl^cccoz^i (6), dal Gcsiicro (7), dal 
Danzcita (8), e da tanti altri j non rotta, ma connessa in origine, 
per ora non so dove sia. Monsi». Marini dice di averla copiata in 
Eoma in una casa . Dunque non lia veduto la parte , che pubblico 
io; eppei'P non ha colpa, se la sua lezione è ilivcrsa in qualche 
piccola cosa. Fra le altre nella linea ti. si ha veramente jjiioa* 
DEOUQ", come scrissero POrsini, e il Manuzio; non i>e\kq* come 
esso pretende. A^^iugnerò , che si legge anche presso il Ijigorio(r)), 
con DE.VUQ"; cd è varia nella disposizione delle lince. Ma é inieres- 
sancc , e non credo inventato, ciò ch’egli ilice del luogo del ritro- 
vamento da lui veduto, e disegnato: il disegno peraltro nnnea nel 
ms. Vaticano . Egli adunque dice, che,, quei frammenti di marmi 
Arvali furono trovati nella Via Vitcllia Portuense a tre mi;'lia nel 
Tempio della Dea Arva, cioè della Terra, o Lua custodito dai Fra- 
ti Arvali . Questo Tempio era rotondo secondo mostrav.v ha pianta , 
dove attorno, e dentro li nicchi , c di fuori tra essi auorno le pa- 
reti erano le immagini togate, col capo velato, coronate di spicho 
di grano , degli Imperatori ilotuani , e delle loro mogli entrate nel 
sacerdozio . Le quali statue erano alte dieci palmi , e vi erano di 
quelle piccolinc degli altri uomini illustri , e cominciavano da Ro- 
molo ; tutti marmo con li suoi cpitalH; come abbiamo posto ia 
questo luogo, copiato, di coloro, quali abbiamo veduto quivi de- 
dicati. Onde si ritrae, che sacrificavano animali, e frutti ; e come 
nelli marmi si trova, immolavano la giovenca, e il toro, e la por- 
ca gravida ;e coronavano le vittime con la infoia bianca,, .Ciò po- 
sto; e saputo da Monsig. della Torre (io) che altri marmi Arvali 
furono trovati l’anno 1699. sulla Via Campana, 5 . miglia da Ro- 
ma tra la Via Appia , e la Latina, e là stavano originalmente ; con- 
verrà dire, che gli Arvali avessero due Tempj in due strade diverse. 

I Consoli sono Marcio Mecio Fusco per la seconda volta , e 
Lucio 'furpillo Destro, nell’anno di Roma 978., volgare azS. Il 
Relando ( 1 I ) riferisce più minutamente le varianti del primo in Ru- 
fo , Tusco , e Prisco per errore di amanuensi . 


( I ) ZJe formul. Uh. 1 . cap. t .pag. 
edit. iC4!f. 

(a) Script, rei ruit. num.XII. ad Cat. 
eap. 141. 

( 3 ) Auct. inscript. pag. 16. 

(4) Fag. ja I. 1. 

( 5 ) De jisre Man. lib. i. cnp. 4. 

) Snlia idolatria de' buschi , Saggi di 


diisert.d elFAccad. di Cortona , tom.i .par.%. 

poS- 93 - 

(7) Script, rei rust. ad Cat. cap. 1^4. 
toni. i. pag. IJ4. Lipsiae J/ 7 i- 

(8) Saggi delt’Acc.di Cort.tom Sp.tSS. 

(9) Lib>o%. num. 3377. pag. 70. 

( io) Monum. vet\ Aulii , pag. 54. 

(il) Pag. lÓg.scqq. 


)( LXII )( 

Numero 45. 


Esattamente copiata dal marmo , p;ìà in Palestrina , acquistato 
pel Museo Vaticano nello scorso anno 1818. IFCecconi (1), clic di- 
ce averla copiata dall’ originale , c il Petrilli (a) , la danno scorret- 
ta in più cose, e mancante della settima linea. I Consoli Cajo Giu- 
lio Arriano , ed Emilio Pupo sono dell’anno 995. di Roma, 248. 
volgare . 


Numero 46. 

Nel 1810. ebbi in mano l’originale in bronzo, alto, e largo 
circa un palmo; e ne feci formare un calco in gesso. Mi fu detto, 
die proveniva da Benevento, e andava a Parigi . Appartiene aU'an- 
no 1010. di Roma, c 287. volgare. 

Numero 47. 

Il marmo fu comprato da me nel 1802., e sta nella raccolta 
Vaticana. Dove poi vada collocato questo Console Lucio Ovinio 
Curio Proculo Modiano Africano , non lo so . La quantità dei nomi , 
prenomi, o cognomi, forse di tanti parenti, lo fa credere del III., 
] V., o V. secolo dell'era cristiana, quando erano tanti generalmente 
in uso in modo particolare. La forma dei caratteri è ancor bella , 
tuttoché un poco manierata . Le lettere iniziali della 3 . linea vanno 
spiegate carissìmae memoriae femintie ,e quelle della 5 ., carae me- 
moriac pueri . Monsig. Marini la pubblicò ( 3 ) senza osservazioni, 
ma con qualche negligenza . 


Numero 48. 

E’ data dal Muratori (4) , tolta dal Donio , che la dice esisten- 
te in s. Martino ai monti . Ora essendo fra le Vaticane cristiane ho 
potuto darla piò corretta. Se il Consolato del Tiranno Massenzio, 
fattosi Augusto, qui indicato, fosse il primo , come suffetto (>), ca- 
derebbe nell’anno volgare 307., di Roma 1060. Chi sarà poi que- 
sto collega Valerio .intonino ? Deve sempre essere suffetto anche se- 
condo il Muratori , il quale lo riporta ab’ anno 809. 

(D Starla di PaUttr. pag. tpj. (i) Pag. gyx. 1. 

(a) Mcm.Pren.pag. gl7, ( 5 J Almelov.^ag. 1S7. 

(i) I Papiri dipi, pag aia. 


X Lxm X 


Numero 4<). 


E”iin.i gran base di stattin, trovata l'<inno 1 77<>. ne'l’orto del 
Conservatorio delle Mendicanti , già orto del Card. Pio di Carpi , 
addosso al Tempio della Pace verso levante: ivi lasciata in atilian- 
dono , la comprai nel i 3 oi. pel V'aticano, e la pubblicai nel i!Joa. 
con qualche illustrazione ( i ) . L’aveva già data lilonsig. Galletti (2) 
assai scorretta; forse poiché il carattere nou è del più bello, c leg- 
gibile . Ora la ripeto emendata anche in qualche minuzia sull’ orÌ2Ì- 
nale . La statua era di Azzio Instcjo Tertullo , uomo illustre , e di molti 
meriti; a cui spetta un frammento di altra iscrizione, pure ivi ri- 
ferito da me. !\la a qual anno si debba attribuite il di lui Conso- 
lato, non è facile il provarlo. Monsig. Marini ( 3 ) si contenta dirlo 
sulletto nel IV. secolo. Se è il Prefetto di Roma Instcjo Tertullo, 
che il P. Corsini (4) dopo l’anonimo ( >) riporta all’anno 307. vol- 
gare, di Roma tobo., leggendovi Instejus, come si deve, no /«- 
slejus -, potremo credere col eh. sig. Labus (fi), il qu.ilc illustra un’ 
altra ili lui iscrizione recentemente scoperta in Padova, che egli sia 
stato Console sulfelto dopo quell’anno. L’Instejo Tertullo Prefetto 
io credo sia il medesimo, uomo chiarissimo, clic si nomina in una 
iscrizione proveniente dall’Africa, data dal Falconieri (7), c dal 
Cori ( ) . 

D • M • S- 
IKSTFTAF, 

DIOGENI AF, 

FF.MINAE MERI---- 
INSTEIVS 

' TER'IVLLVS • V-C- 

La iscrizione di Lucio Instcjo, che dà il Pettini (0), presa dal Cer- 
coni (ic), é riportata più corretta dal M.irangoni (li), il quale la 
ritrovò nel Cemeterio di Priscilla nella Via Salaria nova sotto la Vil- 
I.i Cangalandi, messa ivi dai Cristiani per coprire un monumento 
attuato; e appresso (12) Jà un'altra iscrizione di Marco Instcjo Leu- 


( 1 ) Kelaz. d' un viaggio a Ostia , p. ^S. 

(а) Dei Primìc. dfiia S.Sede ,paB. j ? 7 . 
• (S) ^rv, pag,CS6. 

(4) De Prarf, Vrb. anno ^oy^pag. i€g. 

(5) Post Theotlor. lana, ab Almeloveea 
Fatt. Rom, pa». 4H4. 

(б) Cazzetta di Milano , martedì lu- 
glio ì8ig. mua. %od. pag. $cgg. , c 
acU* upa$cu!o * Dpigraje antica nuovamen- 


te scoperta in Padova , pubblicata , e spie- 
gata . Milano l8ìp. pag- iS. 

(7) Itiscrìpt. atht. pag. 164. 

(8) Inscript. Etrur. totn, j. pag, 64. 
(<)) Mem. Pren.pag, 7i. e gSp. 

(}t>) Stor.diPaUstr.pag. 170. 

('il) Acta s.Victor. pag. I4a% 

( I a) Pag. i66. 
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ticio , e di Instcja Arectusa liberti , trovala da prima ; e data pure 
dal Maffci (i), e dal Morcelli (2) con f(ualcbe varietà. 

Che nella lapide Padovana sia scritto iSTnvs per insteivs , 
non toglie alla identità del nome ; per ortografia usata spesso, di 
sopprimere la n nello scritto , e nella pronunzia ; come prova con 
esempj molti il sig. Labus ( 3 ) . 

Nunuro 5 c. 

Il Muratori la dà (4) copiata dal Ligorio . Scorretta , c muti- 
lata del Consolato, per abbreviazione, la ripeto il P. Corsini (a): 
io dal ms. Chigiano (t),per c|iianto mi sembra , più esatta. L’Ode- 
rici (-), che la prende dal Crutero (A), vi raduna molta erudizio- 
ne intorno ai varj Hufi Volusiani . Valentiniano il giovine. Impe- 
ratore, Console per la IV, volta in occidente; e Flavio Neoterio in 
oriente, segnano l’anno 3 ^, volgare, e il 1143. di Roma. 

Numero 5 t. 


Il ReIando(9) unisce due iscrizioni in marmo , una tratta dal Rei- 
ncsio (10.1, l’altra dal Sirmondo ( i i ) , col Consolato HI. di Teodosio 
il grande in oriente , c di Kiigcnio fattosi Imperatore in occidente 
per la fazione d’Arbogaste l’anno volgare 397., di Roma 1146. La 
nostra lapide cristiana più cbiaramente nota Flavio Eugenio Angu- 
sto . Esiste il marmo nella raceolla Vaticana . Nel Giornnie de’Leltc- 
rati di Roma per /'unno 1 744. (i 2) si riporta un frammento d’iscri- 
zione esistente nella Chiesa di s. Pietro in Colonia , in coi sono 
mentovali gli Imperatori Flavio Teodosio , Flavio Arcadio , e Fla- 
vio Eugenio . 


Numero .Sa. 

L'Almelovecn (i 3 ) , c il Retando (r 4) , ammettono tra i Conso* 
lì Nicomaco Flaviatio, ma tra i sulfctti ; anche ignorandone Fanno. 


(1) Mas.Vcron.pag.ìHS. S. 

(а) De itylo inicriyt.pag. 

(3) Ved. anche Ciovenazzi della Città 
di Aveja^ pag. 16 . seg. 

(4) JS2- t. 

(à) Dag, ago . 

(б) I. V. jSS. pcg. 

(?; i’og ZAC. 


(3) Pag. zS.S. 

C9I Pag. Si z. 

(10) Pag. 1021. 

(11) Ad SidoD.Apollln. carm.pag. 1 1$4' 

(12) Pag.giS. 

( 1 3) Pag. zSS. 

(>4) Pag. $21. 
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L’Almeloveen vi aggiunge il II. Ke fa molte ricerclie il Rcinesio (i); 
e il Flcetvoodj^a) congettura fosse fatto Console dal poc’anzi men- 
tovato Eugenia nell’ anno Sga., per averlo favorito nella usurpazio- 
ne. Perciò mi contento metterlo <iuì dopo di lui, trascrivendo una 
lapide Vaticana, che ha data anche l’Amaduzzi (3) con molti er- 
rori. 


Numero 53. 


Il dì a3. agosto i8i3. fu trovata questa iscrizione, in pessimi 
caratteri, nell’Anfiteatro Flavio , benissimo conservata . Stava in ori- 
gine sni poilio dalla parte settentrionale, verso il Tempio di Roma, 
e Venere ; poi caduta giù nell’,arena . Nel i 8 ic. ne era stata trovata 
altra simile nella prima arcata in fuori dalla stessa parte ; ma a si- 
nistra dell’ ingresso sepolta da calcinacci . Al tempo di Pirro Ligo- 
rio , verso il i. 55 o., doveva essere scoperta; pcrcliò egli ne dette 
copia cjuasi fedele; c da lui la pubblicò il Muratori ( 4 J . I.e pub- 
blicai , c illustrai amciidue poco dopo (5). Sono simili nelle paro- 
le ; fuorché nella seconda , trovala prima , vi è abominandi per 
abominandi . Decio Mario Venanzio Rasilio , il quale ristaurò l’are- 
na , c il podio dell’ Anfiteatro rovinati da terremoto abbominevole , 
è qui detto Console ordinarlo; ma nel loro numero conosciuto non 
si trova. Monsig. Marini (ò) , il quale ripete la iscrizione, quasi fa- 
cendo grazia al Ligorio , di crederla sincera , congetturò , che il Con- 
sole sia quel Decio Cecina Macrobio Basilio , diseccatorc celebre 
delle paludi Pontine sotto il Re Tcoderico . Non convenendo i no- 
mi di questo col nostro non essendo stato Prefetto del Pretorio 
il nostro, e quello si ; 1^' pensato ( 7 ), che sia il Console del ,5c8. 
volgare, di Roma iz 6 i. I marmi sono lasciati aiuendue nell’ AnG- 
teatro per documento . 

Numero 54 . 


Negli scavi del Foro Trajano il di 3o. aprile i3i3. fu trova- 
to , c ivi lasciato questo piedestallo di una statua in bronzo dorato, 
eretta dal Senato , e Popolo Romano uniiamcnic agli Iiiqrcratori Tco- 


( 1 ) Epist, €g,ad Rapert, 

(2) Pag. tip. 

(Z) Antcd. Uh, ex mu. cod, eruta , voi, 
A 45 a. 

C 4 ) /’ag. 413- 

(S) AmmfUìiziotH criitcé-untUj* pag. 


Oeserv^tzioni sali' Arena ^ e sul podio dell' 
Anfit, rinvio , pag.41. 

( 6 ) Difesa per la setie dei Prefetti di 
Jhtma y jyag. 58 , 

(^ 7 ^ Ammoniz. pog. gl, segQ, 
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dosio il giovane, o Valentiniano II., l’anno volgare 435., di Roma 
1188., a Flavio Merobaude , conno pomposo elogio di uomo straor- 
dinario in armi , e in lettere . Io la pubblicai allors^collc stampe , 
e la illustrai per molte cose, particolarmente da provare, che Me- 
robaude era Romano, non Spagnolo ( ). Il di lui padre Flavio Me- 
robaude fu Console due volte; la prima coll’Imperatore Graziano 
per la IV. volta l’anno 877. volgare, di Roma ii3o.; la seconda 
con Flavio Saturnino in oriente nel 383. Un terzo Consolato gli si 
attribuisce nell’ anno 388. con Teodosio Augusto per la II. volta , 
da una lapide cristiana , che riporta il Fabrctti (a) ; ma trovando- 
si in quell’anno con Teodosio per collega Ciliegio , il Fabretti pen- 
sa o che abbia errato lo scnrpellino nell’ intagliare la iscrizione; o 
che Merobaude fosse Console i due grimi mesi soltanto ; leggendosi 
in una lesge del Codice Teodosiano in data del marzo nominato Ci- 
negio . Né il Rclando (3), nè il Fabretti, nè il Muratori (4) sep- 
pero dire di più. Ma dei tre niuno ha badato, che Merobaude nel- 
lo stesso anno 383. fu fatto morire dall’usurpatorc Massimo, dopo 
aver ucciso Graziano ; come provai nel secondo luogo citato (5) . 
Riporteremo due iscrizioni del primo Consolato vero ; la prima 
dalla raccolta Vaticana, la seconda dal Ligorio : nella prima è da 
notarsi il secondo avo ( scrivendo le due volte h per A ) scritto al 
lato come per correzione, o aggiunta in più piccolo. Nell’altra fa- 
rà più meraviglia, che in quell’anno 383. vi fossero ancora dei de- 
voti Gentili , i quali erigessero edicole al Dio Silvano in pubblico 
sotto Graziano , Imperatore cristiano perfettissimo . Ma il Tiranno 
Massimo favorì nuovamente i Gentili (6). 

I- ’• , 

D N CRATIANO HVC Illl ET 
HVG MARABADE CONSS XVII KAL MA 
DEPOSITVS IN PACE FAVSTIN VS 
M Vili 


(t) Iseriz. di honwn.pubbl. peg.S.segg, (4) Ann. d*ltalia $ 

Animoniz. critico antig. pag 4^,54, segg» ( 5 ) Ammoniz, pag. SS. 

(a) S^S. num. iSz» ( 5 ) Caron. J. 

( 3 ) Pag. 494. 
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II. 

TEMPI VM SILVANO 
SANCTO 
EXORAC 

L SAVFEIVS L F HEMVS 
MENSOR • AEDIF ■ PVR- 
V S L M D D 

XVII- KAL IVL D N GRATIA . 

NO IIII ET MEROBAVDE COS 
Amendac queste iscrizioni comprovano , che l'Imperatore Cra^ 
siano per la IV. volta , e Mcrobaude per la prima furono Consoli 
nell’ anno ii 3 o. di Roma, volgare 377., come nelle altre iscrizio- 
ni, e leggi portate dal Rclando (1). Nei Fasti volgari in vece di 
Graziano si ha Catnlino. L’Almcloveen (2) c-redc forte a questo suf- 
fctto quello. L’abbreviatura Ma qui va spiegata per maias , o mah, 
i 5 . aprile; perchè in febraro le calcnde non arrivavano che al xvi. 

Il Ligorio non vi dice altro , se non che : Jedirula Silvani . 
Fu in fjticslo 7’empietlo trovata ijucsta iscrizione . Dal Ligorio la 
copiò il Cudio ( 3 ), e da lui la ripete il Cupero presso l’Almelo- 
veen (4) ; ma l’tino , e l’altro con un errore di una lettera ex ■ orat , in 
vece di ex ■ crac , che vale ex oracvlo; e non exorato , come vuole 
il Cupero ; procul dubio una sola parola . Sono frequenti , anche ri- 
montando ai primi secoli di Roma, le frasi EX imperio, ex visv , 
EX oracvlo , EX PRAECEPTO , IMPERATV , MOMTV , ivssv . Cosi nelle 
iscrizioni ; e in una medaglia col volto dei due Filippi , e di Ottacilla, 
si ha scritto; concordia avovstorvm ex oracvlo apollinis ( 5 ): 
e cosi ancora presso gli scrittori, come Cicerone (6): er oraculo 
Apollinis Pythii. (7) Si tjuidijuid ex ilio loro dtretur ; ex oraculo 
dici arbitrabitur . {^')Jiissis , et oraculis Dcorum inunortaliuin . (9) 
Prenderò questa opportunità per inserire due iscrizioni , trovate 
nello scavo della Colonna di Foca l’anno i8t7. nel mese di scttem- 


(■) Pag. 4 SS. 

(2) Pag. 354. 

(3) Pag. 43.^. 

(4) Pag.gS.jiracf. 

(5) Inscr. atklet. pQg. 

^ 6 ) Dt cLfìrat. 

(7) Pro Foneejo t cop. 

^ 8 ) De Divin. Uh. ». 

C 9 ) ^'5 pnrUi nella <T OH viaggio 


et Ostia, pop. ^^.<Ji*ellc, «<J allre posso- 
no vedersi raccolte dal Rciiiesio cl.i. XVIlf. 
Orut, pag. C4. 1. FlecIVDod Si/U, iascripC, 
pag. 4. u. Mnrat.T^a^- JJ7- i. Passìonei 
/«rù.anr^fl^.i.Morccllt de Siylo insetipt, 
iat. pag.%0. Marini Arv.pag.tS.iS.a. a. 
Vedi qni addietro nmn. i 3. i 7. e 40.; e al- 
tri iscrizione fra le Albane ue’la mia Indi^ 
ccziont antiquaria , pag. 6'^* 

1 i 
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bre. I marmi sono quadrilunghi come pilastrini; compagni, e con 
belli caratteri . Sono interessanti per la lingua , e per il soggetto 
delle Deità gentilesche , alle quali due diversi Oracoli ordinavano 
sagriiicare, consultati forse in occasione di qualche pestilenza, o 
altra calamità pujjblica ; come si sa dalla storia essersi fatto le tante 
volte. La risposta originale è in Greco nei termini, che sarà stata 
data , coU’aggiunta in Latino in amendue per farne capire la fonte. Co- 
si è presso il Grutero (i). I caratteri greci, e latini sono de’ buo- 
ni tempi. Nel Latino vi sono accenti, come nella citata dal Gru- 
ferò . Si usavano questi anche al tempo d’Augiisto ; e gli abbiamo 
nella iscrizione dell’ Obelisco carapensc, solare, ora sulla piazza di 
Monte Ciiorio (a), e in tempi posteriori. Degli accenti nelle iscri- 
zioni greche se ne ha un esempio in inar-mo Cremonese ( 3 ). Intor. 
no ad essi , come , e perchè usati , che non si sa bene , possono ve- 
dersi il Fabretti (4) , l'Antonini ( 5 ) , l’Amaduzzi (6) , e Marini (7) . 
Una iscrizione interessante latina , trovata nel 1789. nella vigna 
Nari, fuori Porta Salara , e la prima acquistata da me nel 1801. pel 
Vaticano*, la pubblicai coi molti accenti (8), tralasciati dal Maran- 
goni (9), e dal Muratori (io). Vedasi qui addietro al num. 19. 

I. 

AQANAI 
AnOTPOnAIAI 
EX ÓRÀCVLO 
IL 

AtlOiCIKAKOICi 
©EIS 

EX ÓRÀCVLO 

Qui è da osservarsi , che la prima parola Aruniuticut della secon- 
da iscrizione , del senso stesso dell’altra precedente Ar»Tftraiai , che c 

i\') Pag. Il . 1 1. 

(6) jHonam.Maceh,voL I 4 i' 

(.7) Arv. pag. ^09.713. 

^8) Helaz.d'un vin^gio « Ottick ,pAg- 4 ^- 

(9) Acta s.yictor. pag. i 56 a 

(10) 1044.5. 


( 1 ) Biadini de Oiel. Cae$. Aug. cap. ao. 
Zoega de Origine , et uiu O&eliec. pag. €ai. 

(3) D. Isid. Bianchi Marmi Cremori, 
tav. X.pag. eia 

M Cap. 3 . pag. l63. 

QSy De antiq. Saninae > par, t. cap» € » 







Mintrvae 

jdvcrruncae 

Averruncis 

Deis 
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la solita nelle lapidi , e negli scrittori, è la prima volta, che sì ren- 
de nota in questo marmo, contemporaneo all'altro probabilmente 
per la somiglianza in tutto . * . 

Inumerò 55 . 

Flavio Placido Console ordinario in questo marmo , riportato 
dal Callacini (i), si dà solo nei Fasti all' anno volgare 48 Im di Ro- 
ma 1234. dopo il Panvinio. Un altro marmo di Cremona, che pu- 
re lo segna, c dato dall' ab. Zaccaria nella sua serie dei Vescovi Cre- 
monesi (2), poi ripetuto dal Donati ( 3 ), e illustrato da D. Isidoro 
Bianchi (4) . 


X mila 


JV P P E N D I GE. 


X inila questa serie , ho creduto poter contribuire allo stesso 
oggetto coir aggiunger qui un'altra serie di lapidi, che tutte ho po- 
talo trascrivere dopo colla maggiore scrupolosità nel Vaticano , c tal 
altra fuori, o presso di me, la maggior parte cristiane, e dei se- 
coli III. IV. c V., ove pur troppo ancora si hanno tenebre da dis- 
sipare non senza dilhcolià . Alcune di queste sono già edite, e ta- 
luna più volte; ma scorrette, come anderò avvertendo. Avrei de- 
siderato riportare ugualmente le altre tutte , che hanno Consolati , 
o cristiane , o gentilesche ; ma per brevità si riserveranno ad altro 
tempo . * 

Anni di Roma 847. Era Cristiana 94. 

4 

V- RVIlRIVS TltOPHIMVS • ET • !»• 
nVRIUVS ■ AGATHO ■ SOLAP.IVM 
JIEFECERVNT • ET VEItAnCVLVM 
STHWEUVJiT- ItEM PAVIMENTVM 
SPICAM ■ STRAVER ET ■ SEDILIA 
CincVMITVM REPECERVNT ■ INFENSA SVA 
l- NONIO • TORQVATO • ASPRENATE 
. T- SEXTtO • MAGIO • LATERANO ■ COS 


(1) Vi. Chig. I. VI. ìoj.péfl^^e. 


(3) Pag. IDff. ». 

(4} llariiì. Cremon. pag.goo. itgg. 
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Stando rorigiaale nel Mnseo Kirchcriano , ora nel Vaticano , il 
P. Contucci lo mandò al Muratori (i); scrivendo fra le altre svi- 
ate, o. L. VTRIVM, in vece di solajuvm . La n in inpensa sta be- 
ne ; cd é stata ortografia anche nei buoni tempi , come esaminai al* 
trove (2) . 11 Muratori nota , che a questa iscrizione dobbiamo tut- 
ta intiera la serie dei nomi , c prenomi dei secondo Console . Più 
scorretta ancora ha data questa iscrizione il barone de la Bastie (3); 
e Pha corredata di un lungo commentario , in fine del quale pre- 
tende dopo il Panvinio (4) , ed altri , sostenere , che Latcrano è 
suffetto . Poteva leggere il Tilleiiiont (5), che lo prova ordinario. 

Non sia qui fuor di proposito il riportare due iscrizioni rela- 
tive al primo Console Asprcnate : la prima ricavata dal cippo ori- 
ginale, alquanto piu esalta che presso il Grutero (6); la seconda 
presa da un tubo di piombo della capacità di molte once d’acqua , 
trovato sopra la Via Ostiense circa tre miglia di là di s. Paolo nel 
1816. Vedi appresso al nuin. VII. c X. 

I. 

dIs ■ M.ANIBVS 2. 


M- SVLI’ICI • BASSI 
AMICI ■ OPTIMI 
L- NONIVS ■ ASPKENAS 
VII- VIR- EPVLONVM 

8fi3. IL 1 IO. 

IJ- M- 
VLPIAE 

AVe LIB- ACTE 
CONIVCI 
OPTIMAE 
CALLISTVS ■ AVG- 


SEX- MARIVS EltOS FECIT 
L NONI ASPIIENATIS 

yi/ Iato sinistro . 

DECESSIT 
mi- iDvs 
PECEMBRES 
ORFKO ET 
rmsc/NO 
C03- 


DISPENSATOR 

Cippo sepolcrale , trovato accanto alla Cliicsa di s.Cesareo Tanno 
1761., e di là portato al Colleoio dementino, ni quale é aflTidata la 
■cura della Chiesa; ma ora ne é sparito. L’Oderìci (7) nei due Con- 


‘ (*) JM- 5- 

( 2 ) Misceli, filol. cric, antiq. tom.z. paQ. 
B. c 46. Saggio di nuove illusttaz. fUoff. 
rust. suite E^l. e Ceorg. di ytrg.pag. 
JhfoCoend Horat. Sat. l - v. ap. 

( 3 ^ Àced. des Inser, tom. iS.pa^. 456 ’. 


( 4 ) Fast. pag. ZÌI. 

(^S) ifist> dei Emp. in Domìt. num, lì- 
tom. z.pag. 484. V en, 

(6) {'"S- Ì07- 4- 
(.77 ‘90- 


X X 

soli avendo soltanto avuto i due nomi mutilati orfi e pris , ha cre- 
duto, che fossero Orfito e Prisco, dell’anno 902. di Roma, vo1« 
gare 149. ; e deli’nno, e dell’altro dice molte cose. I due veri Or- 
fito, e Priscino secondo la giusta lezione, come notò pure il Fa- 
bretti(()con un bollo di mattone, e coll’anonimo Norisiano , spet- 
tano all’anno 863. di Roma , volgare 1 io.; non Soicno Orfito , eClodio 
Crespino, come hanno i Fasti volgari dopo il Panvinio . Ulpia Acte di- 
cendosi liberta dell’ Augusto , die era Trajano vivente, va bene con 
quell’anno i e non con qiiell’altro; morto essendo Tr.ajano sette anni 
dopo , come si disse al num. 2S. Con questo testimonio si confuta meglio 
il Dodwello (2), il quale voleva togliere dai Fasti questo collegio 
consolare , perchè non se ne aveva alcuna genuina , e vecchia iscri- 
zione . Monsig. Marini (3) dice più altre cose in conferma . 




867. III. 114. 

SILVANO 

I SANCTO SACRVU , ' 

' C- VERATIVS ■ C- F- ■■ - . . 

,QVIR- CVSILAVS . ^ ' ! ■ 

MAC- VICI • FLOJtAE ' ' . 

D- D ' ■■ 

PRO • SALVIE • L- VERA 
Tl- LEVINI 
PRAEF- PRAET 
IDIB • AVGVS Q-NINIO 
IIASTA • ET P- 
MANILIO • VOPISCO • COS 


I.a dà Pirro Ligorio unitamente a qnella riportata sopra al num. S4. 

Nella persona di Lucio Verazio Levino, per la cui salute fu 
fiitto questo voto a Silvano, avremo un Prefetto del Pretorio da 
aggiungersi ai pochi , che hanno raccolti il Wcssclingio (4) , e Giovan- 
ni Daniele Riitcro (5) ; e calcolando gli anni secondo Dione Cas- 
s/o (6), egli sarebbe succeduto al celebre Licinio Sura in tempo di 
Trajano. Cosi abbiamo per la prima volta notizia del Vico di Flo- 
ra , c del suo Vico magistro Cajo Verazio Cusilao . 


1) Pag. SeS. num. XII r. 

(a) PraeUa. Camhd. pag. 46 3. 

( 3 ) drv. pag, 1 16. 

(4) Oiicrv. variae , Amitela tpgi. C/or. 
naie de l*et£erati , Uaata jp43' pag.. ^04. 


,egg. W 

(Sì Hiit. Praef. Praitor. In novo Thet. 
disi. Jurid. voi. j .- 1 . adpend. Dremae 

r/ 7 -». 

(6j Liò.63. tt.lS. pag.iist. 
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89’. IV. 140.’ 

IMF CA.E 5 - DIVI • IIADUIA.NI ■ F- 
DIVI ■ NERVAE • TRAIANI ■ KEP- 
• DIVI • NERVAE ■ PRONEPOTI 

T AELIO IIADRIANO 

ANTONINO AVG PIO 

PONT MAX TRIS POTEST VII 

impTi cos in P P- 

CORPVS 

PISTORVM 

Riporto qnì volentieri questa iscrizione tratta ilal libro ilei Ligo- 
r!o(i), perchè la credo più esatta della riportata dal Boissardo (a) , 
c dal Grutero ( 3 ) . Anche con miglior motivo la riirajgo dal Li- 
gorio ; perchè è interessante la notizia del luogo ove fu trov.ato il 
piedestallo, su cui era scolpita, e ch’egli vide scavare; onde assi- 
curare sempre più, che il Tempio, di cui si dà conto, era vera- 
mente di Autonino Pio, c della consorte Fau-tina ; non di M. Au- 
relio , detto pure Antonino, e dell’altra Faustina, la giuniorc , di 
lui consorte ; come vorrebbe qualche inoderuo scrittore , che tutto 
vuol rovesciare , e confondere senza veri principi dell’ antiquaria . 
„ Spogliandosi, scrive dunque il Ligorio , dall’ingordigia le scale 
del Tempio d'Antonino e di Faustina in Via Sacra, dedicato oggi- 
dì a s Lorenzo , furono scoperti gli ornamenti caduti dal frontispi- 
zio di esso Tempio , di diverse statue , tra le quali era un carro 
tirato da elefanti, ove era assisa la immagine di Faustina, barba- 
ricamente rovinata da coloro, che prima guastarono là bellezza del- 
le maravigliose cose di Roma ; ed erano sì malamente trattati gli 
animali , che appena si conoscevano da chi aveva giudizio ; e ne 
sono state fatte del marmo alcune opere moderne . Ma quelli , che 
ebbero queste rovine, levarono sette ordini di scalini della monta- 
ta .d’esso edificio , che fu cosa non molto degnamente fatta . E nell’ 
angolo sinistro del principio della montata era la dedicazione fat- 
ta dal còrpo de’ fornati di Roma al grande Antonino Pio con que- 
sta base , la quale fu portata nella casa del Malici per pietà di con- 
servazione, acciocché non fosse macellata dallo scultore, e spoglia- 
tole di esso luogo ; magnificentissimo edificio , retto con un portico 
esastilo, con grosse colonne, del marmo, chiamato Augustalc, che 


Ci) .V». Fot. n. 33/i-pcg. ICS. 
(2) Tom. y. 1 4. 


( 3 ) Pog, ìSS. i. 
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a’dì nostri si appella e ipollliio . F.d altra dc-licazione pure , che si é 
trovata in «iiiesto luogo del Tempio di Faustina, ravetno posta nel-, 
la narrativa della quarta Regione, detta del Tempio della Pace dall’ 
istcsso corpo dc'pistori,,. 11 marmo cipollino Jugustale non po- 
tremo ammetterlo ; essendo ormai certo, e convenuto generalmente, 
clic è l’antico Caristio, detto undosn Carystos , da Caristo, città 
dell’isola Eubea , ora Negroponte (i). 

E’ una prova più clic dimostrativa il ritrovamento di queste la- 
pidi , le quali essendo dedicate ad Antonino vivente, saranno state 
quivi poste dopo la morte di lui, c la dedicazione a lui del Tem- 
pio ; trasportatevi da un’altra situazione; o più verosimilmente, giu- 
sta l’epoca segnalavi, appena costruito il Tempio per Faustina , co- 
me diremo . Ma a un uomo veramente dotto , e pratico dei fronti- 
spizj non doveva esser permesso di dire, die la dedica alla perso- 
na primaria si metteva nell’ architrave , non nel fregio; per far cre- 
dere dedicato il Tempio prima a Faustina , poscia reso comune ad 
Antonino. Anche il Vignoli (a) pensa, che il Tempio fosse prima 
eretto dal Senato per Faustina , e a lei dedicato ; poi fatto comune 
al marito dopo morto . Ed è vero , che nelle medaglie in argento 
di lei si ha aedes divae l•^vv3TI^ ve colla fronte di un Tempio (3), 
ed anche in oro dedic.atio aedis (4) pure col 'Tempio . Capitoli- 
no (5) ci assicura , che le fu eretto un Tempio dal Senato , come 
per Senatus Consulto fu eretto il nostro; non da .M. Aurelio , come 
scrive il Montfaucon (6). Ma per conciliare i tempi , le opinioni, 
c l’osserv.azione della fabbrica , si potrà dire , che a Faustina , pre- 
morta dopo tre anni al marito I operatore, fosse innalzato il Tem- 
pio, e postavi la iscrizione di lei sull’ architrave nello spazio fatto 
ad arte, senza le due fasce ; riservandosi il Senato Tintenzione di 
dedicarlo poscia anche ad Antonino dopo morto colla iscrizione pri- 
maria , e nel luogo più nobile del fregio ; come nel Paiulicon , e 
altrove sempre. 

E per eliminare ogni tentazione di novità , bastava il riflette- 
re, che la iscrizione del Tempio divo Antonino, cosi semplice, 
perchè essendo il primo Antonino non si confondeva con altri ; co- 
me nella colonna di granito scoperta nel 1701., e illustrata dal Vi- 
gnoli (7) : DIVO ANTOVivo ■ AVGVSro • PIO ; non può mai applicar- 
si al figlio di lui adottivo , e a lui successore, il quale nei luoiut- 

(1) Vcd. Caryopli. rfe (5) Invita, 

(a) Cap.8. pa», J42. (0) Diar. J tal, cap. l^-pap. lp 5 , 

f3) Occo Impp,Rom. tmm, in Faiulh (j) Ite Cui, Anlon, FU , li'.tnae i^o 5 , 
na, pag, 1S4. Anturrp. iSpp. in 4, 

(4) ìtiiJ.pag. iSS. 
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menti pubblici, fiiorchà nella detw colonna, ove per brevità in 
grazia del padre si dice antovinvs soltanto , si chiamava Marcus 
Àurelius Antoninus, come si ha da tutti gli storici, dalle Lettere 
di lui a Frontone, e di Frontone a lui, pubblicate ultimamente in 
Milano da ìMonsig. Mai , sopra un ms. dell'Ambrosiana ; come porta- 
no le di luì medaglie, ed altri documenti recali dallo stesso Vivno- 
li (,), e noti volgarmente. Ovvero si diceva Marcus solo dal l»o- 
pnlo , dal Senato, dagli Imperatori seguenti, come si ha da Capi- 
tolino, come nelle Leggi Romane quasi sempre (2); c dopo mor- 
to nelle medaglie Divus M. Antoninus Piasi distinguendosi , scri- 
ve il Muratori (3), da/ suo Predecessore pei solo prenome di Mar- 
co; perché Antonino Pio portava quello di Tito. AI contrario il 
padre si chiamava Titus Antoninus ; e morto, quasi sempre Divus 
Pius (4). Perciò Publio Vittore, e Sesto Rufo nella IX. Regione 
mettono Arcus Marci, et Peri Augustoruin . E Sparzìano , o co- 
me vuole il .Musgrave (5), Capitolino, nella vita di Antonino Ca- 
racalla (6) chiama il nostro Tempio Tetnpium divi Pii, dicendovi 
ucciso innanzi per di lui ordine Petronio. E senza dubbio esso in- 
tende parlare di questo Tempio ; poiché riferendo anche la morte 
data all'-esimio giureconsulto Pnpìniano nel palazzo de’ Cesari , di- 
ce strascinali i cadaveri d’ambedue nel Foro . Occisus est elinin 
ejus jussu Petronius ante Templuin divi Pii , tractaque sunt eorutn 
per plaienm cadavera , sine aliqua hamnnitatis reverentia . Come 
era accaduto anche all’ fmp. Vitellio , il tjuale dal palazzo, secon- 
do Svetonio (7), scminudus in Forum traclus est inter magna 
rerum, vei borumque ludibrio per lotum Viae Sarrae spatium . 

Così la Colonna coclide innalzata a onore di Marco Aurelio 
unitamente a Faustina, si dice divi maiici nella ormai celebre iscri- 
zione data prima in foglio volante da Monsig. Marini, ripetuta tal 
quale da me (8), alquanto diversamente dal Guasco (0), dall’ Ama- 
duzzi (io); ma da tutti molto scorretta ; alla quale ne va unita un’ 
altra, data dallo stesso Marini (11), e che io ripeterò più corretta 


(1) Cap. 4. pag.So. eap.-^. pag. SOI, 
SSÌ- 

(a) Ved.Ant. Aiignstìni Dt nomin.propr. 
Pand. cap. 4 . numm. l5.i6. in TItei. lur.civ. 
Ev.Otton. tom. 1 . sol. iSi. 

(ì") Ann. d’ fitti, anno i6i. 

(4) Ant. Ang. ii. numm. 1J.14. C0I.17S. 
teijq. Eicch. Spanhem. Orbii Rom. acre. ». 
cap. t. et a. Lendini 170Ì. 

(5) Dia. de Cela Jlrit. in proleg. iseae 


Dunmoniorum ipi€. 

(6) Cap. 4. 

(7) In A. Pii. cap. ip.' 

(tf) Dtss.suUe rovine di Rom., nel Wtn - 
kelm. tom. ì pag. ìSo. 

(97 Hf’il.Cap.inscr. tom.ì pag.t l g. 

(io) Anecd. tilt, ex ms. cod. er. tom. 4. 
pop. Sii. 

( I 1) Arv.png. iSS. 
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sull' originale , colla prima; perchè amciuliie sono sempre curiose, 

e importanti per rargomcnto loro, e per la località , ove si sa che * 

la prima almeno venne disoticrrata . E fu nel 1777. scavandosi a 
l5. in 20. palmi di profondità sulla piazza di Monte citorio nell’ 
angolo in mezzo alle due fabbriche verso la Colonna . Io la vidi an- 
cora dritta posta per stipite alla rovinata casetta del custode della Co- 
lonna medesima , d'onde il tolto marmo senza vedere ulteriormente le 
rovine, e levarne pianta, fu portato al Vaticano . Nel riferire la 
iscrizione vi feci altre riflessioni sulla località , sul dirsi centena- 
ria la Colonna, c sui Consolali, che possono leggersi. 

L’altra iscrizione è sopra una lastra di marmo, alta 9. once, 
grossa I. c mezza ; larga non si può dire quanto , perchè è mancante ; 
ma non poteva essere molto più . Ninna riga vi manca sotto, e sopra ; 
benché hlonsig. Marini ve le abbia indicate. Il marmo superiormen- 
te è segato di prima, e comincia colla parola i.ibellvs : in fondo 
non è rotto; ma vi è spazio non inciso. Che fosse affissa nella stes- 
s.a casetta con l'altra, anzi sopra di essa, è indubitato dal Icgger- 
visi svniECl : dalla forma del carattere ; dal dirvisi situata la casa 
dietro la Colonna , avuto riguardo , che la facciata principale di es- 
sa Colonna era voltata alla Via Flaminia , oggidì il Corso ; di cui 
si vede la parte interna della porta , scendendovi dall’attuale, corri- 
spondente sotto la fontanella. E il contenuto si è il Memoriale, o 
Libello, che Aquilio Felice Adrasto liberto presentò ai suoi padro- 
ni Settimio Severo, e Caracalla, per poter essere custode della Co- 
lonna di Marco, e Faustina', ed ottenere tanto spazio di terreno, 
ossiano tanti piedi , piu , e meno ( che mancano per la rottura del 
marmo ), per costruirvi una casetta. Nell’ altra lapide vi sono i 
decreti, che gli accordano queste, ed altre cose. 

La intitolazione della Colonna in amenduc le lapidi a Marco , 
e a Faustina , fa credere onninamente, che gli stessi nomi fossero 

incisi nel piedestallo ; per poco, o per non intiera, dovendosi va- i 

lutare la iscrizione, che riferisce il Camucci (1), ripetuta dal Vi- , ‘ 

gnoli (2): DIVI ANTONINI pii; ovvero , scrive il Camucci , come 
si può ritrarre dalla somiglianza delle lettere scritte dal medesi- 
mo , che dicono , divo Antonino pio ; mentre egli avverte , che 
molli credevano essere la Colonna , e la base di M. Aurelio , che vi 
si vedeva scolpito . Il Vignoli rende conto (3) del come nei bassi 
tempi sia stata detta semplicemente Colonna Antonina , o di Anto- 

\ 

( 1 ) Le antUh.delia città dilìoma Caìlandium , nnm.S .pog.i Momae l/lZ. 

pag, i4^.rinegia j58o. (i) Cnp. t. png. $, tegg, 

(a) Cep. 7 i c nella fpist. ad 
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nino; sebbene ignorasse le nostre iscrizioni più decisive. Non du- 
bita però di sostenere , che nella iscrizione recata vi fosse la lette- 
ra M. , cioè Marci (i). 

Da tutto ciò si rileva un'altra conseguenza, che la Colonna 
non aveva portici attorno , come la Trajana ; raa una gran piazza 
semplice dalla casetta fino alla detta Via Flaminia , e probabilmen- 
te in quadro. Alcuni anni sono lavorandosi ai fondamenti della ca- 
sa sull’angolo fra le due strade per andare al Tempio dello stesso 
M. Aurelio Antonino , ora Dogana , fu trovata la selciata antica al 
livello presso a poco della pianta della Colonna , che è di circa i 
17. palmi sotto la piazza . Vedasi appresso tra le Figuìine , num.bì . 
Bensì un portico di cotto, a tre ordini, uno dietro l'altro verso le 
stalle, ho veduto sotto il palazzo già Spada, ora di S.E. il sig. Du- 
ca-di Sora, sotterrato fino al piano antico della strada , il quale 
sulla Via Flaminia faceva fronte parallela alla Colonna per tutta la 
lunghezza del Palazzo attuale; ma era una fabbrica di privato. Ul- 
timamente essendosi scavato dalla parte posteriore del palazzo , ove 
sta l’ufiìcio della Posta , non molto lontano dal luogo della caset- 
ta del custode della Colonna, si trovarono dei piccoli avanzi di mu- 
ri ; ma lo scavo non fu si profondo , nè largo , da potervi rico- 
noscere a che appartenessero quei muri . Nei sotterranei del palaz- 
zo , che sono al piano antico della Colonna, c della piazza, non 
vi è indicazione alcuua di muri antichi, o di selciata. 

Questo secondo marmo nel 1777. non si nominò, c non fu 
stampata la iscrizioire . Ora lo ho avuto in mano , c comodamente 
esaminato; poi verrà unito al pezzo principale, che è il seguente, 
diviso in due colonne cosi per comodo della stampa ; essendo una 
sola nel marmo . 

O) Cap. ^.pag.iis- 
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EXEMPLARIA • LITTE 
RARVM • RATlONAll 
VM • DOMINORVM • NN 
SCRIPTARVM • PERTINEN 
TES AD • ADRASTVM 
AVGG- NN. LIB- QVIBVS • AEI 
PERMISSVM • SII • AEDIFI 
CARE • LOCO • CANN ABAE 
A SOLO ■ IVRIS SVI • PECVNl V 
SVA • PRESTATVRVS • SOLARI 
VM-SICVT-CETERI 

AELIVS- ACHILLES- CL- PERPETV 
VS • FLAVIANVS • EVTYCHVS 
EPAPHRODi rO • SVO • SALVTEM 
TÉGVLAS OMNES • ET • IMPENSA 
DE CASVLIS • ITEM CANNABIS 
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AELIVS- ACIIILLES • CL- PERPETV 
VS - FLAVIANVS - EVTYCHVS - AQVI 
LIO - FELICI - H VDRASTO - AVG • LIB 
AD AEDIFICIVM . gVOD - CVSTODI 
AE - CAVSA - COLVMN AE • CENTE 
NARIAE - PECVNIA - SVA - EXTRVC 
TVRA'S - EST - TIGNORVM - VEHES 
DECEM - QVANTI - FISCO CONSTI 
TERVN r - CVM ■ PONTEM - NECES 
SE • FVIT - COMPINGI - PETIMVS • 

D ARI - IVBEAS - LITTERAE - DATAE 
XllII-KAL-SEPT-ROMAE 
FALCONE - ET - CLARO - COS 
RATIONALES - SEIO - SVPERSflTI 
ET - FABIO - MAGNO • PROCVRA 
TOR • COLVMNA - CENTF.NARIAE 
DIVI - MARCI - EXSTRVERE - HABI 


ET - AEDlFlClIS - IDONEIS . ADSIGNA TATIONEM - IN - CON TERMINIS 


ADRASTO • PROCVR ATORI - 
COLVMN AE - DIVI - MARCI - VF 
AD VOLVPTATEM - SVAM - IIOSPI 
TIVM - SIBI - EXSTRVAT - QVOD VT 
HABEAT - SVI - IVRIS - ET - AD HE 
REDES - TIGANSMl TFAT • 

LITTERAE - DATAE - Vili - IDVS 
AVG - ROMAE - FALCONE - ET 
CLARO - COS 


LOCIS ■ IVSSVS- OPVS- ADGREDIE 
TVR • SI AVCTORITATEM - VES 
TRAM • ACCEPERIT - PETIMVS 
IGITVR - AREAM - QVAM ■ DEMO 
NSTRAVEIUT - ADRASTVS - LIB 
DOMINI • N- ADSIGNARI - EI • IVBEA 
TIS - PRAESTATVRO - SECVNDVM 
EXEMPLVM- CETERORVM - SO 
L.ARIVM • LITTERAE - DATAE 
VII - IDVS ■ SEPT - ROMAE - RED 
DITAE - mi - IDVS - SEPT - ROMAE 
ISDEM - COS 


LIBELLVS I 

OPERVM PVBL • 

SCRIPTA • SEVERO 

DOMINE PERMITTAj • • • aedi 
FICIO • MEO PO&COLV/nnafrt divorum 
MARCI ET ■ FAVSTlNAe • 

PEDIBVS PLVSMINus 
/«CERE . ET • IN MATRIcu/a sine 
INIVRIACVIVSOVAm-- 
SECVNUVMLITTERaf- 
RATIONALIVM huic liheììo 

SVBIECI DA • 
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Anche per maggiore autenticità dei nomi diversi d.tti ai due Im- 
peratori Tito Antonino Pio, e Marco Aurelio dopo morti , riporterò 
le loro iscrizioni nel Mausoleo d’Adriano , cóme le lesse , e regi- 
strò , chi sa se bene, o male, l’anonimo pellegrino Svizzero, dell’ 
ottavo, o nono secolo, giusta il Mahillon (i), che Io ha pubblica- 
to , e Monsig. Bianchini (a). Vi segno gli stessi numeri di lui. Nel 
numero 6i. si badi, che M. Aurelio si chiama pure Fulvus , che 
era d’Antonino Pio avanti che fosse Imperatore, come si disse alla 
/jflg.XLlX., non Fulvio-, c come provano meglio il Salinasio ( 3 ) , 
e il Vignoli (4). 


Numero 59. 

IMPERATORI CAESARI TITO AELIO ADRIANO ANTONINO AVO- PIO 
FON TIP- MAX- TRIBWIC- POT- XXllll- IMP- II- CONS- llll- P- P- 

60. item . 

DIVAE FAVSTINAE AVGVSTAE IMP- CAESARIS T- AELII HADRIANT 
ANTONINI AVG-PIl PONTIF- MAXIMI TRIB- POT IIII- GONS-III- P- P- 

61 . /lem . 

M- AVRELIVS FVLVVS ANTONINVS FILIVS IMPERATORIS CAESARIS 
T- AELll ADRIANI ANTONINI AVG- PII - P- P- 

62. Item . 

M- GALERIVS AVRELIVS ANTONINVS FILIVS IMPERATORIS CAESARIS 
TITI AELII HADRIANI ANTONINI AVG- PII P- P- 

63 . Item . 

AVRELIA FADILLA FILIA IMP- CAESARIS TITI AELII HADRIANI 
ANTONINI AVGVSTI PII P- P- 

64. Item . 

T- AVRELIVS ANTONINVS M- AATLELII CAESARIS FILIVS 
IMP- ANTONINI AVG- P- P- NEPOS - 

65 . Item . . 

T- AELIVS AATIELIVS M AVRELII CAESARIS ET FAVSTINAE AVG- 
FILIVS IMP. ANTONINI AVGVSTI PII NEPOS - 

66 . I tem . 

DOMITIA FAVSTINA M- AVRELIl C AESARIS FILIA 
IMP- ANTONINI AVGVSTI PII P- P- NEPTIS - 
I.a località delle iscrizioni de’Pistori, o fornari mi richiama 
alla mente la statua di Salonino Gallieno, situata dentro al Tempio, 


(1) Ànal. tom. 4.pag. Soo. 

(j) Ad Anajtai,cow. z.pag. CXXIl. 


(^) Ad Capii, in vita Ant. cap. t. 
De Col. Anton, cap. 6. 
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o come io creilo, nel portico <li esso; e mi dA campo a restituire 
il testo di Trebellio Pollione nella vita di quel giovine ( t ), ove ne 
parla, finora scorretto; e però inintelligibile. Fuh denique , si leg- 
ge volgarmente, hacle.nus statua in pedo maruis Romulei, hoc est 
ante Sacrain intra Tempìum Faustinae. advecia ad Arcuai 

Fabianuin, quae haberet inscripuim: GALLIEXO iVNiORt (altri leg- 
gono malamente Mixom ) svt.ONiNO addiutni: ex quo ejus nomea 
intel/igi potcft . Queir advecta nulla dice ; si legga dunque adver- 
sa , incontro ; come presso Cicerone (2) ; Ara enim Ajo loqucn- 
ti, quiìin seplam videmut ,cxadversus eiirn locuin consecrata est. 
E vale, colla faccia rivolta all’ Arco Fabiano, il quale stava incon- 
tro al Tempio sulla Via Sacra, dove cominciava la salita per anda- 
re al Palatino, die Trebellio chiama Monte di Romolo, perchè il 
primo vi abitò , e vi fondò la città . E ravvicinando i passi degli 
autori, noi capiremo eziandio quello degli atti di s. Pimmenio , o 
Epigmcnio secondo i Bollandisti ( 3 ), Prete, c martire, riferito dal 
Nardini, il quale appunto indica questo luogo poco più su avanti 
il Tempio di Romolo, ora de’ Ss. Cosma , e Damiano (4), dedicato 
dal Papa s. Felice IV., dove cominciava a salire la Via Sacra ver- 
so i Tempj della Pare, e di Roma . Coepit Figmeniu.s ascendere 
per Clivum Viae Sacrae ante Tempìum Romuli : che in senso op- 
posto , per il suo discorso, Orazio (5) diceva; 

Jntadus nut L’ritnnnus ut descenderet 
Sacra catenalus Via . 

Sbaglia perciò il Nardini (6) , pretendendo si legga in quegli atti 
Roniae per Romuli. 11 Tempio di Roma c di Venere , opera d’Adria- 
no, stava al piano della Somma Sacra Via, come si vede oggidì 
scoperto . 

Ancora al presente per gli scavi fatti avanti del Tempio d’An- 
tonino, ove si trovò in essere la selciata della Via Sacra; e al fian- 
co destro del Tempio di Castore e Polluce, si è riconosciuto, che 
per lo scolo delle acque piovane quello era il punto più basso del 
V icinato . 

Con quel testo di Trebellio ristabilito avremo anche un’altra 
prova di ciò, che si è detto addietro della posizione di quell’ Ar- 
co ; e che è un vero sogno il lungo portico, che Andrea Palladio 


fi) Cap. t. 

(a) Ve Divin. Itb. l, eop.^ 5 » 

( 3 ) Ad diem 24. martii ^pag. 4^2. 

(4) in vita , cap. 2. edit , Vignai. 


tom. l.pag. igS» 

( 5 ) Epod. od. 7, V. 7. 

(6) Homaant.lih.^- eap. ix.pag. ^44. 
3S0, 
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disegna (i) dal Tempio di Antonino verso il Tempio di Vesta, per 
riporvi nel centro la statua equestre di M. Aurelio, clic io provai (a) 
collocata in origine in faccia al Tempio di Giove Tonante, fra il 
Tempio di Giunone Moneta , e l’Arco di Settimio Severo . 

Se possiamo prestar fede, e col Momfaucon (3) interpretare 
rettamente un passo dello scrittore anonimo de Mirahililms Romac, 
del secolo XIII.; allora esisteva l’Arco Fabiano forse ancora bene 
conservato. Il passo dello scrittore, benché infarcito di false deno- 
minazioni, che allora saranno corse volgarmente, merita essere qui 
riportato ; perché ci di anche notizia delle fiibbrichc al di sopra 
del Tempio di Antonino c Faustina, che egli dice di Minerva, uni- 
tamente all’Arco; della Chiesa de’ Ss. Cosma e Damiano, del Tem- 
pio della Pace , che taluno ha preteso nominarsi per la prima vol- 
ta da Flavio Biondo nel secolo XV.; del TVmpio ili Roma c Ve- 
nere , che chiama della Concordia , e della Ticià ; e dell’ Arco di Ti- 
to ,che chiama Arcum seplcm hiccrnarum , per il candelabro .Tein- 
pluin jìfinereac cuin Arca conjunctum est ci: nane aiilem vaca- 
tur sanctus Laurcnlius de Mirandi ; jitxta cum sancii Cosmalis 
Ecclesia , quae fuit Te^nplurn Asyìi'. retro fuic Tcmpìum Pacis , 
et Lalonne , super idem Templurn Pomuli; post sanclam Mariam 
Novam duo Tempia Concordine , et Pietatis ; juxtn Arcum septem 
huernaritm , Templurn A esciti api i ■. ove il Montfaucon nota: Cum 
Arca conjunctum . Arcum Fabianum indicai, qui suo tempore sta- 
bat erectus , jam dirulus . Ah eo ingressus in l'iain Sacrnm ernt . 
Quel fuit detto del Tempio della P.ace , indica , die nel secolo XIII. 
era caduto; c chi sa come smantellalo dalla rapacità degli uomini. 
1)63. V. 2 1C. 

DEDICATA MON I VE- FAVSTINO ET RVFINO COS 
CVRA- AGENTE 
C. ANTONIO ANTVI.f.0 ■ 7- 
ET M MINVCIO HONORATO VEXILL 
Questa iscrizione, che ne fa supporre altre, è incisa per ope- 
ra di Cajo .Antonio Antullo centurione , e di .Marco Minucio Ono- 
r.ato vessillifero, o porta bandiera, nella cornice supcriore di un 
piedestallo, che sosteneva una statua, ora staccata dal resto. I no- 
mi dei due Consoli confermano quelle altre iscrizioni , e leggi Ro- 
mane , riportate dal Rel.ando a quell’anno; c ci faranno rigettare 
altri nomi , che si leggono nei Fasti comuni ; e particolarmente il 

fi) Architi lib. 4. cap. p. Veim. tom. 3. pag. 410. tegj;. 

(3) Dùtert^iutU rov, di ttom., neWifia- (3) Diar. Ital cap, io. pag. ip4- 
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Rufo per Rufino in alcune altre Icg"i , e presso CassioJoro ; forse 
per errore di amanuensi nella abUreviatnra . Monsig. Marini (i) vuo- 
le onninamente, che il primo si chiamasse Marcus Arilius Vibius 
Fausiinus . Cajo Antonio Antullo è lo stesso mentovato nella se- 
guente iscrÌ7.ione . 

Il marmo è stato ritrovato nel corrente mese di gennaro iRao. 
nella Villa Mattei , ora di S.A. il sig.Principe della Pace, entrando nella 
Villa dalla porla grande a destra della Chiesa di s. Maria in Oomni- 
ca , subito a mano manca, sepo'to a to. in i 5 . palmi di profondi- 
tà sopra un pavimento di coccio pesto a stagno ; con due altre iscri- 
zioni ; una pure in una simile cornice; l’altra, che piti interessa, 
sopra un piedestallo di statua dedicata all' Iinp. M. Aurelio Antoni- 
no , figlio di L. Settimio Severo, che è Caracalla, dalla Coorte V. 
dei Vigili stazionati sul Monte Celio . La dedica è nella facciata prin- 
cipale; nelle tre altre sono incisi a 4-e S. colonne tutti i nomi de- 
gli individui della Coorte in quell’anno, marcato dal Consolato III. 
dell' Imperatore , che è il 208. volgare, di Roma 961. In angolo ret- 
to a rjnesto piedestallo vi sono due lastroni di travertino nel pavi- 
mento con un buco ognuno, per piantarvi le insegne della Coorte. 
Questa base ancora al suo antico posto ci dà la mansione dei Vigili 
in ajto sul ìUoute Celio, ignota finora agli Antiquari; sapendo- 
si altro , se non che stava nella regione II. La iscrizione ci assicu- 
ra , che la Coorte è la quinta sola, come aveva congetturato il Fa- 
bretti (a); non cinque, come si legge nei Regionirj Rufo, e Vit- 
tore, per colpa degli amanuensi, i quali avranno spieg.itn il nume- 
ro V. per cinque, io vece di quinta ; errore , che il Nirdiiii (J) 
avrebbe potuto correggere , in vece di accrescerlo , se avi sse me- 
glio ponderate le parole del giiirecniisu'to Paolo nella /. S, princ. ff. 
De off.Pracf.Vig; in cui egli parlando de’ tempi suoi sotto Adriano , 
c Antonino Pio, dice espressamente , che le Coorti in tutte erano 7., 
delle quali una per ogni due regioni, per la istituzione d’Angusto . 
Jtiiquc septcìn Cohortes onportunis loris constituit, ut binas regiones 
Urbis unwpiaequc Cubors liicatur . Già nel Grutero ( ;) si aveva una 
iscrizione trovata qui presso, incitisi mentova la Coorte V.; magli 
Antiquari non avevano posta aitcnzionc nò alla località, nè al nu- 
mero. Che però a maggior illustrazione di tutto ciò, e per meglio 
conoscere quel corpo di milizia , riporteremo qui le altre due ora 
ritrovate . 

Nella prima sono nominati il Prefetto , il sotto Prefetto , il 

(?) Lii. 3. cnp. y. pag. tyS- 
(4/* Pog- ra*- 
L 


(l) Jrv.pag. jSS, 177. coi. z. 
(a) Imtrìpt pag. 
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Tribuno, Centurioni, un Cometa del Prefetto , uno del sotto Pre- 
fetto , e uno del Tribuno . Vi 6 notata la patria di 6. Centurioni ; 
città diverse della Pannonia supcriore, l’ortografia delle quali ser- 
virà a correggere , o a confermare quella tlell’ Itinerario d’Antonino, 
illustrato dal Wesselingio (i), dei lessici del Ferraris, e della Mar- 
tinicre, dell’ opera del Sclmenwisner (i) , del Seslini ( 3 ) , e degli altri 
scrittori antichi , c moderni , che ne hanno parlata . I Vigili scrit- 
ti nei tre lati, colle loro divisioni, superano i tino.; mancandone 
alcuni per rottura del marino. Onde se ne raccoglie, che la Coor- 
te era doppia delle ordinarie militari , come la prima detta perciò 
milliaria ; forse perché le Coorti dei Vigili dovevano ognuna assi- 
stere due Regioni . 

IMP CAES M AVRFLIO 
ANTONIN O • PIO • Ft-LICl • 

AVG ■ • POI • xm. iMP. Il ■ 

cos- m PKo-èos- 
IMP CAES L SEPTIMI SEVERI ■ 

ni PEIITINACIS AVe FIMO 

DEVOTA NVMlNt ET MAIESTATI • eIvS 

COHV’VIG’_ 

C . IVLIO • QVINTILIANO • Pii • 

M 'FIRMIO • AMYNTIANO -S- PK- 
L-SPERATIO- IVSTO • TRtB- 
CENTVRIONES- 

C • ANTONI V S • C • F ANT VIXVS ■ BERVAE • 

TI • CLAVDIV S • TI • F ■ RVFINVS ■ SAVAR 
M • ANTONI VS ■ M • F ■ PAPIR • VALENS • RATIAR • 

M MVMMIVS M ■ F- VERINVS • PAP • POETOV 
P- AEUVS-P-F - AEL-SEPT ROMVLVS AQVINQ - 

■ SEVERVS CAESARIA 

IVLIV S SoHEMVS 

. C * ftAflNlTt lAHTAIlVS COtMIC PR ' 

P * DtClMlVt VACMirp» CORNIC TR 

U * CUJ&1V8 TEMCVHDT6 COAMIO -«• fX 

Nel Grutero (4) sì ha wna iscrizione della 2. Coorte per altra sta- 
tua al medesimo Caracalla , dello stesso anno , c collo stesso Pre- 

^ 1 ) Homajt. iti/ura , ìCè. ripartì ^ pag. 86. teqq. Budae lySo» 

' »tqq. Anut. , (S) Viaggio per la Val.9C,pag.2llJtqq^ 

('a) Jn Romanoruni iter per Pannoniae ( 4 ) Pag. J . 


Digiti’ 


oogl 


)( LXXXIII )( 

fello, e sono Pie/etlo. Avrà pure avuto negli altri lati i Vigili, 
omessi da chi la trascrisse. Se ne può .argomentare , che tutte le 7. 

Coorti in quell'anno abbiano eretta nel loro rispettivo quartiere nna 
st.atua simile a Caracalla , Chi sa perchè? Si ha da Ulpiano (1), 
che Caracalla col padre dettero delle nuove proviilenze contro gli 
inccndj . L'altra nuova iscrizione ha i nomi di 4. medici della Coor- 
te V., incisi nella sommità della cornice, tutti in una linea. 

RVNNIVS H II ■ A S C IVLIVS HERMES 
Q FARIVS POLLVX S LVTATIVS ECARPVS MEDICI 
Nell’ ultimo listello vi erano scritti degli altri nomi in una linea , ma 
sono periti . Anche nella seconda citata dal Grillerò vi sono scritti 
i Medici . Di maniera, che da queste cinque iscrizioni insieme con- 
siderate, e dai Vigili scritti nei tre lati dell.a nostra più grande colle 
loro suddivisioni particolari , quando potrò pubblicarle in occasio- 
ne più opportuna, gli eruditi potranno ricavare il sistema di tutto 
il corpo dei Vigili . Il loro oggetto era molto interessante per Ro- 
ma . Augusto li creò, e destinò alla polizia della città, e partico- 
larmente contro gl’inceiidj tanto frequenti (2) . 
mile, ristabilito per i soli inccndj, si chiama 
pompa, o tromba d’acqua, che adoprano. 

914- VI. i6r. 

LOeVS • ADSICNATVS • AB 
I. ALLIO ur BASSO ET 
COMtlODO OBFITIANO 
eVR-OTER- eco PVBCV- 

CVR 

M- CAECII.IO- ATHENAEO 
M- VALERIO MIDI A 
L- ALLI 0 AMPIIITIIALE 
DEDIC- XVIII- K- lAN- 
AVCmiS- N- 

ANTONINO • 111 -ET • VERO- ÌT- CoS- V- 

Da nn cippo del Musco Vaticano, scoperto in uno scavo all’ 

Arco di Settimio Severo l'anno 1774. La pubblicò allora l'Anta- ■ 

dnzzi ( 3 ) con più errori. Stilla forinola locus adugnatus da colo- 
ro, ai quali spettava , per ediBcare, o collocare qualche monumen-' t 

to , può vedersi Monsig. Marini (4) . 

(1 ) £. alt. f Dc of. Pracf.Vig. (3) Anecd. lìti, tx m codrcruta , yol.ì. 

(0) Sict. IH Aug.cap. 10. l. i.f.De of. pag.463. 

Praef. riga. 

.pag.ìto. 

La . 


\ 


Oggidì un corpo si- 
de' Pompieri , dalla 
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93 o. vii. 177 . . 

SOLI INVICTO 
MITIIRAE 
VICTOR • VILICVS 
PRAHDIOR • MAECIANOR 
D 5? O 
ET SACERDOTI 
M STLACCIO KVFO 
DEDICAVIT • va- ID- APRII- 
AVR • COMMODO CoS 
CVRANTE • HERMETE 
CONSER 

Da' una base ilella raccolta Vaticana . Per prima cosa vi noto 
'Vilicus con un solo I, meglio, che con due; come sostiene anche 
il Fabretti (1) con molte altre lapidi, dopo il Dausqiiio (a), e le 
Pandette Fiorentine. La famiglia Meda, alla quale appartenevano 
que’ predj , era illustre sotto gli Imperatori . Sono note le medaglie 
di Marco Mecio Rufo Proconsole nella Bitinia sotto Vespasiano, c 
Domiziano . La famiglia era diversa dalla Mettia , malgrado l’opi- 
nione del Castiglioni ( 3 ) , ove riporta una iscrizione sepolcrale di 
un Lucio IMecio , c di Mecia Secondilla , trovata al suo tempo nel 
vestibolo della Basilica Laterancnse verso levante. Leggasi qui ap- 
presso al niim. Vili., c indietro al num. 44. Il Consolato di Aure- 
lio Cominodo può far qui nascere almeno due forti questioni . i. Per- 
chè detto Aurelio Commodo semplicemente? 2. Perchè senza colle- 
ga? Premetto, che la iscrizione è fatta in Roma, ove si doveva 
sapere bene il Console, e i di Ini nomi, e attributi. Ciò premes- 
so, il Tilicmont (4) mette in dubbio, che Conimodo in quest'anno 
fosse dichiarato Imperatore, come pare indichi Lampridio ; e il Mu- 
ratori ( 5 ) non ama appoggiarsi ad una iscrizione presso il Godio (6), 
riferita anche dal Relando (7), nella quale si ha m- avr- Antonino- 
COMMOOO ■ AVO- ET ■ QVINTIU.O • COS ; non crede cioè, che in quell’ 
anno si chiamasse ancora Marco vivente il padre . lo lo credo allo- 
ra già Imperatore , e Marco , sull’ autorità di quella lapide, che re- 
stava da vedersi al Tillemont , e che il Muratori non ha motivo 
giusto da rigettare , anche jier altre ragioni , che si trovano presso 
il medesimo Tillemont . Lampridio, lo assicura c lo fa intendere 
Capitolino (8). Nè osta la nostra lapide, o il bollo, che riporto 
' tra le figuline in appresso al numero 64., ove semplicemente è no. 

(0 ' (5) Ann. aie anno 

(^) (6) a, 

(^) Obitrv.dcc. S,cap. ( 7 ) Pag. So* 

(. 4 ) Not.w M.Àur.tt L.Veru,$ tfiQt.xo* C 8 ) In Anton* eap. l6. 
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minato Commodo , senza M. , o Au,^. -, perché non ' è questo un 
canone certo; essendovi altri esempj in contrario, anche di Com- 
modo, pure cosi quando già era Augusto ; come in queste lapidi 
seguenti , e in altri laterroli militari altri Imperatori generalmen- 
te per brevità . Il colleja sull’ autorità anche di altra lapide pres- 
so il Malvasia (i), e il Fabretti (a) , pure data dal Retando , è 
Quintino , non Qiiintilio ; Console ordinario fuori di dubbio, anche 
senza ramoritn della iscrizione del Cudio, in cui si legge ini- non- ian , 
li due di gonnaro . Se nel nostro marmo Commodo si trova solo 
vir- iD- APRiL, e solo nel bollo ; potremo credere, che Plantio Quin- 
tino fosse morto quando fu fatto quel mattone , c almeno dal di 7. 
di aprile secondo la iscrizione T Ulteriori ricerche potranno schia- 
rire i due punti . 

Per Marco Stiaccio Rufo, che viveva al tempo di Commodo, 
riferirò qui una interessante iscrizione di Marco Stiaccio Corano , uo- 
mo illustre per cariche, e premj avuti; e del padre, madre, due 
fratelli , c moglie di lui. Questa fu scoperta da me sul margine del- 
la strada sotto il fondo attualmente della casa Colonna al Gesù, nel- 
la Via Ostiense ; col tubo , di cui si parlò al num. I. Gli avanzi di 
fabbriche ancora ivi esìstenti al di sopra indicano, che la famiglia 
Stiaccia vi aveva qualche Villa . 

M STLACCIVS C- F COL 
CORANVS 

PRAEF- FABRVM • EQVO 
PVBLICO EX QVINQVE 
DECVRIIS PRAEF con V 
BRACAR AVGVSTANOIIVM 

IN GERMANIA ■ TRIB MtL- l.EG- II 
AVG- PRAEF. EQVITVM ■ AI.AE 
HISPANORVM IN BP.ITANNI K 
DO.vIs ■ MILITARIBVS • DONATVS 
CORONA ■ MVRALI • B ASTA ■ PVRA 
SIBI - ET 

C- STLACCIO ■ CAPITONI ■ PATRI 
C- STLACCIO ■ C-F- COL CAPITONI ■ FHATRI 
L- STLACCIO ■ C- F- COL- FRONTONI ■ FRATIlI 
CLAVDIAE - SECVNDAE - VXORI 
(i) Mtrn. Tehin. pag.iSj. (a) Pag xt3- 
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£ siccome il sópra ricordato tubo di piombo proveniva dall’ alto della 
Villa di M. Stiaccio , ove ancora si vede una cisterna , o conserva 
d'acqua, e andava forse a qualche delizia inferiore; volendo rav- 
vicinare i tempi , e le persone , diremo , che il Lucio Nonio Aspre- 
nate sia il Console dell’anno 128. volgare, di Roma 881., a cui ap- 
parteneva il condotto per qualche sua possessione ivi intorno . 

£’ interessante la iscrizione per le cariche militari di Stiacciò in 
varie provincie : e noto in particolare , che sia scritta intera buacak . 
(cioè Bracara') avcvstanoavm , la città di Braga iri Portogallo, 
detta da Plinio (i) Brocarurn oppidum .Augusta ^ e da Tolomeo (2) 
Bracara Àugusta : mentovata più volte in altre iscrizioni presso il 
Grutero( 3 ), c il Muratori (4) , avc. ; e due volte sole avgvstan ( 5 ) . 
Con questa ortografia si emenderanno anche i varj nomi nella geo- 
grafia del la ÌMartinicre (6) . 

976. Vili. 223 . 

L- ROSCIO M- F- gvi 
AELIANO MAHCIO 
CtLHRl 

COS- PROC- FROVINC- 
AFRIC.^ PR- TR- PL- gVAEST. 

AVO- rVlR- STlirr- IVDIC- 
TRIB-MIL- LEO- IX-IIISPAN 

VEXILLARIOR- EIVSDEM 
IN EXPEDITIONE GERMANICA 
DONATO AB IMP- AVG- 
MILITARI B- DONTS CORONA 
VALLARI • ET • MVRALI • VEXILLIS _ 

ARGHNTEIS - 11- EIASTIS • PVRIS • 11- 

salio 

O VECI LI VS • C- F- P AL- PROBVS 
AMICO OPTIMO 
L- D- S- C- ' 

Fu trovata questa iscrizione erudita, particolarmente per la storia 
militare, cariche , onori , e premj , dal conte Fede l’anno 17Ó0. Ca- 
brai, c del Re (7) dicono di aver fatta inutilmente diligenza per ri- 
sapere il sito preciso del territorio di Tivoli, ove fu trovata. For- 
se è la Villa Adriana , ove si sa , che possedeva quel conte.All’op- 

O) oc?. 4. JO. 

AiiC.paf;. j7a. (S) Crnt. Mar. S26. 3. 

’ (2) Lib.z.cap.6. ( 0 ) y-Bragua. 

(à) Pag.iSS. 3. 3iS.S. 466. 5 . 4<)S.S. (7) Delle ville , e de' più not.mon. ant. 

(4) l'ag. 452."». 200<r. 6. 7. 2007. 2. di Tivoli , cap. i.pag. J72. 
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posto in un foglio volante, scritto bene in quel tempo colla iscrizio- 
ne, leggo notato, che fu trovata ad Clivum Scauri. Nel 1765. la 
pubblicò il P. Oilerici con molte piccole inesattezze (1); ma con 
quelle rimarcabili, di maecio , c vectilivs . Da lui la ripetè To- 
gli stessi errori il sig. ab. Morcclli (a) , e i citati scrittori Tiburti- 
ni ; ma corretta l’Amaduzzi (3), che ne ebbe copia dal Card. Mare- 
foschi , il quale avendone fatto acquisto , se la portò a Macerata . 
Monsig. Marini (4) vuole, che il Console sia il suiFctto a Trajano 
nell' anno 1 00., come si ha nei Fasti presso rAlmelovecn . Il Pa"i al 
Baronie riporta all' anno aaS. un L Roscio Eliano , che però è stato 
adottato dall’ Alineloveen . Mi sembra più verosimile , che il nostro 
uomo di tanti meriti fosse Console ordinario in quest’ anno , anzi 
che per gli ultimi due mesi in qucll’altro. Benché sia della fami- 
glia lloscia , se apparteneva pure alla Mecia , sarebbe ancora più 
vicino all’anno, di cui si è parlalo nella iscrizione precedente per 
gli orti Mecj. E dirò, che se è trovato il marmo nella Villa Adria- 
na ; molto meno potrebbe convenire al tempo di Trajano tanti an- 
ni prima. Col riprodurre qui la iscrizione, chi ne avrà il como- 
do, potrà esaminare le di lui spedizioni, e titoli, a qual tempo, e 
a qual Imperatore possano riferirsi. , 


j^Ila sinistra ^ 

LOSI ■ • • • L- lAN 
ARMENIO PEllECRIN 

FVLVIO AE.UILI.\N 

EVTVCHIANVS 
L- MYRNAEV S 
VEISIJEJtlATO 

Per una fortunata ricerca sono venute in mio potere nel tem- 
po, che io scrivo, questa, e la seguente iscrizione, trovate recen- 
temente fuori della porta Latina . lo non posso dubitare, che il Con. 
sole, a cui era dedicata forse una statua su questa base di marmo, 
come si capisce dai buchi per impcrnarla, Lucio Lorenio hglio di 
Lucio , della tribù Palatina , Crispino , uomo chiarissimo , si.i il 
Crispino conosciuto nei Fasti al premesso anno ; che Clodio Cri- 
spino pur si era detto presso TAliueloveen ,>cd altri, senza fonda- 

(1) Pag.jj4. (3) Anecd.litt. voi. 4. pag Sto. 

(a) Ve Sci/lo inscr.pag.p6. (.4) Arv.pag. itS. iSo. spp. 6. 


077. IX. 224- 
L LORENIO L F PALAI- 

CRISPINO • C- V- C 03 - 
LORENlI ■ 
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mento alcuno, come ben rilevò il Pagi (i). Piuttosto questo Cri- 
spino, che un altro degli anteriori, lo approvo ravvicinandolo coi 
Consoli, che vi sono segnati in caratteri non belli nel lato sinistro, 
de* quali meglio dirò nella seguente. Monsig. Marini (2) chiama il 
nostro Console Lucio Bruzzio Quinzio Crispino ; ma i di lui argo- 
menti non mi convincono . 

997. X. 344. 

I O S- P D 

ET ■ IVNOXI SANCTAE • 

HEtlAE ■ CASTORIB' 

ET ■ APOLLINI • CONSERVATO 
RIBVS • THYHSVS • 

PRO SALVTE • PATRONI SVI 
ET • SVI ■ ■ • SVORVMQVE 
IVSSV NVMINIS ■ EORVM • 

ARAM ■ D- D- 
SALVIS • CANDIDATIS 
HVVVS ■ LOCI 

PERO FABIVM- GF.RMIXIOE 
In tutti i Fasti finora conosciuti i due Consoli di quest’anno 
premesso furono segnati come sono scritti di fianco alla iscrizione 
principale, semplicemente; ecosi^nelle leggi, che adduce il Relan- 
do : Peregrino , ed Emiliano . Da una iscrizione venuta da Smirne 
colla data a. rvi.vio aemiliaxo ii., il Pagi ( 3 ) argomentò , che fos- 
se il Console dell’anno 249. E se il nostro del 244 è lo stesso,, di- 
ce il Retando; Io noi chiameremo anche Fulvio . Dalla iscrizione 
precedente saremo certi della verità di queste congetture; e che non 
va creduto alla iscrizione del Fabrctti (4), in cui nella seconda vol- 
ta è chiamato M. Emiliano; errore proliabilmcntc di M per f. Anche 
il Console dell’ anno 206. c Fulvio Emiliano ; ma non può essere 
il nostro. Il collega poi ora per la prima volta dalla iscrizione pre- 
cedente sarà con certezza ristabilito Armenio Peregrino ; con cer- 
tezza , dico, perché associato a Fulvio Emiliano , pure senza dub- 
bio di qucU’anno . Monsig. Marini ( 5 ) per due altre lapidi , nelle 
quali solo è nominato armen”vs • pereciunvs ve in una, e nell’al- 
tra ARMF.Nivs perecrIlNVS vc^cos ORO, congeituiò Lene, che fosse 

(O Baron. ann. Ì24. (4) Pag^.S^S, 

( 1 ) Arv.pag.6jt. 6$^. a. (S) Arv. pag. Sjt. 

(3) Ad Barati, atm. 24 P. 


A destra . 

DED- VI- Idvs 
SEPT 

PEREGRINO • ET 
AEMILIANO 
C o s 
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il Frate Arvale nella Tav. XLI. chiamato distesamente l. armenivs 
perecrinvs ; ma perchè solo, restò in dubbio , che potesse spetta- 
re a’ tempi posteriori al detto anno 244. Noi però avremo così an- 
che il prenome di Lucio . Sicché unito il marmo del Pagi , e l'Arvale 
avremo intieramente scritti i due Consoli: a.fvlvivs aemilivnvs et 
L. AUMENivs PERECJiiNVS . Le tante divinità invocate da Tirso per 
la salute del suo patrono, e de’ di lui parenti , per comando delle 
divinità medesime , alle quali dedicò quest’ ara , darebbero argomen- 
to per una dissertazione, che ci porterebbe troppo lontano . I ca- 
ratteri tutti della iscrizione sono piuttosto cattivi , fatti da mano 
inesperta . Non saprei decidere , se ai Consoli del ac6., o ai nostri 
vada riferito il frammento riportato dal Marangoni (i), 

• • • KAL- FEBR- 

- • • • INO • ET • FVLVIO AEMILIANO • COS 
• • • • IVM • ARTEMIDORVM • C- V- CVRAT ALVEI 
TIBER • ET CLOACARV.M VRBIS 

io8:L XI. 33 o. 

AVR PRONTO TITIANVS 

SIEI ET VALERIAE CONSTANTIAE 
COIVGI LAVDATI5S1ME QVAE VICXIT 
ANNIS • XIII- IVIENSIBVS TRIBVS DIEBVS 
OCTO DIGNE COIVGI • IN PACE • DEPT- 
PRIDIE NONAS lENVARAS • 

FL GALLICANO ET IVILIANO • 

CONSS <5 

Monsig. ÌNIarlni (2), il quale dà questa iscrizione dal marmo 
Vaticano, confessa, che non si hanno nei Fast» questi due Consoli : 
ciò non ostante gli sembra riportarsi all’anno 317., o 33c., ne’ quali 
furon Consoli due Gallicani, Non avendo io a dite di meglio; solo 
credo più sicuro portarla al più basso come cristiana, iviltano sta 
scolpito chiaramente , che il Marini opina potersi leggere Tuìlia- 
110, o /aliano i e dà altri csempj del vicxrr , e simili col ex. 
1089. XII. 336 . 

CVBICVLVM • AVRELIAE AIARTINAE CASTISSIMAE ÀDQVE • PVDI 
CISSIMAE FEMINAE QVE FECIT • IN COIVGIO ANN- XXIII BXIIII- 
BENEMERENTI - QVE VIXIT • ANN- XL- M- XI- BXIII- DEPOSITIO EIVS 
DIE • III- NONAS • OCr- NEPOTIANO - ET FACVNDO CONSS- IN PACE* 

Sta nella raccolta Vaticana , Consoli Flavio Fopilio Nepoziano / 
e Facondo . 


(a) Arv.pag.i4Q.i5i. 
M 


( 1 ) Acta s.V ictor. pag. 161, 


)( XC )( ■ 

1C94. XIII. 341. 

DEPOSSIO IVNIANI PRl IDVS APRILES MARCELLINO ET PROBINO CON 59 - 
QVI BIXIT ANNIS XL IN PACE DECISSIT ET AMATOR PAVPERORVMBIXIT 
CVM BRGIA ANNIS- XV- BENEMERENTI BIRCINIA SVA BICTORA 
BENEMERENTI FECIT AMATRIX PAVPERORVM ET OPERARIA 
L’originale è nella raccolta V^aticana . I Consoli sono Flavio An- 
tonio Marcellino in oriente, c Celio Prohino in occidente . La iscri- 
zione è particolare per gli errori di grammatica , e di ortograHa , 
cornimi a quasi tutte le iscrizioni cristiane del IV, V. e VI. seco- 
lo . Nella terza linea nnciA è la stessa , che la seguente niRGiNtA 
per Virginia . La commutazione del v in n qui è costante ; ed é 
anche comune in quelli secoli più che in altri . Lo Sponio ne ha 
raccolti (i) molti esempj ; altri il Passerazio (2), l’Harles al Cel- 
lario ( 3 ), PHagenbuchio (4),c il Walchio ( 5 ). Si hanno peraltro 
iscrizioni de' tempi anteriori in prova di quella permutazione (6) ; 
e vi è stato chi ha voluto giustificarla in rpialche parola (7) . Non 
è certo de’ tempi bassi la iscrizione dipinta in colore rosso all’en- 
causto sopra un buon intonaco nel portico interno di una casa an- 
tica scoperta a 6. palmi sotto la strada incontro alla Chiesa di s. Eli- 
gio de’ Ferrari il di 9. ottobre scorso, nei seguenti termini, con let- 
tere alte 4. once . La ho fatta staccare , riportata sulla lavagna, per 
il Musco Vaticano . Le due parole repossone • syriscaEire hanno 
già dato argomento a più penne per scifrarle, ma infelicemente. 

Is • PRAEDIS • 

INSA LA • SERTORIANA • > * * 

DOLO • ESSE • AVR- CYRIACETIS - 
riLIE • MEAE- ClNACVLi • N VI- TADERNAS • 

N- X- 1 - ET • REPOSSONE • SVEISCAI.IKE • 

FELICITER • 

icqS. XIV. 342. 

INNOCENTISSIMO - PAVLO • ^ 

QVI • VIX- M- X- D- XIllI- DEPOSIT- PRID- 

NON- DECE- IN PACE - CONSTANTIO - 111 - ET • 

COSTATE- 11 - CONS- 


(C Misceli, erud. antiq. . 

fa) De iittcr. inter se cogn. et perm, 

pag. i 56 . 

( 3 ) Orthogr. lat.tom, 1. pag. 5 1. et 

(4) l'pist.epigr. de dipi, iirix. pag. HO. 
seq. 

f 5 ) De marni, hisp. antiq.pag. 3S., t 


presso il Donati pag. joS. 

'(f>) Ved. Cori, ad Sallust. Cat. cnp. 
Corte ad Plin.hb C.epist .5 pag.4o5 . Dausq. 
Orthogr. lat. par. i. pag. 45. Arntzen. ad 
Caton. dist. lib. j. dist. iS.pag. Si. 

f 7) Ved. Pier. V alerian. ad V irg.Aeneid. 
Lib. 1 0. V. aoa . 
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Lapide trovata nel cemeterio di Pretestato fra la Via Ardcati- 
na , e l’Appia al tempo del Marangoni; cpperò data da Ini esatta- 
mente (i), e ripetuta dal Muratori (a). Ora nel Vaticano. 1 Con- 
li sono i due fratelli Imperatori Costanzo , e Costante . 
iio 8 . XV. 3S5, 

EBENES- QVAE VIXIT 

ANN-NXVIH-MV- 

BXII- FECIT ■ CVS! • MARIT ìsT 

VII- B- V- bF- X- K- IVL- ABBITIONI ■ CONSS 

Più comunemente nei Fasti , e negli scritturi questo Console si 
scrive AREETiosE ; ma il Relando (3) osserva, che in leggi, nei Fa- 
sti greci Fiorentini minori, nel Latercolo Pascale, e presso Socra- 
te ( 4 ) si legge, come leggiamo nella nostra lapide .t/rò/'t/o , e //i7n(/o- 
nc . Il collega è Mavorzio Lolliano . Noteremo col Fabretii (ò), e col 
Relando , che la frase fecit cvm maiuto mrnses , annos , usata in 
questa lapide, in due qui appressar, c in altre molte fuori di que- 
ste, cristiane, equivale a vixix; còme ai^num. X\l. fccù in coju- 
gio arinos . Era una maniera di dire popolare , che si trova anco- 
ra nelle gentilesche ( 6 ) ; e si avverte nell’ Indice Cruteriano tra le 
cose grammaticali ( 7 ) . 

Itti. XVI. 358. 

QVINTA B F 

NONtS IVMtS I>.V TIANO ET CERE 
ALE 

4 Iscrizione Vaticana, la quale conferma i nomi dei due Con- 
soli come presso il Relando, e l’Aluielovccn più stabilmente , seb^ 
Lene con vari.intì . .Altra ne dà Monsig. Marini ( 8 ). 

1116 . XVII. 363. 

• L BENE MERENTI IN PACE 

■ VII- M II DEP mi NON FEBR 

• AVO ini ET> ET SALLVSTIO CONSS 

La dà il Donati ( 9 ) dal Maffei ( 10 ) ; ora in Vaticano . Sono gli 


(1) Àcta l.yUtor.pag. 10$. 
(a) Pag. 1 PS?, n. a. 

(3) Pag. iSS. ie<jq. 

(4) Uìst. Peci. Uh. a. cip. 54. 
Cà) Pag. aSS. p3p. 


(€') Croi. pag. SgS. 11. 84%. p. 84-}. 3. 

(7) Pag.LXXXni. 

( 8 ) Arv.pag.ipi. 

( 9 ) Pag. 1S6. 1, 

fio} /nicripc. ear. pag. apj, 3. 

ìM a 
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stessi Consoli della susseguente : l’Imperatore Flavio Claudio Giulia* 
no, l’apostata, e Secondo Sallustio Promoto, 

nr6. XVIII. 363 . 

E CORNIFICIAE R- .- 
MAllITO • ANN- XI- - • 

IVLIANO - AVO- mi- ET S - • - 

Esisteva già il marmo nell’ Eremo del Card. Passione! a Frasca- 
ti ; perciò data la iscrizione dal nipote di lui (r),e ripetuta dal Do- 
nati (2) . Distrutto l’Eremo passò al Vaticano. Leggo , che a quello 
furono portate lapidi da un Colombario trovato nella Via Salaria ( 3 ) ; 
e da altro scavo fatto l’anno I75a. nella vigna degli Agostiniani fuori 
la Porta del Popolo, d’iscrizioni per lo più cristiane , delle quali eb- 
be gran parte quel dotto, e diligente Cardinale . La nostra come cri- 
stiana sarà uscita da quello scavo. E’ da notarsi, che questa ora è 
mutila più, che allora ; perchè dal primo editore è data più intiera, 
cosi nella prima linea : bm- in pag- - Nella seconda : xiiii- m-'xi- dep- • • 
Nella terza ; sallvstio conss- Ma avanti la e della prima linea si 
sbaglia nel mettere i puntini..., perchè il marmo non è rotto. 

1117. XIX. 364. 

MIRE INTEGRITATI ET PRVDENTIAE 
FL- VALENTIONI QVI VIXIT ANNOS 
XXXVIII MENSES - VI- DIES XI QVIES 
CET IN PACE DIE • XIIII K AL SEPT 
DIV lOVIANO- AVGET BARRONIANO 
CONS- DONATA MATER • SIRI - ET - FILIO 
SVO BENEMERENTI FEGIT 

In questo marmo Vaticano più cose sono da osservarsi, i. Che 
non può aver luogo la variante /on/n/ano, clic reca l’Almeloveen (4) . 

2. Che Gioviano qui si dice Divo, perchè era morto in marzo , se- 
condo Entropio (S) ; c D/Vo è pure sottoscritto in più leggi dei Godi- 
ci Teodosiano , e Giustinianeo, come nota il Belando (6); sebbe- 
ne in altre legni dello stesso tempo non si legga . 3 . Che Flavio 
Varroniano di lui figlio , come fanciullo (7) nei Fasti ha di più N.P., . 
che non ha qui , in altre iscrizioni , leggi , e autori presso il Relan* 

(i) Bcned. Passionei /fcris. an/.prtg.itf’. (4) 

jHim. ja. (5) Hist. lìoni, in fine . 

('a) Fag. io5.5. (6) Pag. 403 .seqq. 

(3) Giorxi.de'Lett.di Roma, anno J75 'o. ( 7) Amm. Marceli. /r'6, a5. in fine, 

fag. 5a<5". 
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do, e nella celebre iscrizione data dal Muratori (i), e dal P. A.b,' 
San Clemente (a) . Vedi appresso il nuin. XXI. 

iiac. XX. 367. 

LVPICINO ET lOVINO G-- 
VICTORIES ■ Q AN- XXV. • • . 

MARITO FECIT AN XIII • • • 

ET PVDIGITIA • OMNIBV’- • • • 

Marmo già della Villa Mattel ( 3 ) , or.a nel Vaticano , dato an- 
che dal Maflfei (4). Pare, che i Greci, come il Cronico Alessan- 
drino , i Fasti Fiorentini maggiori , ed i minori portati dal Belan- 
do ( 5 ), e Socrate (6) amino chiamare Gioviano il secondo Conso- 
le ; e cosi pretende il Brissonio (7) : ma la nostra iscrizione , Cas- 
siodoi'o , i Fasti d’Idazio, s. Prospero nel Cronico, e Frodoardo (8), 
riferiti dallo stesso Belando portano bene lOvlNO et lvpicino . Co- 
si ha un’altra iscrizione presso il Mabillone (9), ripetuta dal Re- 
lando , in^cui pure sono chiamati ambidne Flavio . ‘ 

1122. XXI. 369. 

A- Ci 

<5 PERPETVO BENEMERENTI IN PAG- ■ 

QVI VIXIT ANNOS • PL M XXX ME • • • 

DEPOSITVS IDVS APRILIS DEFVnnctur ne 
OFITVS PERIT- IN DIES V- 
POS CONSVLATV VICTOR ■ • • 

VALENTINIANI NOBI • • 

Dal marmo ora nel Vaticano, non so se pubblicata da alcuno. 
Altra lapide collo stesso Consolato la dà il Fabretti (11), dalla qua- 
le si supplisce la nostra nell’ ultima linea, nouilissisii p., cioè pveri; 
ed è Valentinìano , figlio dell’ Imperato!' Valente, fatto Console non 
ancora di tre anni, con Vittore. Per il pos coxsvjlatv , vedi qui 
addietro pag. LXXVll. 2. ros colvmnam . 

( i) Pag. 38^., (7) Ad L. Domìaico C.Theod. De sjìecf, 

i-j)Pag.iz8. )ìas. 5 S. 

(3) Àcnadnzzi vol.g. p.iog. (8) Hise. Remens. lib. j. cap, 

(4) Mas. Vero/upag. (4) SuppCem. rei dipi. pag. tS, 

(5) Pag. 4ÌI.S(J. (io) Pag. 4 JS- 

(6) Hist. Eccl. Ut. 4. cap. i 
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1123 . XXII. 370. 

BENEMERENTI . ET- 
INNOCENTI • LEAE- 
QVE VIXIT - ANNOS- 

. XI- M- X- DIES • XX- DEP- 
VI- KAL- FEB- VALENTINI- 
ANO III- ET - VALENTE III- 

Fu pubblicata dall’ Amaduzzi (i),e dall* Oderici (2) > con qual- 
che inesattezza poco dopo trovata Tanno 1765. nella vigna di s. Lo- 
renzo fuori le mura , ove era il cemeterio di Ciriaca : ora nel Va- 
ticano . 

1124. XXIII. 371. 

ROMANO - NEOFITO 
BENEMERENTI QVI VI 
XIT - ANNOS - Vini -D- XV- 
REQVIESCITIN PACE DN 

FL CRATIANO AVG- II- ET • 
PETRONIO PROBO CS 

Già dell’ Eremo suddetto del Card. Passionei, data pure dal di 
lui nipote ( 3 ) , e dal Donati (4) . 

1124. XXIV. 3 ^r.' 

DVLCISSIMA FILIE BENEME 
RETI - QVE VIXT ^ AN VI M VI 
» Vili DEPOSITA IN PA 
CE PRIE KAL MAIAS 
A 0) DE POS CONSO 
LATV GRATIANI 
ET PROBI 

Marmo , già del museo dell’avvocato D. Agostino Mari otti ; ora 
per opera mia nel Vaticano. Manca in questa lapide il lì, che era 
veramente il secondo Consolato di Graziano ; come manca in due 
presso il Fabrctti ( 5 ) , ripetute dal Retando (6) . Non manca però 
nella nostra iscrizione precedente. Dell’ alno Console Sesto Anlcio ^ 


(t) Anecd.iut. ex ms.codier.voLi- p.4^S. (4) Pag. 1 86. n. S. 

(aS Dissert.pag.24Q. (5) Pag. a/a. 7»7- 

(^ò) Pag. 8x. (6) Pag. 441. 


♦ 


t 
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Petronio Probo dà altre notizie ivi il Relaodo , e più il Battelli (i), 
ove tratta di tutta la famìglia Aniria . 

tii 5 . XXV. 3 ?a 

DEPOSITVS EST PVER 
NOMINE EXSVPERANTI 
VS QVI VIXIT ANNORO PLV 
MINVS Ini ET MENSES VII DIF.S V 
DEPOSITVS VII IDVS MAIAS SVB 
CONSVI.ATV MODESTO ET FL AlllN 
TUE CCSS IN PACE 

Dat.t da Monsig. Marini (2), che la possedeva : è con lettere assai 
mal fatte. Ivi nota ( 3 ), che questo è il primo marmo, in cui si 
abbia il Consolato dei due Flavii Modesto , cd Arioteo ; ina ve ne 
unisce un’altra del Museo llorgiano, nella quale il fl. è pure scrit- 
to al primo Console coH’aggiunto di do.mitio , come presso Idazio 
osservò il Golofredo (4) . 

Non ò qui da preterirsi , come fanno generalmente i fastografi , 
la ortografia dei nome del secondo Console . Si scrive Arinteo , 
theits in Ialino. Così nelle jmclie iscrizioni predette ; nelle antiche, 
non nelle buone posteriori edizioni di Ammiano Marcellino ( 5 ), in 
Cassiodoro ; in tante leggi*, che numera il Rclando , e ne’Fastidi Ox- 
ford, Ma io credo, che sia scritto meglio dai Greci Ariti- 

lìiacus . Così porta il Cronico Alessandrino . Zosimo cosi lo scrive 
in un luogo (6); e non sarà, che per errore di stampa, o di co- 
pista se altrove (") si dice Arinlheus ; come per altro han- 

no i Fasti Fiorentini maggiori , e minori . Ma quello , che per me sa- 
rà più autorevole, è s. Basilio , stato di lui grande amico, al quale 
egli scrisse una lettera (8), ed un'altra alla di lui consorte (9), per 
consolarla della perdita del marito, avvenuta nell’anno 379.; e sempre 
scrive il di lui nome nella prima maniera . E però non dubito di adot- 
tare col Tillemont (10) , cd altri critici , Arinlhaeut . Non fo caso delle 
lapidi, nè degli scrittori latini di questi tempi; se pure non sono 
inesattezze dei copisti ; perchè in tante iscrizioni diverse delle qui 
riferite , e in altre generalmente di quei secoli i dittonghi si trascu- 
ravano . 


(1) De tarcoph. marm. Proti Anicii , 
pog. isj. 

(2) Aro. pop. 270. 

(*) Pog.300. 

( 4) Protopogr. Cod, Theod. 

(6) Lib, a 4. cap, r . f r 7, Uh, oS, cop. S. 


lib, 27. top. S. ft I 2. etc. tdtt, Cronotr'tL 
(A) Lib. rap 24. 

(7) Lib 4. top 2. 

(8) Lpist, J75. edit. Paris. 7730. 

(9) lpist. jOj>. 

(10) Hist tics Emp.in P aleni in, art, li. 
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II 33. XXVI, 38o. 

• -■ • NNOCENTISSIMO QVI BIXIT ANNIS- 

• • • iDVS AVCVSTAS GllATIANO V ET TAEO- 

DOSIO CONSVLIBVS 

Stava presso il marchese Alessandro Capponi , ora tra le Va- 
ticane . La dà il Donati (i), presa dal Maffei (a); e nota, che vi 
manca il V di Graziano nei marmo originale ; il che c falso . 

Il 34 . XXVII. 38 1. 

PARTENIAE BENEMERENTI 


IN PACE QVE VIXIT ANNIS 
PLVS • M* XL ET FECIT CV 
M MARITO SVO AK XX 
DISCESSIT PRI KAL 
OCTOB- PL’ SVA 
GRIO ET EVTE 
RIO CONS 

Dal marmo Vaticano . svagkio per SYAcr.io c scritto il primo 
Console, come in altra presso il Marangoni ( 3 ); c Flavio, come 
disse il Pagi (4), e come portano altre autorità presso il Relando; 
no Postumio , come nei Fasti dell’ Almcl(»recn . Il secondo Conso- 
le nei Fasti dell’ Almelovcen è ehiamato Flavio Annio F.ucherio . In 
tutte le leggi, e autori, clic riporta il Belando, è detto semplice- 
mente FI. Euchcrio ; ed Euclicrio senza prenome in una lipide, che 
egli reca dalle Doniane. Con tutto ciò io crederci, ehe piuttosto si 
dovesse chiamare Eutfterio , non solo per autorità della nostra la- 
pide , benché senza 11 ; e per tpiella del Marangoni, in cui è detto 
Fulcro ; ma perchè così lo chi.iina s. Gregorio Nazianzeno nel suo 
testamento , riferito dal Torrigio ; c perchè lo credo la stessa per- 
sona FL. EVTiiEKio , a cui è diretta una legge da tre Imperatori nel 
celebre lu.Trmn esistente nelle Grotte Vaticane, pubblicato dal Tor- 
rigio ( )), dal Ciarnpini ('>), dal Donio (’) , dal .Muratori ( 3 ) , e dall' 
Amaduzzi (q) , c meglio dall' ab. Dionigi (i o) . Il nome di Annio gli 
è stato aggiunto a capriccio ; supponendosi , che sia Flavio Annio 
Euchario , Prefetto di Roma nel 412. ( 1 1 ), come avverte il Pagi (12)- 


(1) Pag. 1SJ.3. 

(2) Inscrìpt.var.pag. 2^4. 14. 

^ 3 ) D<Ue cose gentil, pag, 4$ g, 

(^4) Ad Baren. ann. g8 1. 

("S) Le sagre grotte vat.par, l.pag. 20. 
Boma iCgS. 

(6) De sacr, aedi/, cjp^ 4. sere. iS. § a. 


pag.ioS. Pag. SS 3. 

( 3 ) Peg,ip6^, I. 

(9) Leg. nov. aneed. in fine » 

(10) Crypt. Vat.tab, a/, pag. dS.seqq. 

(11) Contel. de Praef, Ùrb. pag.Ò/. . or* 
«ini pag.gìS. 

(12) Ad liaron. ann.gS 1. 
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,1137. XXVIII. 384. 

T- 

HOC TVMVLVM PATRIS FILIVS • BENEDIC ■ • • 

FIERI VOLVIT CAVSA AMORIS VATERNAE RE ■ • ■ 

NIS LVCIFERO HOMINI lNNOC£iVr/SS •• • 

AMICORVM QVl DVM IM REBVS ^EUANIS ■ ■ ■ 

OMNIBVS PARATISSIMVS ET DViC/S ADQ- ■ ■ 

FVISSE VIDEBATVR VIX EtJIM itnPERSIH- ■ • 

PORIS SVI ANNIS LXV ET U VI ?A\I1DECESS 
Vini K IVL RICOMERE ET CLEAKCIIO CONSS ^ 

Gi.\ nell'Eremo Passione! ; perciò la dà il nipote (1), e da lui 
il Donati (2), più compila, che non è oggidì nel Vaticano, nelle 
parole scritte in corsivo in fine. I Consoli sono Flavio Kiconiere , e 
Flavio Clearco . In latino va richomere . 11 Donati scrive, che in 
altre iscrizioni si ha pure Ricimere, Ricomede , e Ricomere-, e in 
una presso il Liipoli (à) post- cons ■ recemedes ■ v ■ c . Se fosse lo 
stesso nome del Console dell’ anno 35 q. Flavio Ricimere ; di que- 
sto abbiamo ancora la iscrizione di lui in musaico in s. Agata de’ 
Goti alla Suburra; di lui Goto, che la deturpò coll’ introdurvi l’ere- 
tico culto de’ Goti Ariani al tempo di s. Leone Magno; iscrizione 
ripetuta dal Gruferò (4), dal Bollando ( 5 ), dal Baronio (6), dal 
Piazza (7) , dal Naniini (8) , «lai Ciampini (9) , dal Laurenti (10). 


1143, XXIX. 

3 qo. 

MAXIMA SIR 

■CONSVLATVM D N 

UIUA CON ■S 

valenianiet 

COIVCE SVO IlILA 

NEUTERJ 

KO FECIT LOGVM 


BENEMERENTI 


IN PACEM 


DPOSITIJSXUKAL 


AVG 



La dà con qualche errore Monsig. Marini (11). Il Consolato, 
scritto così barbaramente , è dell’Imperatore Flavio Valentiniano 

( 7 ^ Cer. Card. pag. 820 » 

(tJ) /toma , lib. eap. g. 

(q) Vct. mon. par. i,cap, 9 . 

(10) Storia di s. A gota ip'g* 7 . 

( 11 ) Arv.pag. 1 70 . 

N 


(i) Eag.xtS. 

(a) Pag. ìAS. 3. 

(3^ Iter Venus. pag. iji. 

(4) 14. 

(5) Febr. tom. t.pag. 6 gl. 
^ 6 ^ Ad SSartpr, die S.fcbr. 
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giuuiore per la quarta volta in occidente , e di Flavio Neotorio in 
oriente . 

Ma quello, che vi é notabile, si è la forma promiscua della 
lettera u fatta all’uso abusivo moderno, di cui i poco istruiti com- 
positori di lapidi , c scarpellini fanno uso continuo nelle moderne, e 
nelle antiche in vece del v. Il Crcsciinbeni ( i ) riporta un’altra iscri- 
zione con simil forma di u; e in verità, dice egli, per tal circo- 
stanza questa lapida è molto pregiabile ', non essendosene veduta 
altra simile in Homo , per quanto mi vien detto da principali an- 
liquarj . Rare di fatti bisognava crederle; perchè il Cellario (a) di- 
co , che la forma dell’u non era conosciuta cento anni prima di lui; 
e i marmi in generale li conosceva, e se ne faceva uso . Il nostro 
è nella Vaticana , dove lo ha veduto Monsig. Marini ; senza badare 
a questa particolarità, trascrivendo sempre col v. Qui appresso ne 
avremo una terza al num. XXXI. Se è esatta la scrittura, come io 
credo , altre 5 . iscrizioni cristiane con tal u , le avremo presso il 
Marangoni (Z) . 

II. So. XXX. 397. 

BENERENTI 
IN PACE bATYRO 
QVI VIXIT ANNOS 
P M XLV CAESARIO 
ET ATTICO COSS 

Questa iscrizione della raccolta Vaticana conferma il nome di 
Attico nel secondo 'Console ; come bene con altre lapidi sostenne il 
Muratori (4), e dopo di lui il Donati ( 5 ), contro il Belando (6) , il 
quale fidato nella falsa lezione di altra iscrizione del Passione! (7), 
voleva ATTio . Secondo la jirima data dal Muratori , presa dal Boi- 
detti, i nomi veti dei due Consoli, sono Flavio Cesario, e Nonio 
Attico ; cosi ivi scritti distesamente. Questa è illustrata più a lungo 
dal baron de la Bastie ('!) contro il Belando, c Panvinio. Ivi egli 
ripete anche un’ altra iscrizione cogli stessi nomi dei Consoli , data 
molto prima da Giacomo Bosio (9) . 


(1) Dello stato della ììasit. di s. Maria 
ìnCosrncdin nel j/ip. ÙA.J. enp.^.pa^.^i, 
(3) Ortkogr. latina ton. t.pog.^^. 

( 3 ) Jteta i. Vici. pag. 12S. 131. 

(4) P« 3 - S9G. a. S. 


( 5 ) Pag. 190.3. 

( 5 ) Pag.SìS.segij. 

(7) P“S- lii.ia. 

(tì) Àead. des inscr. tom, jS.pag.4s3> 
(g) Crue.ts iumph.lib.G.cap. i 3.pag.yia . 
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1(53. XXXI. 4 C 0 . 

FL-CRE9CF.NT1NA II F QUAE - UIXIT- ANN 
FL- STILICHONE- U- C CONSOLE • A •• 

TO • Mìni AETERNUM UENOBAS - TV • 

CRESCENTINA • MEUM SI FAS SV ■ 

Già deH’Ercmo Passionri, ora nel Vaticano . Qui si dà più cor- 
retta in piccole cose, che dal Passionei (i) , e dopo di Ini dal Do- 
nati (a). Fo avvenire la forma dell’ u trascurata da loro, secondo 

il detto al nuin. XXIX. I Consoli sono Flavio Stilicone, famoso nel- > 

la storia di quel tempo; di cui ahbiamo la iscrizione (<), trovata 

avanti alla scala del già creduto Tempio della Concordia , ora di 

Giunone Moneta, ultimamente acquistata dalla Casa Capranica per 

il Vaticano; il secondo è Flavio Aureliano. In grazia di Stilicone 

inserirò tini una iscrizione, che a lui appartiene, prima che fosse 

Console , tratta da una laminetta di bronzo , a scudetto , da stare 

affissa con chiodi a qualche porta, o mobile , alta once a., larga 4 . ; I 

presso di me . 

FL- STiLiciiojtis 
V- C- F.T tNL- COM- 
ET SIAC- VTRIVS 

qvE miLitiae 
T- FimBRianvS 

1 1 .S 4 . XXXII. 4 ot. ( 

DFP RVFINI III inVS IAN. 

. DEP CON FL VINCENTI 


Presso l’Almeloveen t[uesto Console si chiama /lagnnius Fin- 
rcntius Cef.su s , in occidente; in oriente Ffavius Fravilta. Il Re- 
lando ( 4 ) con molte autorità non sa dire se non c\ìc V inceri tius , FI. 
Fravilta. Dalla nostra iscrizione Vaticana impariamo , che Vincen- 
zo aveva il prenome di Flavio; e da Socrate (.S) sappiamo , che 
wr«5 , Fravilus, era Goto di nazione. In altri autori, che riporta 
il Relando , è scritto Fravito , Ftavio , Frabella . dep- cos- va spie- 
gato , depositi Consulatu . 


(i)V'ag. Iip. ('4') lejy. 

( a) Pag. 140. 4. ( 5 ) J/iit.lit. 6". cop. 6 . 

( 1 ) Crut. pag. sta. 3 . 

N a 
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Il 58. XXXllI. 4o5. 

DEPOSSIO C.\MPANI • X •• 

FLAVIO STELICONE VIRO INCL ■ • 

ITEllVM ET ANTEMIO VIRIS • • • 

QVI VIXIT ANNOS PLV3 MINVS ■ . 

Flavio Stilicone per la seconda volta Console, scritto con di- 
versa barbara ortografia, qui 6 detto vir incluiis ; e nella iscrizione 
precedente vir clarissimus . Era Console in occidente, e il collèga 
Antcìnlo in oriente. Depossio è per deposilio. Cosi nella seguente 
DEP- va spiegato deposilio, e depositi . In altre presso il Fabrel- 
ti (i), e il P. Lupi (a) si ha deposso, e dt.posiip . 

ii83. XXXIV. 43o. 

LOevS BEN- • • • 

B • X C, K OCTOB 

TAEDOSIO XII 

ANO III ACV 

In questo frammento Vaticano sono Consoli Teodosio giuniore 
per la XIII. volta , e Valentiniano per la III., Augusti. Sopra que. 
sto segno q discorre molto Adriano Retando nella prefazione ; e in- 
clina a credere, che vaglia per il numero vi. Mi pare più probabi 
le , che sia pe r v. 

iai4. XXXV. 461. 

Loevs AVCySTI 

LECTORIS DE BELA 
BRV 

DEP- SVRICA • X t, KAL- AVO- 
OVE VIXIT ANNOS 
P M XII CON5 
SEBERI.NI 

Flavio Severino è il Console di questo marmo Vaticano, col- 
lega di Flavio Dagalaifo . E’ tanto più preziosa la iscrizione ; per- 
chè ci di la notizia di questo Augusto lettore ( che è uno dei 4. 
ordini minori mentovati tra i più antichi Padri, da Tertulliano (3), 
da s. Cipriano , e da altri (5) ,) come io credo , nella Chiesa del 

i.s) Pag.S 73 - (i) £pót. l'i. 33. 34. 

(») Epiic. Sev. mari . pag. ijj, Diistrt, ( 5 ) Ved. Morie, por. «lerc. 14. Bono 
lett. tu. toin. 1 . pag. 14S, Rer.liturg.lii. l.cap. i 5 , 

( 3 ) De praetcript. cap.^i. 
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Velabro , o allora gii > o poi dedicata a «.Giorgio; ed c il più anti- 
co, e certo documento di essa, che avrebbe fatto trionfare il Piaz- 
za (t), e il P. Federico di a. Pietro, Agostiniano scalzo nella storia 
di quella Chiesa (2) . Non si pu6 dubitare , come osserva Monsig. 
Giorgi ( 3 ), il qnale pure riporta la iscrizione dopo ticl Marango- 
ni (4), che la regione del Velabro fosse già fra le ecelesiasticbc ; o 
regione seconda con questa Chiesa si nomina da Anastasio nella vi- 
ta di 8. Zaccaria ( 3 ) : e che dalle Chiese , ove erano addetti i varj mi- 
nistri dell'altare, solevano essi qualificarsi ; come provano con altri 
esempj il Peinesio (6) , lo stesso Giorgi , e Monsig.ÀIarini (7) . La Ba- 
silica di s. Giorgio probabilmente fu sostituita alla Basilica Sempro- 
nia, come pensano il Marliani (8) , e Lucio Fauno {9) . Il nostro mar- 
mo fu trovato l’anno t 735 . nel Cemeterio di Callisto sulla Via Appia . 

Credo che del Velabro si debba pure intendere la seguente lapide 
presso di me; in coi Leopardo di 29. anni è chiamalo puer . 

r.EOPAItDVS "5 «E BEL • ■ 

■pVER QVI VlXtT AN- ■ • 

XXVIlIt MENS VI • • ■ 

DEP PEID KAL O • • ■ 

LLABARVS . • ■ 

1223 . XXXVI. 470. 

VERISSIMVSBEN •• 

AVIENI VIXIT AIW ■ ■ 

CI CONS SEVERI VG 

Dall’originale nel Vaticano. 11 Console non pnò essere altro, 
che Flavio Severo in occidente, uomo chiarissimo. 

1264. XXXVII. Sii. 

* _ 

FELIX • VI 

EX CONS VLE O RO 
SERVVS ■ VEST PRO 
CONTINVIS BENE 
FICUS VESTRIS 
OPTVLIT 


C * ) Della Cer, Card. pag. 
fa) Mem. star, di s.Ciorgio ia Fet.par. 
». eap. j . 

Poncif. tom. 2. pag. 

C+d t.yicior, pag. 1 ga. 


( 3 ) Liturg. Rom. 

LXXXIX. • Lxxxy 


( 5 ^ Cap.24. tom. 2. pag. il. edit. ì'ign, 
f6) Pag. ggz n. 146. 

(7) / Papiri diplom. pag. 29 ^* 

(8) Lib. 4. cap. 8. 

(9) /• 
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Ln copiò esattamente Monsi". Marini (r) da un t?rande cippo, 
esistente allora pressa uno scarpellino nelle vicinanze del Quirina- 
le , poi acquistato da me pel Vaticano . Egli lo vuole un raro mo- 
numento di storia Ecclesiastica, die crede del secolo quinto, o se- 
sto. Forse questo Felice vir illuuris è il ('onsolc dell’anno 428, 
o quello del Sti. nei Fasti comuni. Il Donati (a) distingue bene i 
due Flavj Felici di quei due anni . 

1201. XXXVIII. 538 . 

UIC REQVIESCIT MA- 
TTE IN PACE XIII KAL 5 ^IAN 
FL lOHANNE ORIENTA 

Questa iscrizione Vaticana, glA in s. Martino a' Monti, la dà 
il Cudio( 3 ), e da lui la ripete il Rclaudo(4), più intiera , che non 
è ora , ma meno esatta nel resto , così : 

UIC REQVIE.SCIT MAREA U F. 

DP IN PACE XIII KAL IANVARII 5 - 
FL lOHANNE ORIENTALE V CL CON 

11 Console deve essere Flavio Giovanni , che fu solo in orien- 
te ; come sostiene il Pagi ('i),e notano il Rclando , e l'AImeloveeii . 
Forse perciò si disse qui orie/itale . Nei Fasti comuni presso l’AI- 
melovecn se gli clà per colh-ga Flavio Volusiano, non si sa con qual 
fondamento. Le due lettere 11 r, che si hanno in questa lapide in- 
tiera , e nella precedente XXXI. , che s’incontrano in altre lapilli 
cristiane presso il Donio (6) , c il Muratori (7) , si spiegano hosesta 
femixa ; come distesamente si legge in un’altra presso Monsig. Ciani- 
pini (!!) : lANVARiA HOXESTA FEMiNA. Similmente in una l'unisina 
presso il MalTei (9); pescennia - qvod vvlt devs h m f , io spie- 
go honcitne wemoriae feminn : (piali iniziali mancano anche nella 
gran raccolta del Coletti (10). 


XXXIX. 

FISCO BENKMtRENTl IN PAC--- 
DEPOSITVS XII KAL IV'N-- 
AG va ET CO.NSTANTIO 


( I ) Jrv.pag. 641- 
Ò) Pog-iS^-S. 

(Z ) Pag. 36 g. a. 

( 4 ) Pag. 7, 5 . 

( 5 ) Ad Baron. arm. S3S. n. IO. 

( 6 ) I*ag. 52p. 27 . $96. do. 


(7) Pag. iS^G. 2. 1S45, 2. 

(8) mou.par.i. cap.tS. tdit. 1^47- 

( 9 ) flius. Veron. pag. 4 ^ 4 . CiOTcnaiii 
Della città di Avejo . pag.C l . 

(10) Notae,et tiglae ^pag. 167* 
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XL. 

CVRA • AGENTIBVS . * 

m . IVUlS • AVGVRINO • ET 
IRENEO • ET • MAXIMO 
FILIS • DEDICATA • IDIBVS . 

IVLIS • TER • ET • SEMEL • COS 

Non so chi siano i Consoli di queste due ultime lapidi Valica- ■ 

ne : però le metto qui in fine come di persone, e di anni incerti . 

Saranno forse siiffetti , che il tempo ci potrà manifestare. cv*\ sGEN- 

TiBVS è come nella iscrizione addietro pag. h'KX.K.- ; 

762. XLI. 2. avanti G.C, 

I. M PLAVTIVS M F-A-N 

_SILVANVS ! 

COS VII VIR EPVLON 

IIVIC • SENATVS • TRITMPHALI.V 
ORNAMENTA • DECREVIT 

OB • RES • IN • ILYRICO • > 

BENE • CESTAS 

LARTIA GN F VXOR 
A PLAVTIVS M- F 
VRGVLANIVS 
VIXANNIX 

a. I 

TI • PLAVTIO • M • F • A 

SILVANO AELIAN • • • 

PONTIF- SODAL • AVO 

111- VIR- A- A- A- F- F- Q- TI- CAESARIS 

LEGAT- LEG- V- IN • GERMANIA ' j 

PR- VTLB- LEGAT- ET • GOMITI . CLAVDI 

CAESARIS • IN • BRITTANNIA • CONSVLI —v 

PROCOS ■ ASIAE • LEGAT- PROPRAET • MOESIAE i 

IN • QVA • PLVRA • QVAM • CENTVM ■ MILL ^ 

EX • NVMERO- TRANSDANVVTANOR 
AD • PRAESTANDA • TRIBVTA • CVM • CONI VGIB 
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AC • LIBErIs • ET • PRINCIPIBVS • AVT- REGIBVS • SViS 
TRANSDVXIT • MOTVM • ORIENTEM ■ SARMATAR 
COMPRESSI! ■ QVAMVIS • PARTE • MAGNA - EXERCITVS 
AD • EXPEDiTIONEM • IN • ARMENI AM • MlSISSET 
IGNOTOS • ANTE • AVT • INFENSOS • P- R- REGES • SIGNA 

ReMAN’X • ADORATVROS • IN • Ri PAM • QVAM • TvEB ATvR 
PERDVXIT -REGIBVS - BASTARNÀRVM - ET 
RHOXOLANORVM • FIlIOS - DACORVM - FRATRVM 
CAPTOS • AVT - HOSTIBVS - EREPTOS • REMlSIT - AB 
AlIQViS - EÒKVM - OPSIDÉS - ACCEPIT • PER • QVEM - PACEM 
PRÒ VINCI AE • ET - CONFIRMAVIT - ET - PRÒTVLIT 
SCYTHARVM • QVOQVE • REGEM - ACHERÓNENSI 
QVAE - EST - VLTRA • BORVSTENEM - OBSIDIÓNE - SVMMOTO 
PRIMVS • EX - EA • PROVINCIA • MAGNÒ - TRITICI • MODO 
ANNÓNAM - P- R- ADLEVAVIT • HVNC - LEGA TVM IN • 

IN • IIISPANIAM • AD • PRAE'fECTV'R - VRBIS - REMISSVM 
SENa'TVS - IN - PRAÉFECTV'RA -TRIVMPHALIBVS 
ORNa'mENTIS - HONORAVIT • AVCTÒRE - IMP- 
CAESARE - AVGVSTO - VESPASI ANO - VERBIS • EX 
ÒRATIÓNE • ElV'S - 0 - I - S - S 
MOÉSIAE- ITA - PRAEFVIT • VT - NON - DEBVERIT - IN 
ME - DIFFERRI • IIONOR - TRIVTUPHALIVM - EIVS 
ORNa'MENTÒRVM - MSI • QV^OD . LA FIOR - EI 
CONTIGIT - MORA - TITVLVS • PRAÉFECTO - VRBIS 
nVNC • IN - EADEM - PRAÉFECTVRA VRBIS - IMP- CAESAR 
AVG- VESPASLANVS - ITERV’M - COS FECI! 

Inietto in ultimo questa iscrizione , benché anteriore a tutte quel- 
le lidi’ Appendice , perché lio potuto riscontrarla esattamente coll’ 
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origioale al sepolcro dei Plauzj accanto al ponte Locano sotto Ti- 
voli il di II. del corrente febraro . Non mi diffonderò a fare la sto- 
ria del sepolcro notissimo , e della famiglia celebre nella storia Ro- 
mana prima, c dopo Augusto. Credo bensì necessario di dare una 
volta bene la iscrizione , che 6 la principale, e quella , che vi sta ac- 
canto alla parte sinistra ; ameiidne pubblieaie le tante volte con mol- 
ti errori dal Mazocbi (i), dal Cinterò (a); e che è peggio, eoa 
altri più dal Cabrai , e del Re ( 3 ) , antiquari Tivoli , senza veder- 
la . Il Panvinio dà (4) la prima con iixvrico , c VERCvr.ANivs . 
Puerili poi sono le questioni fatte dal P. Kirebero ( 5 ), dal Wright 
ne' suoi Viaggi (6), dal Winkelmann (7), c da tanti antiquari vol- 
gari sopra il numero IX.; non sapendo quelli capire, come nno, il 
quale aveva fatto tante cose , ed era stato Console , avesse vissuti so- 
li nove anni . Perciò il Kirchero pretende abbia errato lo scarpel- 
lino nello scrivere ix. in vece di XL. : Wright vuole, che abbia omes- 
so il r. prima. Il Marzi (fi), e il Winkcimann stimano meglio pen- 
sato , che M. Plauzio numerasse soltanto quegli anni , che passati avea 
tranquillamente nella sua Villa contigtia al sepolcro ; computando 
per nnlla l’antecedente sua vita . Più capricciosa è l’idea dei due 
antiquari Tiburtini , di volere aiiticamcntc ricopiata la lapide da 
un’ altra ; abusiindo anche dell’ autorità di Mr. Chatipv (')), che non 
lo dice . Quanti errori , e quante stravaganti' opinioni per avere ri- 
petuto M. in vece di a.; cosi suppoi emlo , che si riparli del padre 
ilarco ; quando si parla del figlio Aulo PLiuzio Vrgnlanio , non Silva- 
no-, il quale mori di nove anni, e fu sepolto nel inniolo gentilizio 
col padre Marco Planzio Silvano , e colla madre Larzia 1 E’ cosa 
convenuta, clic M. Planzio Silvano fu Console unica volta con An- 
gusto per la XIII.; c ambidne riminziaroiio , ed «hlicro i snffctii ; 
come notano l’AImelovecn , il P. Ab. San Clemente ( 1 o) , e tutti. 

L’altra iscrizione è pur bene averla purgata dai tanti errori del 
Grntero , del Piranesi ( t 1 ), e più ancor.i del Cabrai ,c del He . Io vi no- 
terò, die questo Tiberio Planzio Silvano Ebano , uomo di tanti meri- 
ti , fu il primo , il quale fece venire a Roma una partita di grano dal 
Boristenc ; fiume, che ora si chiama Nieper , vicino ad Oczakow ; 
d’onde ì moderni no ricavano in tanta quantità per il mediterraneo , 
e tal volta per Roma, sotto il nome generico di grano del marnerò. 

(i) Pag. fjS. sej. (7) Storia lìtlU arti del dit.tom.%. pag. 

(i") Pag 45 ì.6. 4S3. 3JJ. 

Dellé ville di Tivoli » (8) Stova di Tiv. lib. 

(4") P<a^. app. (q) Decouv. de la maison de camp. d'Ho' 

^5) Leuium ,patt. ccpo 4. pag. race , tom. z. p-g. 41 g. (10) Pag.GÀ* 

( ^) TravcUec.pag.^^gt, C*0 
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Con questa notizia il Peissonnel (i) , c il Rcynier (2) avrebbero po- 
tuto i inpi ugnare le loro storie ; e non limitarsi a Plinio il vecchio (3) . 

M.PIauzio fu Console snffcito nell'anno di Roma 800., 47. volgare ; 
e nel 829., volgare 76.; ov’ é da notarsi , che l'AImeloveen la prima 
volta lo chiama hene F/ier/o, la seconda ZVto. Anche i due Tiburtini 
danno male t . nella loro copia in vece di ti . La parola Transdann- 
vianorum conferma, che si debba scrivere Danuvius , e non Da- 
nubiits il fiume , come adottai in Orazio (4) coll’autorità di molte 
altre iscrizioni , di manoscritti , di medaglie ; e come d’accordo col 
conte Marsigli nella sua opera sul Corso del Danubio prova il Guar- 
nerio con una Dissertazione particolare. Il primo nome conosciu- 
to del fiume è liter, Istro ; e non prima di Giulio Cesare fu chia- 
mato Danuvio , come osserva il Katancsicli , nella storia, die egli 
ne fa con quella di tutti i popoli antichi , e moderni , che lo av- 
vicinano ; e di tutti gli altri fiumi , che lo ingrossano (5) . Ma egli si 
contenta di chiamarlo Danubiiis , senza parlare della lezione variante . 

Più strepitosa é stata la discussione, che ha fatta nascere in 
parte la parola /f/ioa;o/anorum , allorché nel 181 2. in Parigi si trat- 
tò di appurare una voce la più precisa per indicare con termine la- 
tino i popoli antichi, c moderni componenti rimpero della Russia. 
Vennero scritte più erudite dissertazioni da dotte penne, le quali fu- 
rono inserite nel Monitore di quell’ anno ; e meritano esser lette 
per la parte geografica di tanti stati antichi con tanti nomi differen- 
ti, che ora vi si riuniscono. 

XLIII. 

P- CLODIVS • P- L- CLODIA • P- L- PUILARCYRIS P- RVTILIVS ■ P- L 

METRODORVS CONCVBINA AMfllIO 

CLVTINARIVS AN>JIA ■ M- L- DIONYSIA 

Iscrizione di bellissimo carattere in marmo già nell’architrave di 
una camera sepolcrale fuori la porta di s. Giovanni a mano destra 
uscendone ; ora presso di me . Appartiene a liberti della famiglia Glo- 
dia nel buon secolo; e forse del famoso Publio Clodio , l’anwgonista 
di Cicerone . Il primo Publio CloJio Metrodoro si dice glvtinarivs ; 
parola nuova, che mancava finora negli autori , e nei lessici ; ben- 
ché per tutte le ragioni si potesse congetturare ; e vale fabbro di gluti- 
ne , ossia colla, come diciamo oggidì. Però qui inserisco la iscri- 
zione con questa parola come nuova , ed unica ; e interessante piu 
che una ripetizione di Consolato . Sarebbe parola del secolo d’oro . 

(1) nut. da commtrce de la mer mire , (3) Lik. 13. cap. 7. 

ton. i. pag. tSS. eegg, (4.) Carni, lib. 4. od. iS.V. 21. 

(a) De Pecoa publ.et turale dei Celtei , (5) De litro , ejaiqae adtolie , eap. >• 

pag. 3S0. Budae IISS. 


» 
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FIGULINE 


L* importanza dei bolli sui mattoni per ristabilire i Consolati 
del tempo degli Imperatori , nel giro di 8o. anni , da Trajano nell’an- 
no 114. volgare, come indubitato (1), a M. Aurelio e L»Vero , come 
pensa M. Marini (2) , è stata conosciuta particolarmente dal Falconie- 
ri (.H), dal Fabretti (4) , dal Boldetti (5), c da allora in poi da Mr. de la 
Bastie (6), dal Muratori, e dal Donati nella serie dei Consolati delle 
loro collezioni , da Monsig. Galletti , dal P. Ab. San Clemente , e sopra 
tutti dal lodato Marini , il quale oltre i molti inseriti , e illustrati nell* 
opera immortale dei Frati Jrvali\ avendone fatta una grande rac- 
colta , che ha donata alla Vaticana ; per occasione di questa ha scrit- 
ta una dotta opera generale sopra tutte le figuline coi Consoli , c 
senza , che ha potuto riconoscere ; pure legata alla Vaticana . Aven- 
done ancora io raccolti molti , ho pensato darne qui una nota dei 
principali mici, di alcuni delli Vaticani, e di altri rincontrati esatta- 
mente , La maggior parte già sono conosciuti nelle raccolte generali , 
e particolari dei libri , e dei Musei Vaticano , e Capitolino (7) , nel qua- 
le fin dal princìpio del secolo passato se ne cominciò una raccolta. 
Anche ho poi creduto ristringermi a parlare in ispccie di qualcuno o 
per la località , dove è stato trovato ; ovvero per qualche particolarità 
nuova, che giovi all’ argomento . 11 commentarli tutti si p> r i Con- 
solati , come per le figuline , loro padroni , e ofierai , sarebbe impresa 
troppo vasta , non per questo libro , di cui la riunione dei bolli non 
può essere che un accessorio, che ho volentieri inserita, ma cosi 
semplice, per le ragioni accennate . Chi vorrà più di proposito re- 
stituire ì Consolati , potrà almeno essere sicuro della esattezza della 
lezione. E per le, località , ove si trovano i mattoni in costruzione con- 
temporanca, gioveranno moltissimo a riconoscerne, e a fissarne le epo- 
che . Di tutto ciò era ben persuaso il lodato Fabretti quando scris- 
se (3): Usus ijuidern , nec parvi momenti, apparuit in Fastorum 
emendatione , Seipiitur , ut videbimiis , utililns Icmporum, quibus 

fi) M^r'ìOìJiftttra al Ittho P.Aò.D.Picr. (5) Acad.det inscript, tom. M. pag. 

Maria Rosi ni , Monaco OUvetano , pag.V. ^ 92 ,sepp. 

Roma i/pd". (6) Osscrv. sopra i CcmeC. tom, a pog- 

(a) Arvpag.LXX/X.cot 9.24o.b.$2t.b, Sz^.segg. 

(3) Lettera a Carlo Duti , inserita in (7) Gtiawiovl/a^. Capii, inserìplstom.j, 
line della Roma antica del Nardint nel cop g pap. n/. segtf, 

1771. (8) Inscript. erp, /.pago 

(4) Pag.4$^.cap.pa 
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nonnulla ae'tì/icia eonnructa fuerunt , dignoscendorum : netnque 
parliculariam ìocorum , quorum nolitia non nderat , cognitio ; et si 
quid forsan aliud in diem curiosile inquisilioni rcservalum est . 

Premetto un’avvertenza generale; che si sono poste in lettere 
sciolte i nessi, ossiano le lettere legate: per cs. ae , et , ml , tl , c 
simili, per comodo della stampa; non interessando altrimente il 
nesso alla sostanza del Consolato , Ciò non ostante di alcuni lo no- 
terò . Segno i corrispondenti nnmeri in margine per le cose da ri- 
marcarsi . 

2 ) Monsig.Marini (i) dò un altro bollo della stessa fornace, 
MRL HAS vop- cos ; Consoli Ilasta, e Vopìsco , mentovati poco ad- 
dietro , all'anno 1 14 . volgare; che egli crede il bollo più antico se- 
gnato coi Consoli . 

3) Non sarà male agginngère qui un bollo , trovato nello sca- 
vo di un antico Colombario nella Via Salata vecchia verso il fine 
dell’ anno i^So., e riportato nel Giornale de’ Letiernti per lo stes- 
so anno ( 2 ). E’ interessante, oltre il Consolato di Potino, e Apro- 
niano , per le figuline della Via Nomeniana, che vi sono indicate. 
Si noti in tutti questi bolli del Consolato di Potino c Aproniano, 
c Aproniano e Petino , cosi posposti , clic provano , essere vero 
ciò che scrive il Fahretti (3) , e conferma con altri cscmpj M.Mari- 
ni ( 4 ), che non era regola certa, che il Console nominato primo 
nell’ingresso dell’anno, lo fosse poi costantemente negli atti pub- 
blici , e privati . 

FLAVII PHOEBI EX • FIG FL POSIDII 
‘ VIAE NOM P ET APRO 
COS 

6 ) Da questo bollo si hanno più decisi, ehc in altri monu- 
menti, i nomi delli Consoli Lucio Venulejo Aproniano, e Quinto 
Articulejo Petino ; come altronde avea già provato M. Marini (5) , 
contro i Fasti volgari , i quali , per congettura , dopo il Panvinio 
hanno Q. Arrio Potino, e C. Ventidio Aproniano. Sul principio del 
corrente febraro è stato rinvenuto il seguente nel portico sulla piaz- 
za Colonna, descritto alla pag. LXXVI., il quale pure gioverà a de- 
terminare l’epoca della fabbrica anteriore alla Colonna, nell’anno 
123. volgare sotto Adriano : apr ■ et ■ taf. oos • ex • f o»- • sauni ; 
la quale Colonna pare sia stala mossa a disegno in faccia alla stes- 
sa fabbrica . 

(1) Nell» cìtsta Lettera, . ( 4 ) Arv.pag. m.t. 664-i 

( 2 ) -Rama ipSi.pag. (5) Arv. pag. ijj. 

(ì) Pag.So*. 
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12) Questo > e il precedente bollo spettano alla stessa figulina 
di Sulpicio ; e Domìtianis vale Domitiae Domitiani . Non poten- 
dosi credere , che Domizia, moglie di Domiziano vivesse ancora in 
quell’anno; è dà dirsi, che la fornace ne ritenesse «ancora il nome. 
Delle figuline di lei , e del marito, come della Casa Flavia, dette per- 
ciò anche F/ae/e , come in questa trovata nel mese di fehraro iBir. 
fuori della parte semicircolare delle Terme di Tito : OPV5 -Ex-pa- 
j>OM • AVO N- DOMITIAN'AUVM • Fi.A ; ne ho parlato a luogo (i) per un 
bollo trovato da me il dì 20. aprile 1812, nel piano del contrafor- 
te esteriore del Tempio della Pace sulla Via Sacra verso il Pala- 
tino , ove poscia ho scoperta una magnifica scala con 4. grandi co- 
lonne di porfido. Il bollo dice: ek fio- ooMnivMS min opvs do- 
LIAREX PRAED m> NN . O si Spieghi il Doinitìunis Hi Domizia , o di 
Domiziano ancor privati ; il Dorninoruin nostroruin io lo intendo con 
Monsig, Marini (2) per Vespasiano, e Tito; e ne ho ricavato una 
prova, (li essere «picsto il Tempio della Pace, opera insieme del 
padre, e del figlio associato all’ Impero : che che sì voglia cavilla- 
re in contrario chi non intende . Forse appartiene alla stessa spie- 
gazione il bollo ultimo di questa serie. Un altro bollo a proposito 
ricavo, mentre scrivo il dì 17. febraro , nella vigna Moroni incon- 
tro la Chiesa Domine quo uaf/t? , nell* alto sulla Via Appia , ove si 
scorge un avanzo di muro di gran sepolcro, di cui verrà fissata 
l’epoca a un di presso . 

OP DOL EX PR AVG N FIGLIN 
DOMITIANI MAIOil 

Cioè: Opus doliarc ex praedis Augusti nostri figlinis Domitiani 
major ibus . All’opposto in 3. tcjt^oloni messi per coperchio a 3. se- 
polcri in mattoni sotto gli scalini del Tempio di Roma, scoperti il 
dì 26. fra l’Arco di Tito , e s. Francesca , si legge in tondo: calli- 
3TIDV • nOMITIORVM 

19) Questo bollo era già stato dato dal F.nbrelti (3); ometten- 
dovi la parola Favoris , e dol , perchè guastavi la terra cotta . Io 
Io ho ritrovato , e tolto il di 6. febraro i8io*col suo gran tegolone 
nel piantato, come si vede attualmente, dol detto Tempio di Roma, 
fra la porteria di s. Francesca Romana, e l’Arco di Tuo. Il Conso- 
lato pur detto , di Petino c Aproniano , assicura , che nell’anno ia.5. 
dell’era volgare già la f.dibrica di quel sontnosissi'.uo Teirqiio era 
avanzata a quel punto . Poco dopo il ritrovamento lo annunziai nel 

(\) La Basilica di Co ttantino sbandita, . (2) Arv pag. s 1 3. t 

png. 6. segg. (3) Pag.Sos.n. 138.' 
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Diario di Roma (i); riservandomi a trattar lungamente dell’epoca 
di quella costrnzione in un’opera a parte sopra araendne i Tempj di 
Roma e di Venere , che formavano insieme tutto un corpo , seb- 
bene in direzione opposta . Invece riporterò qui una iscrizione in 
fronte ad una mensola di marmo > su cui era una statuetta , per quan- 
to indicavano i buchi superiori , trovata il di i5. gennaro i8i3. fra 
i materiali della demolizione del granato , che era prima nel sud- 
detto intervallo . Forse non apparteneva al Tempio ; ma essendosi 
trovata qui , è bene non se ne perda la memoria . E’ di merito per 
la dedica ad Adriano con un Collegio di Sacerdoti Eliani , addetto 
al culto di Minerva , istituito forse dallo stesso Elio Adriano , al 
quale Salvio Amaraco liberto dell’Augusto lasciò in testamento for- 
se la statua , o altra cosa . 

IMP- CAESARI • IIADRIANO 

AVG-N COLLIG AELIANORVM 

SANCTISSniO MINERVAE SALVI 

AMARACVS • AVG- LIB- EX TESTAMEN D D 
Il Collegio di Sacerdoti iiaduianvli c mentovato particolarmente 
nelle due iscrizioni del Palazzo Albani , date con errori dal Gru- 
tero (a), e da tanti altri; bene però da Moiisig. Marini (3). Anto- 
nino Pio (4) istituì questo Sacerdozio per onore del padre ; ma in 
una soltanto presso il Lupoli (5) trovo sodali ■ aeliano • iiadria- 
NALI . 

Il Pivati (6) dà un’altra iscrizione, che dice essersi trovata, 
non era gran tempo, presso il Tempio della Pace, ed in vicinan- 
za dell’ Arco di Tito, in cui si parla dell’Area della Vittoria ripri- 
stinata l’anno 137. da Adriano; ossia di una gran piazza, che era 
iri quel sito , il quale corrisponderebbe alla piazza avanti al Tem- 
pio di Roma . La riporterò qui tale quale , per non essere cono- 
sciuta nei libri antiquari . 

VICTORIAE AETERNAE 

IMP- CAESAR DIVI TRAIANI 
CERSIAN- DAC- PARTII- FILI VS 
ELIVSHADRIANVS AVG- 
PONTIF- MAX- TRIB- POT- XX- 
IMP- II-COS-IIl-P- 
AREAM APRIVATIS 
SAB- FACI- RESTII VIT 

fi) Anno 18 ig. 1 3. marzo. f3) Tserh. Alb.pag. So. *eg. 

(a) Pag. 40 j. X. Smtt.pag. 66. g. Mn- (4) Capit. in Anton. Pio , cap, 5 . 
pag. 34S. 3. 48/. g. Hubert. Afo/ui/». (5) Iter Fenus. pag.gg. 

Calai, synoptis ,pag. 44, C^) Diiion. v. Area . 
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Farò molto più onore alla inagniiìcenza , e beneficenza d'Adria* 
no j se profitterò di questa occasione, per richiamare alla sua vera 
località, e ristabilire autenticamenté la celebre iscrizione, riporta- 
ta dal Mazocbi (i), dal Marliani (2), dal Boissardo ( 3 ) , dal Gru» 
tero (4), e da tanti altri, i quali la dicono esistente sul ponte Se- 
natorio , o Palatino, poi di s. Maria, ora rotto ; e la uniscono a due 
altre, le quali nulla vi hanno che fare. Il marmo originale fu po- 
sto da Sabina a memoria , e onore del marito Adriano nel Foro 
Ulpio , ossia di Trajano , ove desso, giusta Capitolino (ó) , aveva 
bruciate le obbligazioni dei debitori ai due Fisci in Roma , e nell’ 
Italia ; c per le provincie anche dei debiti arretrati, ossiano residui 
di contribuzioni . Ad colligendam antem graliam niliil praeter- 
mìttens , infinitam pecuniam , qiiac Fisco deheixtlur , privati s de- 
bitoribus in Urbe, aique Italia', in provinciis vero ctiam cr rcU- 
quis ingentes summas remifif, syngraphis in Foro divi Trajani , 
quo magis securitas omnibus rohornretiir , incensis . Chi sa per 
<(ual accidente questa memoria perisse : Giulia Pia , moglie di Set- 
timio Severo , c madre dei due Augusti Antonino Caracalla , c Ge- 
ta, ve la restituì . Fortunatamente un miserabile avanzo, non in una 
lastra , ma in un gran masso di marmo, parte di fabbrica, se ne è 
trovato nello sterro del Foro stesso l’anno 1812. dalla parte verso 
le Chiese, e ivi si è affisso nel centro del semicircolo. Come ivi 
stesse, e così mutilato sotterra da che sembra, che tanti lo abbia- 
no letto intero; non saprei spiegarlo; come non so capire, che co- 
loro lo abbiano piantato su quel ponte. Nel ins. Chigiano più volte 
citato (6), ove si riporta la iscrizione alquanto scorretta, si dice 
esistente in Columna Trajani. Ma per buona sorte ce l’ha conser- 
vata l’anonimo Svizzero, dell’ ottavo, o nono secolo , presso il Ma- 
bilione (7), il quale pure dice di averla trascritta in Columna Tra- 
jani ; e la ripoi ta senza distinzione di linee nei seguenti tertniui , 
che possono credersi i più esatti . 

S- P- Q- R- IMP- CAESARI • DIVI • TRAIANI • P ARTHICI • FIMO • DIVI • 
NERVAE- NEPOTI - TRAIANO- ADRIANO - AVG- PONT- M\X-TRIB- POT- 
II- COS- II- yVI - PRIMVS • OMNIVM - PRINCIPVM - ET- SOLVS- REMIT- 
TENDO- SESTERCIVM - NOVIES - MILLIES - CENTENA- MILLIA - N- 
DEBITVM - FISCIS - NON - PRAESENTES - TANTVM - CIVFS - SVOS - SED • 

ET- POSTEROS -EORVM-PRAESTITIT- HAC- LIBERALITATE - SECV. 
ROS-IVLIA- AVG - MATER- AVGG- ET - CASTRORVM - MATRONIS- 
RESTITVIT - SABINA - AVG - MATRONIS • 

(s) Pag. 11. (4; Pog.lij. «■. ( 5 ') Invita.cap.j, 

(a) tib.^.cap. p. (fi) I. V. 168 pag.llì. 

(i) Tvm.g.pxg.iij, (.j) Anal.tom. 4. pag. 4^6. H. 
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Il frammento cU lettere alte , le maggiori once 4., già in me- 
tallo dorato , c della forma quasi quadrata come quelle dell* Arco 
di Settimio Severo sotto al Campidoglio, combina bene con questa 
lezione , e smentisce tutte le altre . 


• • • RAIANO H 

MAX • TR 

• . QVI. PRIMVS- OMN- • -’l 

‘ • SOI.VS • REMITTEND • • • 

' .... lES - CENTENA M • • • 

Così diremo, che la frase pritnus omnium , et solus conferma 
la congettura del Chisluill (1), che nella stessa maniera vada Ietto 
nel Monumento Annvano ^ primus , et solus omnium , che sarà sta- 
to imitato dallo scrittore per Adriano e Sabina ; non come volgar- 
mente , unus , et soì'us omnium. 

Un' ultima cosa resta ad osservare ; che nella iscrizione pres- 
so tutti sì legge Fiscrs : presso Capitolino Fis<o negli stampati , c 
in due mss.; uno della Cliigiana, altro dell’ Angelica, che ho ve- 
duti . Credo più al marmo come monumento pubblico , e unicamen- 
te autentico per l’oggetto. Capitolino seguita a distinguere i due 
Fisci ; il primo pubblico , il secondo privalo . 

2$) Fu trovato questo mattone il di 24. aprile del 1812. nei lavori 
fatti sul Pincio sotto la casa attuale, già del Card. Giorgio Costa Porto- 
ghese , che la lasciò, colla sua arme gentilizia di una rota nel cam- 
po, ai Padri Agostiniani del Popolo (2); fabbricata sopra un’an- 
tica conserva d’acqua , e restata ora per Casino ; con due altri bol- 
li , che pur daremo, perchè insieme formavano ripetuti il pavimen- 
to d’un camerino ivi in cima ad una scala di marmo , lateralmente 
dipinta ; che poi mano mano verso il basso a scivolone, nella porzio- 
ne, che allora si vide, andava a corris[)ondere alla piazza del Po- 
polose al di sopra metteva alla magnifica fabbrica, di cui resta quel- 
la conserva , alla quale portava un condotto proveniente da altre 
conserve tortuose , cavate nel tufo, intonacate poscia di calce , sotto 
il piano del terreno verso la Villa Medici . Di questi ricettacoli 
d’acqua in parte qualche cosa ne di«.e Flaminio Vacca ( 3 ), e mol- 
to Alberto Cassio (4); il di cui parere, che quivi fossero gli Orti 

(i) Monutn. Aneyr. pag. t^4. tom. t.png. 

(a) Ciaccon. Sumrn. Pontif.tom. (4) Corto delle Acque corr. tom. x.piig' 

3. col. 55. 333- ffS' 

( 3 ) Mem, num. 43. nella mia Mitcell. 


)( CXIII X 

di Pompeo Magno ; come (jncllw più generale fino al Verniti (i), 
e al ragionatore sig. Guattani (2), di trovarvi gli Orti, e il Sepol- 
cro della famiglia Domizia , restano smentiti dall’ epoca del bollo . 
I. EX PR TI CLaVDI SECVSDI a. C- CALP WEST 

LVCILLAE VERI OP- DOL EX FICLIN- CAES- N- 

Monsig. Marini ( 3 ) dà 3 . altri bolli diversi da quello nostro , ma 
cogli stessi Consoli. Il primo , che può spiegarsi Properzio , secoa- 
do il Muratori (4), lo dice snitetto a Vero. 

3 o) Benché la prima linea , contenente li nomi dei Consoli 
sia cosi punteggiata nel bollo presso di me ; credo vada letto , Quin~ 
liis Fabiiis CatuUinus , Marcus Flavìus /ìper , che sono nei Fasti 
comuni i de’ quali il bollo é una conferma. E’ da osservarsi , che so- 
no scritti nel nominativo. Nel resto sono tutte coerenti, e costanti 
le autorità di lapidi , e di scrittori Latini , e Greci , che numera il 
Retando ( 5 ) . Inoltre il Panvinio reca (6) la seguente iscrizione , seri-, 
za dire ove stesse : 

DEDICATA • VI • IDVS • AVGVSTI 
T- VITRASIO • POLLIONE ' TT^g 
M FLAVIO- APRO -Il 

10 credo sia quella , che sta ancora oggidì nella cattedrale di Poz- 
zuolo : ma come la dà l’ab. Romanelli (7) asscverantementc , vi si 
legge APiiONlo in vece di apro; et in vere di il, cosi; 

DEDICATA VI IDVS AVCVSTI 
T- VITRASIO POLLIONE ET FLAVIO 
APRONIO II COS 

Prima di decidere, converrebbe rilegger meglio l’originale . Non so" 
no rare le iscrizioni punteggiate ad ogni lettera, o ad ogni sillaba. 
Una di queste per amendue i modi , può vedersi presso il Lupo- 

11 (8) . : 

3 a) Nel mesedi aprile dell’anno scorso iStq. fu trovato questo 
bollo, eguale, e bello in tlue granili mattoni , negli avanzi di fabbrica 
sconosciuta sotto la parte superiore della scala dell’ yiracoe/i verso la 
cordonata, simile ad uno del Fabretti (9). Ripeterò qui la notizia, 
che ne diedi allora nel Diario di Roma (10), affinebe sia più cono- 
sciuto quell’avanzo di grandiosa fabbrica. 


(1 ) Antich.di Roma , par.l. cap.^.fag. 
81. eJiz. tSoj. 

(a]i 8formm.ant.ined. anno sp84-P'^r, 
f 3 ) Arv.pag. igg, erg. 

(a) I^ng. gag. I. 

( 5 ) Pag. 48. 


(6) Pag.gSl. 

C 7) Piaggio a Pompei , a Petto ee. par- 
tc tee. pag. 148. Nopoli tStp. 

(B) Iter Peiiut pag. 120. n. iS. 

(9) Pag. SoS. n. Il 5 . 

(10) AnrutiSig. num. gS, 1, moggio . 
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„ Ciò, clic era da tanto tempb desiderato, si è finalmente vedu- 
to in occasione della notturna festa, che sul Campidoglio fu dedi- 
cata alle LL. MM. II. RR. AA. nella sera dei 20. aprile 1819. Al lato 
della lunga scala marmorea di Aracaeli verso la cordonata si vede- 
vano degli avanzi di antiche fabbriche male, eJ inegualmente tron- 
cate, e più ancora deturpate da alcune vili casuppole , non che da 
uno sterrato deforme, eJ incomodo ad ascendersi. In tale circo- 
stanza rasandosi pria le anzidette casuppole , i muri , e le antiche 
volte, si è quindi alzato intieramente lungo la scalinata a scarpa 
un bel muro di cortina , che adorna lo stesso luogo ; e si è reso lo 
sterrato più regolare, ed agevole a salire. Nel taglio delli vecchi 
muri ho potuto scoprire, che erano quegli avanzi ui 'grandioso coi» 
ficio addossato a quella parte esteriore del Monte Capitolino verso 
il Campo Marzo . Si è altresì riconosciuto il detto edificio ornato 
di pavimenti di grossolano musaico sostenuto da magnifiche sostru- 
zioni , c da muri di buona cortina a varj piani dal basso all' alto 
della scala . Vi si sono inoltre rinvenuti due grandi mattoni , che 
lianno il bollo benissimo conservato colla data dei Consoli Ilibero, 
e Sisenna dell’era volgare l’anno i 33 . sotto l’Imperatore Adriano, 
slmile ad uno dato dii Fabretti senza dirne la provenienza (i). 

Ma oltre l’anno della fabbrica sari ancora più interessante col- 
lo stesso mezzo, la scoperta di un altro anno, che gli va indiret- 
tamente unito . Leggesi nella linea interna del bollo : ek nc P.lioniN 
r.AES- N- , le quali parole significano , dulia fornace ili Ro iino del 
Cesare nostro. Adriano era Augusto , non Cesare. Esso adottò in 
figlio, col titolo di Cesare, Lucio Aurelio Annio Cejonio Commodo, 
che chiamò anche Elio Vero ; ma nella maniera indecisa , con cui ne 
parla Sparziano (a) , hanno questionato il Gasaubono , il Card. Noris , 
il Tillemont, e gli altri cronologi più accurati, se ciò avvenne 
nell’ aiino i 35 ., o i 36 ., od anche nel 137., almeno pel titolo di Ce- 
sare. Tal altro scrittore ha preteso , che Elio Vero non sopravvi- 
vesse un anno all’ onore di essere Cesare, e all’adozione. Secondo 
il nostro bollo 4 |uel titolo lo aveva già portato nel i 33 ., due, tre, 
o quattro anni prima della opinione dei varj critici suddetti , e per 
più anni ne lo aveva goduto . Ecco dunque una singolare scoperta, 
la quale sempre più prova, quanta stima debba farsi di tali matto- 
nicol bollo , se contengono specialmente i Consolati . Forse la stessa 
fabbrica summeniovata fu opera di questo Cesare . 

Non si era dapprima mai osservato a quegli avanzi di vetusta 
costruzione; nè dalla storia sapevasi,chc addosso a quella parte del 


( 1 ) Paj.3o6. n.iiS. 


( j) In yitn, ctip. xt. 
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Campidoglio creduta rocca , o meglio sostruzione dei Tarquinj al 
Tempio di Giove Capitolino , fossevi una simile fabbrica , la quale 
per la sua direzione estendersi doveva alla cordonata , Questa venne 
fatta costruire dal gran Pontefice Paolo III nell’anno i556. per Car- 
lo V. lorchè tornando con Soco. uomini da Tunisi per Napoli fece 
in Roma l’ingresso dalla porta s. Sebastiano, sotto gli archi di Costan- 
tino , di Tito , di Settimio Severo , e per il Campidoglio fino alla Basi- 
lica Vaticana. Quando nei bassi tempi non avea la Chiesa d’Aracacli 
accesso al Campidoglio ; il rimanente del fabbricato era stato distrut- 
to per poggiarvi sopra la predetta scala , che fu ricoperta di mar- 
mi nel 1348. colla distruzione del Tempio di Quirino, in gran par- 
te allora esistente sotto il Monastero delle Cappuccine presso la Chie- 
sa di san Vitale, Può ancora osservarsi attualmente l’interno dei mu- 
ri , e delle volte sotto la scala ^ essendovisi lasciate delle porte per 
entrarvi „ , 

Secondo il marmo Capitolino (’i) i Consoli sono Antonio Hi- 
bcro , c Mummio Sisenna . Presso il Muratori (a) dal Donio si leg- 
ge M. Antonio , et Sisenna , 

41) Monsig. Marini (3) sostiene con ragione per questo bollo , 
ed altri bolli , e documenti , che qui il secondo Console sia Atiliano, 
non Aciliano, come pretende il P. Ab. San Clemente ( 1), appoegiato 
ad un altro bollo forse scorretto dal figlilo . Aciìius , Aiilius , c Aciilius 
pure si sono trovati scritti nei librì'di Cicerone (3), di Livio (6), 
e di Valerio Massimo (7), come avvertono 1 loro comtnentatori . Di 
nn Tito Atilio Posidonio riporterò una iscrizione trovata nel men- 
tovato scavo di sepolcri nella Tenuta di lor Sapienza fuori Porla 
Maggiore nella Via Prencstina. 

D . M 

GENICIAE CVPITAE 
T ATILIVS POSIDONIVS 
CONIVcr^KARISSIMAE 
FECIT • VIX ANN XXXIII M VII 

4») In questo bollo, presso di me, è da rilevarsi, che vi è 
segnato il padre di Domizia Lucilia, madre dell’ Imp. M. Aurelio , 
che è Publio ; leggendosi : Ex prartlis Domitiae Pulilii feline Lii- 
cillae , Cosi nei numeri iS. c 47. Molte figuline aveva questa Lu- 

(i') Onatco tom. num. iljo.p.ljS. (5) D» Off. Hi. 3 . cap. 31. op. tom. ». 

(.*) P'>g-3^4-3- pag. toi.ieq. 

^3) Pag, SiS. (6) Lii.S. cap jj. Amsttl. t‘^38. 

(4) Pag. i6o, (7) Lib.i.cap.S.n.ii.Lugd.Bat.lgxS. 
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cilla ; o che andavano col di lei nome ; avendo io vedati , e scritti 
molti altri bolli, e diversi per uomini addetti a lei , o alle di lei 
figuline ; ma senza Consolati . 

45) E’ noto già dal Fabrctti (1), e da altri, che il secondo 
Console bal é scritto cosi nella figulina, e va letto al rovescio alb, 
cioè Aìbino . 

47) Lo trovai il di aS. aprile iBiS. nello scavo alla Colonna 
di Foca tra i calcinacci . Anche qui I'et è legato . 

49) Fu trovato cpiesto bollo sul principio dell’anno 1819. in 
uno scavo dentro la Villa già Peretti , poi Negroni, ora Massimi, 
dalla parte della piazza di s. Maria Maggiore , entrando per quel 
portone , a cento passi , accanto al muro dell' orto delle Monache 
Camaldolesi, già dei religiosi di s. Antonio Abbate. Poco dopo fu 
stampato , e illustrato dottamente dal eh. sig. Bartolomeo Borghesi 
nel Giornale Arcadico (2) ; correggendo quello del Fabretti ( 3 ), 
presso il quale si legge meii in cambio di VER, cioè VERI. Altro 
ne dà il Boidctti (4) poco diverso, se è esatta la lezione: 

O D EX PR DOM EVO PR GL QV 
ANT Hit ET \ ER II 
COS 

Amendue hanno male; il secondo anche peggio pp. per ver. Per il 
padrone della figulina Claudio (.luinqtiatrale , e il suo servo figlilo, 
mentovati in altri bolli presso 11 Fabretti ( 5 ), aggiugnerù un bollo 
trovato in uno scavo fatto da ine li 4. novembre ili 17. nel pendio 
dell’orto del Convento di s. Maria della Vittoria , dove si credeva 
potessero essere gr.indi tesori di antichità , c nòti furono trovate che 
rovine di una fihi di 5 . piccole stanze con musaici grossolani alla 
direzione del pendio. Secondo Flaminio Vacca (6) dal Duca Muti,' 
allora padrone del sito basso, come lo era dell’alto, di cui si par- 
la, poi venduto ai Frati, anni prima, cioè verso la metà del seco- 
lo XVI., vi erano state trovate molte belle sculture, che andarono 
alla Villa Borghese ; nella quale si riunì poscia il famoso Ermafro- 
dita dormente dal Card. Scipione , trovato ivi nel fabbricare un brac- 
cio del Convento verso l'orto (7), ove era una spalliera d'alberi. 

EPAGATHVS CLAVDI QVINQVA 
Questo bollo unito agli altri col Consolato, fa credere, che quella 
fabbrica sia stata pure eretta verso l’anno 140. sotto l’Imp. Anto- 
nino Pio . 

(i) Paf.St3.Ti. 1S3. 

(a) Marzo iSig.pag. iCo.tegg. 

( 3 ) Pag.Sig. n. 1S3. 

( 4 ) Oiicivaz.tom.t.pag. S33. t. 
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( 5 } lòid. n. 184. seg. 

( 6 ) Mcm. n. S^.pag. 7p. 

( 7 ) Pietro Santi Bartoli 3/e/n. 

nella mia MùcclLtom. i.pago a,^o. f 
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50) Cosi distesi i nomi dei Consoli si lep;goao in un bollo ri- 
levato da me il di 5. aprile i 8 ia. nei lavori del Pincio . Vi è uni- 
camente legato il T e la E in ET . M. Marini (i) ne ricorda tre si- 
mili , non avvertendo il nesso. Anche Cjuesto anno segna un’epoca 
posteriore di molto ai mentovati pretesi Orti di Pompeo M., e del- 
la famiglia Domizia , e sepolcro di Nerone , o all’ ustrino d’Augusto • 

51) In altro bollo di tegolone presso di me , trovato in no« 
vembre i8i5. nella vigna del fu avvocato Ludoviclictti fuori la Por- 
ta Latina , che serviva di coperchio ad un sepolcro , sono gli stes- 
si Consoli; colla differenza, che in severo il v e la e sono lega- 
ti ; e in STLO é legato il t e la i.. Cosi nella seconda linea gli ae . 
M. Marini (a) , il quale dà un bollo simile , non ha notata la mi- 
nuzia ; ed ha scritto STt.o . Io ciò avverto , perchè la di lui figuli- 
na , ora nel Vaticano, ha pnre il nesso. 

6 0) Sempre piò si accertano i Consoli di quest’anno Barba- 
ro , e Bcgolo , de’ cjuali si è parlato al num. 33. delle iscrizioni . 
11 Fabretti (3) ne dà uno simile, scorretto nell’ ultima parola, che 
egli legge EViiE» . 

6 1) Il Fabretti ( 4 ) riporta un bollo, che io credo lo stesso for- 
se mal copiato cosi : 

OVINTILLO ET PRISCO ■ C03 ■ OF EX 

PII PLAVTI AQVILINI 
OD 

Lo dice trovato nel ridurre a dogana di terra l'avanzo del bel Tem- 
pio ; quale per l’anno, che porta, egli crede di non leggiero indi- 
zio, che fosse il Tempio d’Antonino Pio, come pensò il P. Dona- 
ti (5). Porta però l’anno ai. di quell' Imperatore . Non contradi- 
ccndo quell' anno ad una fabbrica posteriore ; io credo piuttosto col 
Vignoli ( 6 ), che il Tempio fosse di Marco Aurelio Antonino e Fau- 
stina ginniore ; perchè sappiamo da Sesto Aurelio Vittore ( 7 ) , chea 
lui furono pur dedicati Tempi , e Colonne ; e di una ad amendne si è 
parlato alla pag.LWV . E in questo senso pare vadano ioti si i Hegio- 
narj , i quali uniscono per lo stesso Imperatore il Temp'o , e la Co- 
lonna . 11 Tempio d'Antonino Pio e Faustina seniore l'ho sostenuto 
.alla LXXII. aeg., qn.ilc è veramente; e che due ne fossero lo- 
ro dedicati non costa da venin documento . In occasione di quel 
lavoro vi fu trovata quella porzione d’intavolato conservala in alto 
al muro sotto il porlichctto sulla salita dalla piazza del Campido- 

(l) Arv.pag.134, ( 5 ) Roma , hb. 3. cap. 16. 

(1) Pag. 133. (ft) Df col. Anton, eap.i. pag. xp, 

fSy Pag $04. n.itx. (7) Epit, de Caos. cap. iS, 

(4) Pag. 503. num. 143. 


w 
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glio al Monte Caprino . Narra il Ficoroni ( i ) , che fu ritrovato ria nn 
muratore anche un piombo, di cui di la incisione colla testa d'An- 
tonino Pio, c intorno antomnvs • avo- pivs, che egli crede stata 
inserita in qualche marmo del Tempio stesso; incerto se nell’ imo 
scapo di qualche colonna. Ma ciò non farebbe ostacolo; mentre 
egli medesimo aveva scritto poco prima (a) , che la Colonna d'An- 
tonino Pio si era provato, che ap|>artcneva prima a Trajano . Al 
tempo d’Alessandro VII., il quale fece sgombrare il Tempio da vi- 
li abituri , vi furono trovate delle ligure di Provincie , in parte og- 
gidì nel Campidoglio, in parte nel palazzo Odcscalchi, allora Chi- 
gi a*Ss. Apostoli ( 3 ) . 

62) E’ interessante questo bollo , finora unico, perchè ci assidi - 
ra , che il Console Quinto Giunio Rustico in quell’ anno 1 62. lo c stato 
per la seconda volta con Cajo Vettio Aquilino , itervst ; tome osserva 
il Pelando, che hanno i Fasti minori Fiorentini , Capitolino nella vi- 
ta di M. Aurelio (4), e una iscrizione mutila presso il Crntcro ( 5 ) : 
opinione ripetuta dal Mazochi (6), c da M. Marini (7) senza dar- 
vi alcuna decisione sul secondo Consolato . Tolsi (piesto mattone il 
di IO. aprile )8ic. dalla volta del condotto , che portava l’acqua 
dalla parte del l’tiscolo a Roma vecchia , c precisamente accanto a 
un giardino antico, recinto ancora di mura sulla Via Appia . Dal 
Consolato si ricava eziandio l’epoca di quel fibbricato immenso al 
tempo degli Imperatori M. Aurelio, e L. Vero; il che non era riu- 
scito all'ab. Riccy (8); e Monsig. Fabrctii ((/) avea creduto di Set- 
timio Severo il condotto. Stampai questa notizia nel Prodromo 
ove mi sfuggì ristic, in vece di rvst it , cioè Rustico iterum . 
Per questo numero, c per li 58 . Sq. 64., si riunisca il detto addietro 
/lag. I.XXXIV. Il sig. ah. Arevàio (ii) osserva, che il suo poeta spa- 
gnolo Giovenco aveva gli stessi nomi del nostro secondo Console: 
C. Vetlius Jquilinus Juvenrus . 

68) Ho preso questo bollo dalla citata opera manoscritta di 
M. Marini (12), ove Io dice trovato nel Circo di Caracalla . Mi gio- 
va la notizia , aggiunta ad altre, che riportai ( 1 3 ) , per provare, che 


( I ) I piombi arte. cap. j.pag. g, 

(1) Pag e. 

( 3 ) Santi Bartoii A/rn>. n.i i5. nella mia 

^itecU. tom. l-pag. x 5 S. 

(4) Cap. 3. , 

( 5 ) Pn^, iSS. 7. 

C6) Caiend, ^eap. pag. 4$5*seq. 

(7) Arv.p^g.eS^, 

(8) DtW ant. Pago Lemonio , in oggi 


Poma vecchia. Roma l8o%. in 4, 

(9^ De Aquaed. dtss. g. charta topogCo 
nani. 33. 

( 10) Pag. Ji, 

(n) C. VfUii AqoiKJuT. Oper.proleg. 
n. 20. Romae 2792* 

(la) Pog. Sì 3, 

(i 3 ) Circo di Cai acalla , Pnfaz. 
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tal Circo fu opera di quell’ Imperatore • Ciò sia detto per il luogo 
del ritrovamento . 

Per il Consolato , io l’ho posto sotto Tanno 208. volgare , in 
cui Caracalla fu veramente Console ordinario ; come si rileva anche 
dalla iscrizione presso il Panvinio (i), ove si nota VII. idus ja~ 
Tìuar. Per altro effettivamente dee riferirsi a qualche anno posterio- 
re . Ma per trovar questo , si entra in un laberinto inestricabile , 
che non può qui tentarsi a lungo. Certo è, che questo Imperato- 
re , come anche il di lui padre Settimio Severo , per le iscrizioni 
riunite dal Panvinio (2), e per tanti altri documenti, hanno con- 
tinuato a mettere lo stesso Consolato mano mano pure negli anni 
seguenti fino al nuovo Consolato; imitando Trajano, Adriano, An- 
tonino Pio , ed altri Imperatori , riferiti dal Fabretti ( 3 ) , e me- 
glio da Mr. Valois (4), e dallo Schwarzio ( 5 ) . Il IV. Consolato tji 
Caracalla è nell’anno 2 1 3 . Per Tanno del precedente si resterebbe in- 
certi . Bisogna dunque cercarlo nella Potestà Tribunizia, che nel 
bollo è segnata XVI. L’imbroglio sta appunto nel fissare la prima 
di queste. Note sono le opere scritte perciò fra gli altri dal No- 
ris (6), dal Pagi (7), dal Tillemont (S) , dal Mazzoleni (0), dal 
P. Ab. San Clemente (io), e da Monsig. Marini (i i) . Quest’ultimo 
crede quasi dimostrato col Mazzoleni , che colui non avesse il po- 
ter di Tribuno prima del maggio dell’anno 198.; e rinnovasselo 
nell' anno medesimo e forse alti 10, di decembre ; ond’ ò che ab- 
bracciato un tal sistema , nell’ anno 2 1 3 . la Potestà Tribunizia XV I. 
corse sino olii ic. di decembre ■, e cominciò allora la XVII. Con 
questo sistema come poi si combina il nostro bollo, il quale por- 
ta la Tribunizia potestà XVI., e il Consolato III.; quando con quel- 
la Potestà va unito il IV. Consolato , che fu nel at 3 . senza dubbio? 
O conviene anticipare la Tribunizia Potestà un anno, cioè al 197., 
secondo la iscrizione presso il Panvinio (12), c il Grutero (i 3 ), 
rigettata dal Tillemont, e da altri; e che -il Pagi, ed altri sosten- 
gono al dire dello stesso Tillemont ; o credere sbagliato il nostro 
bollo di III. in vece di IV. Diremmo forse, che il l)ollo f-sse im- 
presso dopo i IO. decembre.^ Che un figlilo fosse diplomatico? 


( i) Pag. gSo. anno gSl. 

(a) Pag. g 56 . seqq. 

( 3 ) Syntag. de ColiTraj. pag. 274. 

(4 ) Acad. det inscript. tont,i6. H. pag. 
227 . 

( 5 ) Exerc. acad. de num. Trib. Pot.Aa- 
gust. Caes.Rom.pag.g 5 .seqq. Liptiae ijxi. 
Nc parlai cella Ammonii, seconda , pag.g 8. 


(6) Ad Bacon, ann. ip8. 

( 7) De vot. decenn. eap. 4. 

(8) Note tg.sur Severe . 
(5) De Trib. Pot. §. 27. 
(io) Pag. x88. seqq. 

^11) Arv. pag. Soo. seg. 

(la) Pag. 4C 9. 

OS') Pag. 


)( CXX )( 

Lo stesso raziocinio, e calcolo va applicato al Consolato IIT., 
e Tribunizia Potestà XIII. della iscrizione dei Vigili , riportata al- 
la pag. LXXXII., con quella simile presso il Gruferò . Tal Tribu- 
nizia Potestà caderebbe nell’anno aio., non valutando il Consola- 
to III, nel vero senso; c a quell’anno amlcrebbe riportata la de- 
dica di quella statua della V. Coorte dei Vigili al loro ben affetto 
Caracalla ; essendo Consoli ordinar) Faustino , e Rufino ; oppure all’ 
anno precedente, secondo l’altra assertiva. Ria non più per ora. 

6q) Qui debbo avvertire, che gli anni sono errati nella stam- 
pa . Va letto 982-229. E’ chiaro , che il secondo Console è Dioni- 
sio , come in altra iscrizione presso il Crutero (1), e nella sotto- 
scrizione ad una legge dello stesso Imperatore Severo Alessandro 
nel Codice Cinstinianeo (2) ; Ipso Aug. IH. et Dionysio Coss. Il 
Dio, e Dione, che si legge nei Fasti comuni, in quelli di Oxford, 
c in tutte le altre autorità riportate dal Rolando , saranno nati dalla 
abbreviatura. Per quanto è certo, come prova il medesimo , che 
Dione sia stato fatto Console da Alessandro per la seconda volta ; 
non si prova poi, che stesse qui in lungo di Dionisio. 

70) Di questi bolli ve ne sono due nella racrolta Vaticana . 
M. Marini , che li possedeva, dà la iscrizione ( ì) > c mette li Con- 
soli fra gli incerti . Perciò gli ho qui posti senza artno . 

71) Altrettanto dico di questi due ConsoIi.il bollo già lo ave- 
va dato il Fabrctti (4). 

(1) Pag. IC75. Ji. ( 3 ) Arv. pag. tuo. 

(a) L.Ea, quae lì-C.Ez ^uil.eaui.inf. (4) Pag, Sio. n. I 4 g. 
irrog. 


P. S. Nel ripulir meglio roriginale marmo della iscrizione XXIV. alia 
pag. XCIV. ho scoperto, che manca nell' in cima a principio . . . EIA; 
bagattella , che amo avvertire , esaeodomeae accorto a tempo . 


) 
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Pelle Tavole aggiunte, in rame, colle pagine, 
dove vanno collocale. 


TAVOLA I. pag. X. 

(poesia Tavola è presa nella stessa grandezza dall’opera del 
P.Ab.San Clemente . L’ogaetto primario si è, di far osservare, come 
furono collocati i frammenti dei Fasti nella camera Capitolina se- 
condo il disegno di Michelangelo Bonaroii . Questo ora resta dimo- 
strato immaginario per tutte le cose dette alle/)og. XI. segg. XXVIII. 

Secondariamente vi sono notati con numeri i luoghi, ai quali 
vanno riportati i nuovi frammenti accanto agli antichi ; non poten- 
dosi rifondere tutto il disposto dal Bonaroti , senza un guasto gran- 
de; e per non confondere tutte le stampe finora pubblicale di quei 
frammenti . 

Al numero i. va collocato il frammento nuovo dato qui sotto 
il numero i. pag.~S.XiV. 

Ai numero a. il numero 2. ivi . 

Al num. 3 . il num. 3 . pag. XXV, 

Al num. 4. il num. 5 . ivi . ' 

AI num. 5 . il num. 6. ivi . 

Al num. 7. il num. 4. ivi . 

Al num. 8. il pezzo in cima alla pag. XXVIII., che corrispon- 
de alla Tavola III. 

Al num.C). il num.j. pag. XXVI. 

Al num. IO. il num. a. pag. XXIX. 

Al num.it. il num. io. pag.XXXU. 

AI num. la. il num. 18. pag. XLIV. 

TAVOLA II. pag.XL 

Se n Ligorio, il Bonaroti , o altri architetti, che ebbero ma- 
no nell’antico scavo Farnesiano , avessero pensato a darci una ta- 
vola col disegno del mcdesiim),e delbr fabbrica, ove erano colloca- 
ti i Fasti , e delle adjacenti ; non si starebbe in tanta oscurità di 
tutte le circostanze , che potrebbero darci notizie locali ; e facili- 
tarci ancora delle ricerche per i frammenti , che mancano . Per ve- 
rità , la scoperta dei nuovi frammenti d stata fatta dove meno po- 
teva credersi , che ne restassero, giusta le relazioni del Panvinio , 
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e del Li;orio; senza una mia prevenzione generica,' che lo scavo 
non fosse fatto con tutte le precauzioni . Comunque i nuovi frammen- 
ti rotti in piccoli pezzi colla mazza siano stati balzati cosi lontano, 
e in mezzo a calcinacci ; ho voluto dimostrare il luogo col dare in 
rame la pianta del Tempio di Castore e Polluce; giacché la ricer- 
ca dei Fasti ha fatto anche scoprire gli avanzi d'un Tempio tanto 
famoso del secolo d’Augusto ; e di alcune adjacenze ugualmente ce- 
lebri nella storia. Noterò il più interessante con dei numeri; per 
qualche altra notizia rimandando al mio Prodromo , dove ne parlai 
a lungo (i) per la storia del Tempio , appena ne fu scopertala par- 
te più notabile . 

/Vitm. !. Pianta generale dello scoperto finora nel Tempio, con 
qualche congettura . 2. a. t’acciata del Tempio , unica verso la 'Via 
Sacra ; c scala di nuova idea , a tre partite , la principale dritta nel 
mezzo ; c due laterali, che poi andavano a riunirsi in alto. Incontro 
a questa furono trovati i primi Fasti . Ivi , e alquanto di fianco al piede- 
stallo destro * , notai le terre, o calcinacci quasi crivellati . 3. 3. Pie- 
destalli delle due statue di Castore c Polluce. 4. 4, Antica selciata 
in piano. 5. Cloaca antica, sfondata , coperta di travertini , che in- 
goja anche oggidì tutte le acque piovane del vicinato . 6. 6. 6. Avan- 
zi di pilastrini risaltati dal podio di trenta palmi , sul quale sorgeva 
il piano del Tempio; cosi in allo per preservarlo dalle innondazioni 
ai .•straordinarie nel Foro Ilom.ino . Il podio era diviso a mezza altez- 
za da ima cornice, in maniera, che colla metà snperiore , ritirata 
più in dentro, formava due piani . Ivi per la prima volta si è rico- 
nosciuto visibilmente il podio dai tre lati di uii Tempio cogli sca- 
milli impari secondo la descrizione di Vitruvio (a) ; confrontandovi 
insieme un ritrovato simile nel Tempio antico di mezzo, dame ster- 
rato nel 1807. in s. Nicola in Carcere. Fra i pilastrini vi erano 
delle camerette dentro al podio; riconosciute particolarmente per il 
logoro dei marmi dalle pedate . Nel fondo di quei vani si trovano 
grandi massi quadrati di tufo, i quali sorreggono la cella, e il pro- 
nao del Tempio . Di queste due parti si interessanti dell’ edifizio , 
nulla si può stabilire di positivo finché non si scava ulteriormente. 
Nell’ opuscolo del sig. Oberlino riguardante lo scavo fatto nell’anno 
1789. dal sig. barone di Frcdenheim tra il Tempio di Castore e Pol- 
luce, e la Colonna di Foc.a (3) , nella tavola in rame alla lect. b. 
si segna uno scavo fatto nell’ anno 17/3. appunto nell'interno , e 

(t) ChfvaUer d« FredenAeim /«ite ou Forum 

(a) ^ih- 3, top. 3. Romanum ^ rn juavier Strutbourg 

Expoii à unt decouyerte de Mr» le d» 
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fuori della cella addosso alle 3 . colonne esistenti « e allora avvenne 
rultimo detestabile devastamento del medesimo. 

Nutrì. 7. le tre colonne , che ancora esistono , tinte più in nero . 
Sono state sostruite con travertini nel 1810.; essendovi stato riscava- 
to attorno , e nel centro del Tempio , come si disse or ora ; portando- 
ne via scelcraumente dei marmi , dei travertini , e perfino i mattoni 
dei muri della cella . Oh tempora ! Le otto colonne di fronte sono 
calcolate sul certo delle scale ritrovate , Delle laterali si è preteso da 
alcuni, che fossero t 3 .; ma erano it, senza dnbl)i_o_. Per accertar- 
mene ho scavato dalla parte posteriore ; e ho trovato al num. 8. 8. 
il piantato dell' undecima colonna : al num. 9. 9. finito in linea retta 
il masso generale di muro . 

Al nvm. IO. è una cloaca, la quale porta vìa tutte le acque 
piovane , che ora vi si dirìgono. Anticamente portava l'acqua della 
fonte di Ciutnrna , ossia anche dì Castore c Fnllncc , il Tempio de’ 
quali fu ivi eretto per la nota storia . Quando innoltrai lo scavo in 
su quanto si potè verso il num. 1 1., sgorgò l'acqua perenne in qual- 
che quantità , la quale s’insinuava nella detta chiavica ; e visibilmente 
proveniva dalla parte di s. Maria Liberatrice; vale a dire dall’an- 
golo del Palatino. D’onde ne potesse sgorgare un’acqua copiosa, e 
perenne nei tempi antichi, e attualmente fra tante fabbriche digros- 
si muri, che pare dovessero escludere, o non dar luogo a ricetta- 
coli d’acque piovane in qnei contorni , anche i naturalisti aquile- 
gali dureranno fatica a rintracciarlo , o dimostrarlo . In tutto lo spa- 
zio fra i numeri 9. 9. e 12., che forma una larghezza di palmi 20., 
tastando in tutti i punti con una lancetta di ferro lunga palmi i. 3 ., 
si trovò sempre terra , e acqua , senza punto di masso , che vi do- 
veva essere, se le colonne fossero state t 3 . In vece vi ho trovata 
una quantità di selci grandi smossi ; dai quali si può argomentare 
con fondamento, che ivi fosse la strada , per la quale Orazio (1) dal 
Tempio di Vesta entrò nel Foro; fattavi da Augusto secondo Ovi- 
dio (2) , diramata dalla Vìa nuova; coprendo il lago dì Ciuiuina, se- 
condo Ovidio stesso . Ma di tutto ciò si parlerà fra poco io altra opera 
sul Foro Romano, e sue adjacenze . Testimoni di quelle mie osser- 
vazioni snl numero delle colonne , sulla fonte , e sul rimanente , sono 
stali molti professori d’arohitettura ; fra i quali mentoverò con ono- 
re il sig. Pietro Ferrari dì Spoleto, e i signori Mazoìs , e Landon 
francesi , coi quali tutto si riesaminò scrupolosamente . 


(1') Sat. S. V. rtgq. h\r. lib.s. cap. 18. n. 32. 

(a) Fait.tib.i,v.jo6. tegq.lib.6.v.js6. 

Q » 
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AI num- fa; la. si è scoperto un masso buonissimo, col pia- 
■o liscio , come per reggere travertini , Non è in linea col Tem- 
pio , ed è pili basso ; onde non può appartenergli ; ma bensì deve 
cedersi il principio , o l’angolo della vicina Curia Giulia , rifatta 
quale si vedono ancora i grandi avanzi, colla sua 
Calcidica; ridotta la prima a granari, la seconda verso il Tempio 
di Itomnlo e Remo , a fenili . 

Si riunisca qui anche lo scritto nella pag. X. e segg, 

TAVOLA III. png.XVI. 

Ilo creduto doppiamente proficuo, di dare incisa in rame que- 
sta Tavola , si per mostrare la vera forma dei caratteri di un mo- 
numento , forse pubblico , dell’ aureo secolo d’Augusto ; e si per 
darne a vedere anche le lettere rotte, a chi volesse, e indovinasse 
di sii^pphrne le parole , ed il contesto. Ilo raccolto dal gesso, che 
feci formare sono 20. anni, esatto per sé, quanto ho potuto. L’ori- 
ginale in bronzo , che ho avuto nelle mani , doveva ben essere in- 
teressante , a quanto pare, la storia d’Aiigiisto , e della sua fami- 
glia Non pnò dubitarsi, che vi si parli dei tre Ciani famosi in 
quel tempo , ricordati da istorici , da poeti , e dalle iscrizioni ; co- 
me tre ne furono ordinali, secondo Livio (1), nel Foro di Pesa- 
ro, di Fondi , e di Pollenzn . Chi avrà più lumi, c più tempo, 

campo di fare uno studio , e un commentario critico su tutto 
1 d^Iorabile avanzo del bronzo. Questo er.i rotto in ire pezzi : due 
combaciano, ove è segnata la linea. Nell’alto pare, clic non vi fos- 
se linea di più . 

TAVOLA IIL pag. XXVIII. 

In questa Tavola, che doveva scriversi IV., si rappresenta il 
pezzo dei Fasti Trionfali, die corrisponde nella Tavola I. al num. 
8. Combacia appuntino col frammento quivi esistente ; e l’uno , e 
1 altro precedono immediatamente il Frammento Kirchcriano , se- 
gnato al num. 9., di cui si parlò alla pag. XXVII. 

(i) Zit,4i, eap. aS, imm, ap. ^ 

* 1 :..,^. y. 
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X cxxv X 

ARGOMENTO DELL’OPERA. 

divisa in due parti, oltre la dedica a Sua Santità', 
da leggersi , perchè può considerarsi come parte 
della Prefazione. 

PARTE I. 

Con numerazione romana . 

Prefazione . Contiene i. la storia dei Fasti Capitolini antichi; 
e' nuovi , senza commentario a questi . Pag. IX. e segg. 

2. Un giusto Commentario a molte iscrizioni in marmo , conte- 
nenti per lo più Consolati in ordine di tempo: molte inedite^, al- 
tre edite; ma qui corrette. Per occasione ve se ne aggiungono al- 
'^•tre inedite, benché senza Consolati. Queste tutte dal primo seco- 
lo degli Imperatori arrivano al VI. Pag. XXVIII. e jego’. 

- 3 . Delle note, e osservazioni a più bolli di mattoni, che por- 

tano il Consolato . Pag. CVII. e segg. 

4. Spiegazione delle IV. Tavole in rame . Pag. CXXI. e segg. ^ 

PARTE II. 

Con numerazione arabica. 

Contiene i. i frammenti nuovi dei Fasti col frammento Kir- 
cheriano ora riunito. Pag, i.e segg. 

2. Il frammento dei Fasti Colociani , ed altri , con altre iscri- . 
zioni edite, e inedite col Consolato ; illustrate ancor esse più, e 
meno copiosamente. Pag. 5. e segg. 

3 . Figuline col Consolato, agli anni successivamente eorrispon- 
denti . Ad alcune sono state fatte delle note significanti. Pag. 16. e 

Il tutto riguarda , c interessa non solo i Fasti ; ma la storia 
antica Romana in generale, e in particolare; e mo'to la lopogia- 

fìa della Città, e varie delle sue più nobili fabbriche antiche. | 

I 

Dalla Biblioteca Chigiana il i. marzo 1820. 
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Frammento ( 7 ) Kircheriano . 


SALLVVEISQ 

C • SEXTIVS ■ C • F • C • N • CALVlx • PROCOXSVL • • • 


DE • LIGVniD • VOCONTIEIS • SALLVVEIS<? 


L • AVRELIVS • L • F • L • N • ORESTES TUO • AN • BC • • • 

COS • EX • SARDINIA - VI IdVS • DEC 

Q • CAECILIVS • O • F • Q • N • METELLVS • A • BCX • • 
BALTARIG • PKOCOS • DE • BALIAKTB • PR • • • 

Q • FABIVS • Q • AEMILIANI ■ F • Q • N • AN • BC • • • 

MAXIMVS • PROCOS • DE AIXOBROC 

ET • REGE • ARVERNORVM • BETVLTO • X • K 


CN • DOMITIVS • CN • F • CN • N • AHENOBARB • A • • • 


PROCOS ■ DE GALLEIS ■ ARVERNEIS • XVI • K 

L • CAECILIVS • L • P • Q • N • METELLVS • ANN • BCX • • 

DELMATIC • PROCOS • DE DELMATEIS III • NO 

Q • MARCIV3 • Q • F • Q • N • REX • PROCOS • AN • BCX • • • 
DE • LIGVRIBVS • STOENEIS • III • NON DE 


M • AEMILIVS ' M • L • N • SCAVRVS • COS • • • • 

DE GALLEIS • RARNEIS • V 

M • CAECILIVS • Q • F • Q • N • MET 

COS • EX - SARDINIA 

LIVS Q F-Q N 


• BCXXXIIX 

• • C 

■ N • BCXLII 

tIl 

• BCXLII 


nuovo . 
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G ANNEVS C F SCAT FIPxMVS VETLO 
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F I, A C C O COS 

M VALEIUVS M F CLA MAXLMVS GELEI 
M nOLVTIVS M F PVn IVSTVS FRRENT 
C AVRF-LIVS CF IVL PATERNVS EMON 
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C IVLIVS 0 F IVL STATVTIANVS EMON 
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P AELTVS P F IVL VICTORINVS EMON 
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C.V CL- SEVERO ■ COS 

33 . 

lOVI CVSTODI ET GENIO THE 
SAVRORVJI C-IVL-AVG- 
LIB-SATIRVS D-D-DE 
Die- XIV- K FEBR- 
M- CIVICA ■ barbaro - M- 
METILIO • RECVLO • COS- 

34 . 

D - M 

C- I\a- C- F- FABIA - ROMA 
SEIO - IVNIORI - VETERA.NO 
AVCr MILITA VIT - IN - CHORTE 
XI- VRB- 7- VALFRl - ANNIS - X 
MISSVS - HONESTA • MISSIONE 
V- IDVS - lANVARl \S • APPIO 
ANNIO - ATILIO - BRADVA 
T- VI3IO - VARO - COS- VIXIT 
ANNIS - XXXX- DIEBVS - XX 
FECTT- IVL- PALESTRICE • CO 
IVGI - BENEMERENTI 

35 . 

IMP« CACSAR- M- AVflELIVS ♦ ANTONINVg . AVO 
POKTIF- MAX* TTJB POTEST- XI COS'HÌ* CT 
IMF- CAESAR* L* AVBEUVS • VERVS • AVC* 
TRIB-POT- COS-TERMIMOS • VETVSTATE 
COLLAPSOS • EXAITAVERVNT • ET • RESTITVE 
BVNT • R- R* PBOXIMO • TERMINO • PED* • 
POSITOS • EX • AVCTOBTTaTE • IMP- CAESAJUS 
KERVAB • TRAIANI • AVO- CVBANTE 
A • PLATONIO • CALPVR.VIANO CVRAT 
ALVEI * TIBEBIS • ET • RIPARYM • ET 
CLOACARVH • VRRIS 


Digitized by Google 
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SERGIO • PAVLLO • li- COS- 

• KIB- V • SEDEM • EXTRVCTO • TRinVNALI 

. • RIO • jnuTEs • iKfKiSCRim • rscEBTjrr • 

I . ITE • COS- EEX • EOtANIVE • «JTI'TrUKVS TAK- 
. . TVS ■ TATAV- M TIKT081VS • KAEEHDISVS • CAFVA 
. ■ A ■ IIONOS- ?■ TABIV S SATVKNAIJS • FAI ATTO 
. . - XE COS- 0 EOMAXIVS CRARITO - MEDIOt,- 

. - -nOENT ■ M- BMtTI'S - SECVXBTS • NEPE- 

VS - STRATO - SERVA • 


37 . 

M-AVPIVS-M- F- 
STEL - AGRICOLA 
TAVBINIS 
BUSSVS • HONESTA 
MISSIONE 
FLACCO - ET 
GALLO • COS 
ARAM • GENIO 
CENTVRIAE 
D- D- 

38. 


EQ- SING AVGG- NN- T- MAR 
CIANI- Q- V- A- XXXV- MIL- A- XVI. 
NATVS • VLPIA -SARDICAE 
AMICO - BENEMERENTI • 
FACIENDVM - CVRAVERVNT 
L- APOLLON ■ APOLLODORVS • RF 
VETT- AVREL- MVCAPOR • ARM 
L-NON- MERCVRIVS-IIER 

SATVRNINO - ET • CALLO CoS 


M- AEL- M- F- R^STICVS ■ RECT 

IMM-ITlION-IlI 
IN • DIEM • VITAF. • SVAE 
MESORin- MACH- F- P- 
QVIB EX • S- G- COIRE - LICEI 
CASTORES • D- D- 
ET • OB DEDIC.ATIONE 
OEDIT • SING- X- Il 
L- FAENIO • FIDELE- 
(?Q-I1- 

DEmc • xvr KAL- ITU 

SATVRNINO - ET CALLO CÒS 


ine - rvTEvs • factvs • omni - svmptt 

MONITV SANCTISSIMAE-CERERIS ET NYMPBARVM 

e- e A E e l L_l • O N E S 1 M I 
PATR- ET - O' Q.' r- P- e- M- ADIVTOR 

ET • L- HORTESSI - CALLI 
Q- q; navticafiorvm 

IT - N- TREBONI - EVTYCHETIS 
d- Q.' II- ACCEPTORVM 

DED- X- K- SEl'T- LATF.RANO ' ET - RVFINO 
COS 


TI CLAVDIO SEVERO ET • C AVFIDIO VICTO- 
ORBO CORPORATOR • LF.SVNCVLA • ■ - 
n EI’.OMAIUOUVM AVVILI AI’.IOR ORTKN 
PATR M CIPIVS - VITAUS - ET T- A^TI | |T'''S ' 

<!<J I. VEIVS AUIVTOR »I ' roR flS 

F- C1ARCIVS • VITM.I - S M 

e EONIEIV4 - FOKIV.SATVS • « ATINlVS . MARITINV 
i,r« - t»aiwv« • 


p- cLOEtAvs • rwwvs • IVH- 
P- CLYUVS • LAEON^ • 


M CIPIVS • OST!EV=IS • 

Q ATn.1V« • l.VCRIO • 

Q ATIUVS - SVCC?<5VS • 

P- O/^EUVS • TUEPTVS* 

M CIPIVS • rciJx • 

P CLOELIVS • VITAUO • 

M CIPIVS • fORTvNAtVS • 
P- CIMUtlVS * VJTAUS • 

P‘ CJ\]ICIVS rCLICISSIMVS 
L- VEfVS • PARATVS • 

Q AT]UVS SVCCESSVS • 
M. CIPIVS . FEUX • 

p cix>EUv^i pprnv 8 • 

V- CLOEI.1VS • ABA8CANTVS 
e roXIfifYS • VICTOR 


PRO • SALVIE - U-U- N N- AVGG- 
HERCVLEM ' HEFEN50REM 
GENIO-CENTYRI.AE-EX VOTO POSVIT 
L- D O M l T I V S • V A L E R l A N VS 
DOMO ■ KAPITOLIA- DE ■ STIP' XVIIl- 
JIIL- con X PR P V- 7 FL-CA^AUrANI 
LECTVS • IN • FRAETORIO • U- D' N- N- 
EX-LEC-V FERR- F- C- 

MISSVS-nONESTA - MISSIONE 

VI- IDVS-USVAR • D- I^ N- 
IMP- ANTONINO • PIO • AVG- HI- ET 

CETA ■ NOBILISSIMO • CAES ■ U- COS- 


ì . 
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EX • AVCTORITATE . IMF- CAES- 
M- AVREI» • ANTONINI • FU • FEI.tC- 
AVO- FAKTHICI • MAX • BKITT- MAX- 
FONT- M AX- ET - DECRETO - COLL- 
X- V- SAC- FAC- SERVIVS ■ CALPVRNIVS 
DOMITIVS- DEXTER- FROMAGIST- ARAM 
CIRCES ■ SANCTISSIM AE- RESTITVIT 
DEDICATA - XVU- K- 1 VL- 1 MP- ANTONINO 
AVG- UH- BALBINO - li- COS 


44- 




S\EMIVS • nONATVS • L FAUIV • • 
Fkatres auvai, ■ IN ■ Lvn D ■ r> ■ - 
MAC- ET - im - DUI gvon VFT - - 
AUDVER- EAItQ- ARDOK ERVE - • 
Item- aliar- UE>TITVESDVR - - 
RETICI END- P.IVS REI ■ C AVSA - • 
P- D R F A- IVNXT- X- Il ITEM - 
EEC- Il MERTI- PATRI VET- A - • 
ATRCINIR- DIV- OV X II- FA.M - • 
FONT VERO X ir FI OR OV - ■ 
VE4ROR- DF.OR PKORQ OV - ■ 
n X- SF.VERl - AEtXAXDRt - - - 
Ini- In DEC FRATRP.S ARV AI. - - - 
PER - C- PORO- l’RISCVJI ■ MA - - 
SACRI- n- D- ATTACTAF, ARDV - - 
DARVM ET IN EO EVCO - S ACR - • 
EFFER RVIVS OPER- PERFE - • 

ET CETERA ■ Q S Ani- VER - • • 
TVS M SAEX- UONATVS 
FVSCO II ET - DESTRO COS XI - - 
FERRI - INt.ATIONEM- SCRIPT- - 
TORCASI ET ACNAJl STRV -■ 
TIRVS - PVRI.IC- LT - PREERN ■ • 
El.ATIONEJI SCIUPTVRAF. E - • 
PER - pone PUILOLOCO e AL - - 


P- Acino -P-F- MEN 

PAVLLO 

lum- viR^VG- y- COL- 
AED- li- VIR 
FLAMINI - DIVI - AVG 
CVR - ANNONAE 
CVR - MVNERIS - PVBLICI 
CVR • KAL- 
eVLTORES - lOVIS 
ARKANI 

REGIO - MACELLI 
PATRONO - DIGNISSIMO 
L- D- D- D- 
Nel lato sinistro • 

DEDICATA - V- IDVS 
MUAS 

ARRIANO - ET • PAPO 
COS 

CVRANTE - TI - CL 

VITALE- min 
VIR - AVG 

IMPR LICINIO V ALERTANO 

AVG 1111 LICINIO GALLIENO AVG 111 
COS- lOinVS - MAIITIS 

QVOD • COEPTVM • STVDJ IVVENVM 
CVLTORVM • DEI * HERCVUS • MAIORES 
RETVLERVNT PATRONVM COOPTANDVM 
PLVS SPERAMVS AfcNEFlCIA VfiERlORA 
POSSE CONSEQVITVROS CVIVS IN TRAETE 
RITO SVMMA DICNATIONEM SENSIMVS ET IDE 
O COOPTAMVS RVTiUVM VlATOREM PA 
TRONVM CVM lIS Qyi INFRA SS' NONIVM CRA 
TILIANVM e V ET ECNATIVM SATTIANVM C V 
PLEROSQ.VE SPLENDIDOS EQ.VITES ROMANOS 
ET CONCVRIALES EIVSDEM VIATORIS aVI NOS 
DICNATIONE SVA ET MERITA PBOVOCAVE 
RVNT OFFERRE PER NVMIRIVM NVMERJA 
NVM ATTIC* ET MAIORES EORVM 
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L- OVINIVS CVRIVS PROCVLVS MODIANVS ^ 
AFRIKANVS • COS • HEROVM COHPTVM 
IN HONOREM • CLAVDIANAE • EVSEBIAE • C- M- F- 
SVAE NECESSARIA TVTELA MVNEITVM PERFECIT 
AD MEMORIAM • L- OVINI AFRIK.AN1 • O M- P- NE 
<5 POTIS • ET SVAM <5 

48. 

MIRAVIU BENIGNITATE • • • ■ 

ADgVAE INNOCENTI CVM 

M- AVR- VAL- SVRVLE • ANTONINI • • • 

IVLIVS lASON • MARITVS ET VA • • 

D- N MAXENTl • AVO- ET • VAL- ANTONI • • 

45- 

— STRIVIROETOMNIVMHÈTROrRAEFECTO 
--KDVSTRIAMSVPERCRESSOATTIOINSTEIOTERTVLLO 

TORI - X- CONSVLI CORRECTORI 

FRAEPOSITO FARRI 

BIS ROMAE 


INOPIA IN 

MISERIAE ATQVE INCOMPARABILI 

APERTVM PERICVLVM PRORVEBANT RECREA 
TAE ATQVE CONFOTAE REDDITIS PRISTINIS 
VIRIBVS CONVALESCERENT ET AETF.RNVM ROPAR 
ACCIPERENT ATQVE EITS AECRECIA FACTA ET IN SE 

Mvnificentiam singvlarem corpvs magna 

RIORVAI GRAVI METV ET HISCRIMINE LIBERATVM 
EI STATVAM AERE INSIGNEM lOCAVlT 
CVRANTIBVS 

FIAVIIS RESPECTO • PANCKARIO SABINIANO PAIASS 
ET FLORENTIO VV- P- P- P-“F1:0RP- MAG- DICNO PAT. 
So. 

D-DNN-VALENTE-ET-VALENTINIANOAAGG 
CEIONIVS - RVFIVS • VOLVSIANVS - V- C- 
ET • INI.VSTRIS - EX VICARIO ASIAE 
ET CEIONl RVFI VOLVSIANI V-C-ET 
INLVSTRIS EX PRAEFHCTO PRAELOIUO 
ET PRAEFECTO VRBIS - ET CECINAE 
VOLVSIANAE CLARISSIMAE ET INLVSTRIS 
FEMINAE DEAE ISIDIS SACERDOTIS 
FILIVS ITERALO VIGINTl ANNIS EX 
PERCEPTIS TAVROBOLII SVI ARAM CON 
STITVTT ET CONSECRAVIT X- KAL- IVN- 
D- N- VAlENTlNI.ANO AVG- IlII- 
ET NEOTERIO COS- 


SI. 

GAVDENTIA 
Q VIX AN L 
DP XVIII KAL lAN 
DD N N THEODOS AVG III 
ET FL EVO AVG COS 


Sa. 


DEP III- IDVS MAI lOSIMVS QVI 
VIXIT - ANNIS - XXVlll QVI FECIT 
CVM CONPARE SVA ANNVS - SEPTEM 
MENSIS-VIIII BENEMFJIENTI IN PACE CON 
SVLATV NICOMAGI FLABIANI LOCVM AR 
MARARI QVADRISOMVM 


53. 


DECIVS MARIVS VENANTIVS 
BASILI VS ve ET Tm, PRAEF 
VRB PATRICIVS CONSVL 
ORDINARIVS ARENAM ET 
PODIVM QVAE AROMI 
NAXDI TERRAEMO 
TVS RVINA PROS 
TRAVIT SVMPTV PRO 
PRIO RESTITVIT 


I' 


I 

I 

I 

I 


1 
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/’£. lìlEnOEWDl VS COM. SC. 

FL MEIlOB.Wnl AEOVE FORTI ET DOCTO VIRO TAM FACERF, 
EAVDANDA QVAM ALIORVM FACTA I.AVDARE PRAECIPVO 
CASTRENSI EXPERIENTIA CLARO FACVNDIA VEE OTIOSORVM 
STVDIA SVPERCRESSO CVI A CREPVNDIIS PAP. A'IRTVTIS ET ELO 
gVENTIAE CVRA INGENIVM ITA FORTITVUIXI VT DOCTRINAE 
NATVM STILO ET GLADIO PAKITER EXERCVIT • NEC IN VMBRA 
A'EL LATEBRIS MENTIS ATCORE.M SCHOLAKI TANTVM OTTO 
TORPERE PASSVS ■ INTER ARMA LITTERIS MILIT.ABAT 
ET IN ALPIBVS ACVEP.AT ELOQVIV.M IDEO ILEI CESSIT IN PRAEMTVM 
NON VERBENA VILIS NEC OTIOSA IlEDERA IIONOR CAPITIS 
IIELICONIVS SED IMAGO AERE l ORJIATA ■ QVO RARI EXEMPH 
VIR03 SEV IN CASTKIS PROUATOS SEV 0PTIM03 VATVM 
ANTIQVITA3 HONORADAT QVOD HVIC QVOQVE CVM- 
AVGVSTISSIMIS ROMA PRINCIPIBVS • 

THEODOSIO ET PLACIDO VALENTINIANO RERVM DOiMINlS 
IN FORO VLPIO DETVLERA'NT • REMVNERANTE3 IN ATRO 
ANTIQTAF. NOBILITATIS NOVAE GLORIAR VEL INDVSTRIAM 
MILITAREM VEL CARAIEN • CVIVS PRAECONIO GLORIA 
TRlVMFALI CREVIT IMPERIO ■ 

Nel Iato tinUlro a chi gnanla , in cima ai ha : 

DEDICATA • Ill-KAL- AVO- CON^ DD- NN- 
TIIEAIDOSIO • XV ■ ET VALENTINIANO - IIID 


55 . 


FLAVIO • PLACIDO 
SEVERO ■ V- e- PRO • C03 • ORIENTI3 
PHOV APRICAE ■ ET ■ V- S- IVDICANTI 
PRAEF- VREI • ET • A'- S IVDIC.ANTl • ITE 
RATI • CO.MITI ORD PRIMI ■ INTRA ■ PA 
LATIV.M ■ PRAEF- PRAET- CONSVLI ORDO 
PLACIDVS ■ SEVEKVS • V- C- FILIVS ■ PATRI ■ RELIGIOSO 
ET ■ ANTONIA ■ «lARCIANILLA ■ C- F- NVRV3 
SOCBRO • SANCTISSIMO 


i6 

FIGULINE, 


Osiiano Bolli di mattoni col Consolato , corrispondente agli anni 
di Homo, e dell'era volgare. 


pi Roma 855. Dell’era volgare 107. 

, . 

13 . 

r. 

EX F DOMITIAE DOMITIANI SVIA’ 

L-LICINIO SVR- III- e- SOSIO IIU- COS 

PAETINO ET APRONIANO COS 

867. a. Il 5 . 

i 3 . 

M R L MESSAL ET PEDONE 

CN DOMITI CARPI DOL D L D • • 

COS 

APRONIAN ET PAETINO 

KyS. 3 . laS. 

COS 

• ■ • G T T 

> 4 - 

PAETINO ET APRONIAN 

EX PR ARRI AT • LVPIONI 

COS 

APRO ET PAET COS 

4 - 

i 5 . 

EX PRAED TITIA ■ • • 

OP D PAONVS DO 

PAETINO ET APRONIAN 

MIT P F LVCIL 

COS 

PAE ET APR COS 

5 . 

iG. 

APR ET PAET C 

OP DOL EX PR DOM LVC DIONYS LVC 

• • OS ANN VERI 

PAETIN ET APRO COS 

6 . 

' 7 - 

L-VF.NVLEIO'APRONQ-ARTICPAET'COS 

Q OPPI VERECVNDI • • DOL DOM LVCILL 

EX FIGL M- ANNI VERI 

APRON ET PAETINO 

SALAR 

COS 

P P- B- 

18. 

7 - 

CCAI.PETANinERMET-DEX.FIGCAESN 

P VETVRI CERDON EX P AN 

PAETINO ET APRONIANO 

VER APR ET PAET 

COS 

COS 

ig. 

R. 

C CALPETANl FAVORIS D EX F IG CAE N 

DOMARE L RVSTI LYGDAMl 

PAETIN ET APRONT.AN 

PAETIN ET APRONIANO 

COS 

COS 

877. 20. laS 

9 - 

P- CORN ASIATIC • 11 

MEMMl SCEPTI 

T- VETTIO • AQVIL • COS 

APRONIANO ET PAETIN 

2 i. 

COS 

OPVS DOL EX P CI ■ • • IIAN 

IO. 

ASIAT II ET AQVIL COS 

PAETINO ET APRONIAN 

878. 32 , IS6. 

M- VINIC PANTAG SVLP»‘ 

VERO III • ET AMBIBVL • COS • EX P 


CLAVDIAE MARCELLI 

1 1. 

NAE 

EX F DOMITIANIS SVI.P 

2 3. 

PAETINO ET APRONIANO 

EX FIG D D ANNIO VERO 111 ET .\MC 1 

COS 

COS 
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24- 

0 DOL FAVSTIJPORTVNAT SER-'- 
VERO Ut ET AMB 
COS 
aS. 

L CRVTIDI'AVGVSTAUS FEC 
OPVS • DOt. • EX • FIO • CAES • N 
PROF • ET • AMBI- 
COS 

SSo »6. i»7- 

C- COMIN PROC DOL EX PR IVL STEP 
TITIAN ET SQVIL COS 
2 7- 

SOVirXA ET TITIANO COS 
F.x" PR STAT MAXIM SEVERI 
li ADRIAN BRVT EX OF MYRR 
8Si. »8. 128- 

TORQ II ET LIBON COS EX PR Q SE 
R PVDENT CVR HED 
YN SER 

382. _ 29. _ 129. 

IVVENTIO II ET MARCELLO II COS EX PR 
Q SER PVD CVR HEDYN 
883^ 3o. »3o- 

Q-FAB-C.AT • M-F'L- A- APER 
COS • D- P- 
3i. 

Q FAB CAT M FL APR COS D P 
Q ■ SER ■ PVD ■ CVR ED 

gas. Sa. >3S- 

JIIB ET SISEN COS- PEDVC- LVPVL 
EX FIG RIIODIN CAESN 
836. SS. i34- 

SERVIAMO III COS 
EXF VIL • • • SVLPG 

34. 

. • . M • SEVERI 

• . • IVL - SER - III COS 

• • • LI . l.ANVARl 

35. 

SAL EX P S L C IVVEN 
SERVIAMO III COS 
_36. 

SERVIAMO - IIIET VARO -COS. 

EX FIGVL DIONYSI ET PESTI SER- D N- 


27- 

EX FIO Q AAIOD C NYNFORTVMAT 
SERVIAMO III ET VARO 
COS 
38. 

EX- FIG- DOM- LVC- O- D- TERTI DOM- LVC 
SERVIAMO Tu • ET • VAB» - COS 

L- AEL- SERVIAMO ■ in- ET - VARO • COS 

E.X • FIG- domiti parati • ET • VERI 
DEIIC- THE ■ D- N 

_ 40- 

SERVIAKO III- ET • VARO - COS EX FIGVI, 

P- DIONTSl • ET PLAMCI - DOM- AVC- SER 

887. 4'- '3^- 

EX PR- AGAT- QVIMTAN 

PONT ET ATIL 
COS 

883. 42- '36. 

EX • P- D- P- E- LVCILLAE - F-M-A-PRO 
CEIONIO - ET • CIVICA 
COS 

889 . 43- i37-_ 

t-AEL-CAES-ET-BAIBINO-COS-OnS-DDLEAR-AVC N 

<}• Am • vERissim • ET • om - silmita - uic 
44- 

OP- DO- EX OF L MAITFR C CAL CRE 
L AELIO CAES U- ET BAL 
COS 

45 . 

EX PR-DOMITIAE P-F LVCIU.-\E OF-POMPEt 
L- AELIO CAESARE II ET LAB- COS 

890. 46. *38. 

O D ARIS-TRA- EX PR- L- CEIO COM C F 

MIGRO ET CAMERIN 
COS 
47- 

O DOL- EX- PR- D- P- F- LVC- P- A- ALEX- 
MIGRO ET CaMER 
COS 

891. 48. i4<5- 

EX PR- DOM- LVCILL- O- D- SER- MODES 

IMP- ANTONIN- ET • VERO 
COS 
49. 

O D EX- PR. DO.Il- LVC. VER CL- QV 

ANT mi ET VERO II 
COS 
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893. So. 1. 

EX F ASIN QVA O D C NVN FORT 
SEVERO ET STLOGA 
COS 
Si. 

EX PR\EDIS SAEIAE ISAVRICAE 0 D 
SEVERO ET STLO 
COS 

900. Ss. 148. 

EX PR CAES. OP DOL Q- P- R 

TORQ- ET IVL COS 
53. 

EX-PRAED L-AEL* CAES-OP-DOL-IS ARIST 
AVG- SAL- ET- TORQ COS 
S4* 

EX PRAED ARRI 
F AD CAEP C AS D O R 
GLAB ET TORQ COS 
55. 

PROCILIAE PHILAE EX PR MAMM 
GLABR ET TORQVaT 
COS 

901. 56. X49 

L APSONIANIAN- FIGLINA 

Q. NONIO- PRISCO • ET 
SERG-SIPIONE (lic) ORFITO • COS 
904. 57. i5s. 

EX PR AGATHYRSI AVG LIB 
GLAB ET HOMVL 
COS 

906. 58. 154. 

EX PR LVCILL VERI OPVS DOL MAI SER 
COMMODO ET LATE COS 

59. 

OPVS DOL EX P LIV C • • L QVIN 
COMMOD ET LATERANO COS ■* 
909. 60. 157. 

BARBAR ET REGVL COS EX OFIC FAVI 
FL APRI OP D FAD EVHEL? 


2]t. 61. i5o. 

QVINTILLO ET PRISCO COS OP EX 
PR PLAVTI AQVILIN 
CO 

914. 6s. iffa. 

EX FIG • • • • AE AM AVCVS 
RVST IT ET AQVI 
COS 

917. 63. 164. 

M POMPEIO MAGRI P IVVENT CELS 
COS EX P plavti AQVIL 
929. 64. 177. 

C • NINIDI FELICIS OP FIG DOLIA 
L • AVRELIO • COMMOD 
936. 65. 184. 

P • ASSI • AMAZONI • FIGL - MARVLLO 
ET • AELIANO • COS 


944. 66. 193. 

OPVS . DOL . Q - NONI • PRISCIÀNI 

M-COMMODO-AVG vII-IIEL-PERTlN COS 
ANTONI ET FLAVI INS 

958. 67. 20S. 

DOL ANT ET SE VER CAES 
961. 68. a o8. 

M • AVREL • ANTON • PIVS • AVG • BRIT 
P- M- TRI - POT- XVI- COS- III- C- P- 

973. 69. 220, 

ALEXANDRO ‘ AVO- 111 : ET • DTONYSIO • COS 
INSVL • L ♦ SATRI • FELIC 

_ 70- 

EX FIG CAES N C CALP MNESTERI 
KANO ET CAMERIN 
, ■ ■ COS 

7 *- 

SEVERO ET ABBIANO COS - EX 
FIGL DOM DOMIT- 


F I N E. 





^ 0 /I li 


Digitized by 






